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UN DOCUMENTO CH E INVESTE LA POSIZIONE DEL GOVERNO VERSO GLI IT AKANi ALL’ESTERO 

Gravi accuse airambosciotora in Venezueio 
in un manifesto firmato da emigrati itaiiani 


Due italiani uccisi a Caracas e a Maracay - Si teme per la vita di altri 

« 

rezione - Liberato dal carcere il leader comunista Jesus Faria - Perou 


connazionali spariti durante Vinsiir- 
partito in aereo per San Dominio 


L’agenzia americana « As- 
sciciated Press » ha trasmes¬ 
sa ieri sera da Caracas la 
seguente notizia la eiii gra¬ 
vità balza agli occhi. Non 
avendo la possibilità mato¬ 
naie di controllarla diret¬ 
tamente attraverso nostre 
fonti di informazione in 
Venezuela, la riportiamo te¬ 
stualmente lasciandone la 
responsabilità alla agenzia 
che l'ha trasmessa: in pari 
tempo chit-diamo che Pa¬ 
lazzo Chigi si pronunci 
senza esitazione in modo d.i 
tranquillizzare le centinaia 
di migliaia di italiani che 
hanno parenti immigrati in 
Venezuela o che già hanno 
fondatissimi motivi di la¬ 
mentare le deplorevoli con¬ 
dizioni In cui nostre au¬ 
torità lasciano i connazio¬ 
nali costretti a cercarsi un 
lavoro all’estero. 

CARACAS. 27 — I rap¬ 
presentanti della vasta cplo- 


quelli (li CHI demmo già no¬ 
tizia nei piorni scorsi. Di due 
ih essi siamo riusciti a sa¬ 
pere t nomi: Amedeo Limon- 
gi, do Salerno, e Domenieo 
Taccono, da Bari. Di altri 
Italiani non si hanno più no¬ 
tizie e si teme che anch'essi 
abbiano trovato la morte nei 
combattimenti d e i giorni 
scorsi. 

Pur nella totale assenza di 
notizie dettagliate e precise. 
sì può facilmente arguire che 
(piando la situazione vene¬ 
zuelana precipito, pii italin- 
in si trovarono divisi in due 
campi: t pi» ricchi furono 
coinvolti — a torto o a ra¬ 
gione — nella caduta del ti¬ 
ranno, che alcuni di essi ave¬ 
vano sostenuto, magari per 


ìimenez osino rialzare la te¬ 
sta a così breve distanza dal¬ 
la cacciiitii del dittatore ha 
però spaventato i membri 
della « Clinnfa militare» e 
del governo provvisorio, 
spitigcndoli su posiziimi più 
radicali. In queste ultime 
ore, infatti, si è niunifestata 
una tendenza più conciliatri¬ 
ce fra i militari e gli espo¬ 
nenti dei partiti, raccolti nel¬ 
la <tCiunta patriottica >. E' 
sintomatica, per esempio, la 
liberazione del leader comu¬ 
nista Jesus Furia, rientrato a 
Carucus solo ieri dopo ben 
sette anni di detenzione. Il 
ritorno di Faria all'attività 
jiolitiea sarà senza dubbio co- 
lutato da tutti i lavoratori 
venezuelani come un nuovo 



cn federale) è stato costretto 
a (hmeftersi in 24 ore dulia 
popohiztone. che lo accusarli 
(Il essere nn vecchio arnese 
di Jimenez. 

Per hi stessa ragione, gli 
operai chiedono con insi¬ 
stenza le dimissioni del nuo¬ 
vo ministro del Lavoro, 
l/ictor Alcarez. 

L'attività dei terroristi, c 
la voce che li comandi un pe- 
ronista, hanno provocato una 
ondata di indignazione, sfo¬ 
ciata stasera in prni’issirni 
incidenti. S(ptadre armate 
di operai e studenti hanno in¬ 
tatti attaccato l'amhnsciata 
di S Dominno. dove l'ex dit¬ 
tatore argentino si trova ri¬ 
fugiato fin dal primo giorno 
dell’insurrezione. Lo scopo 
era chiaro: impadronirsi di 
Peron c dei suoi luogotenen¬ 
ti, anch’essi < ospiti > della 

JOSEPH BROWN 

(Coiitliiua In 8. pag. 9. col.) 


compagno 
Jesus Faria 


.CAR.4CAS — lina tnanlfestazinne di stadenti per le vie delia capitale 


(Tclcfoto) 


nia italiana di Caracas han¬ 
no emesso stasera un mani¬ 
festo in cui si dichiara lo 
ambasciatore italiano conte 
Giusti del Giardino < per¬ 
sona non grata ». 

Il documento, firmato da 
200 italiani, accusa Tamba- 
sciatore di aver collaborato 
con Fabio Estrada, odiato 
capo delTabolita polizia di 
sicurezza, e di aver tentato 
di ottenere Tappoggio degli 
italiani al dittatore Jimcnez. 
Nel manifesto si accusano 
Tambasciatore italiano, alti 
esponenti fascisti e Fabio 
Estrada di aver sottoposto gli 
italiani a < intimidazione e 
ricatto ». 

I duecento firmatari affer¬ 
mano che i loro sentimenti 
sono condivisi dalla stra¬ 
grande maggioranza degli 
italiani in Venezuela. 

Un altro gruppo, chiamato 
« Unione democratica italia¬ 
na », ha accusato Tambascia- 
ta e i con.solati italiani di 
aver omesso d'informare gli 
immigranti italiani sulle rea¬ 
li condizioni nel Venezuela 
e non di averli avvertiti a 
non immischiarsi negli affari 
intenri del paese. Alcuni 
italiani, secondo r< Unione 
democratica italiana ». hanno 
votato a favore di Jimenez 
c contro il popolo venezo¬ 
lano nel plebiscito del di¬ 
cembre scorso. 


opportunismo, e quindi espo-\ 
sii a rappresaglie da parte 
della popolazione. * Data lai 
posizione di particolare ri¬ 
lievo di rari membri della 
colonia italiana — amm'ettc 
oggi un comunicato dcl- 
l'ambasciatorc Giusti del 
Giardino — non si può esclu¬ 
dere che taluni di essi siano 
stati accusati di aver avuto 
legami col passato regime ». 

Altri — semplici operai o 
impiegati — hanno obhedito 
alTimpitlso generoso di unir¬ 
si ai rivoltosi, e si sono quin¬ 
di trovali, nei primi due gior¬ 
ni, sotto il fuoco della poli¬ 
zia politica. 

Fra gli italiani accusati 
di filo-fascismo figura il 
milionario Filippo Gagliar¬ 
di, di origine salernitana, che 
con l'appoggio (sembra) del¬ 
le autorità diplomatiche e 
consolari italiane, acrebbe 
raccolto fra i suoi connazio¬ 
nali firme di adesione al re¬ 
gime di Jimcni'z e si sarebbe 
« auto-tassato » per formare 
un reparto con duemila ca¬ 
rabinieri della riserim. 

Contro il Gagliardi è co¬ 
munque in corso una cam¬ 
pagna di stampa molto aspra 
Lo si accusa — fra l'altro — 
di arer regalato a Jimcnez 
una villa lussuosa. Manife¬ 
stini redatti da italiani chie¬ 
dono esplicitamente la confi¬ 
sca dei suoi beni, accumulati 
— secondo gli accusatori — 
grazie alfa protezione del 
tiranno. 

Abbiamo detto che Fitalia- 
no morto ieri è caduto du¬ 
rante una sparatoria. Questo 
è infatti il dato nuovo e 
più preoccupante della si¬ 
tuazione: dopo una dome¬ 
nica trascorra in una calma 
'relativa, gruppi di terroristi 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAS.'ct. — Le noti¬ 
zie ottimistiche sulla sorte 
degli italiani nel Venezuela, 
notizie su cui avevano con 
'inqualificabile leggerezza in¬ 
sistito nei giorni scorsi sia 
le locali autorità militari, sia 
l'ambasciatore d'Italia, sono 
state purtroppo smentite dai hanno improvvisamente ri¬ 
fatti. ! portato a Caracas il di.'-ordi 


l'n italiano, di cui non ci è 
stato possibile conoscere il 
nome, è ririasto ucciso ieri 
durante uno scontro a fuoco 
fra pattuglie dell’esercito ed 
elementi favorevoli al regi¬ 
me Jimenez. Sappiamo sol¬ 
tanto che SI tratta del guar¬ 
diano notturno di un can¬ 
tiere edilizio, raggiunto da 
alcuni proiettili di mitra 
sparati da una banda di « no¬ 
stalgici » datisi al terrorismo. 

Un altro italiano, il 54enne 
Salvatore D'Ambrosio, ha 
perduto la vita il 21 gennaio 
a Maracay, in circostanze 
non ancora chiare. 

Megli ospedali giacciono 
numerosi italiani, oltre a 


ne. la provocazione, la morte. 
Si tratta, probabilmente, di 
ex agenti della polizio se¬ 
greta, esperti in attività de¬ 
linquenziali (Perez Jimenez 
non rifuggiva dagli attenta¬ 
ti. dai rapimenti, dagli aceas- 
sìni per sbarazzarsi dei suoi 
avversari politici). A bordo 
di grosse automobili ameri¬ 
cane. tali squadre hanno co¬ 
minciato a percorrere, da ieri 
sera sul tardi, le vie di Ca¬ 
racas. aprendo il fuoro a ca¬ 
saccio sugli automezzi in cui 
si imbattono, sulle pattuglie 
militari, sui «bou-scowt» che 
regolano ti traffico, sui sin¬ 
goli pedoni, Mille vetrine. 

Il fatto che i seguaci di 


passo verso la conquista ef¬ 
fettiva della libertà c come 
una sconfitta degli elementi 
di destra delle forze arma¬ 
te c del governo, che si era¬ 
no già espresse, per bocca 
del contrammiraglio Larra- 
zabal, contro la ricostituzio¬ 
ne del Partito comunista. 

Citiamo un altro fatto in¬ 
dicativo dell'attirn presenza 
delle masse negli sriluppi 
della situazione politica: il 
nuovo governatore dello Sta 
to di Zulia (ricordiamo che 
•l Venezuela è una repubbli- 



Jesus Faria, segretario 
generale del Parlilo eomii- 
nisla del Venezuela, ha cin- 
qiiant'anni e. dal 19.>3. è an. 


elle vleeprosldenle della 
C'T.AI. dii t'ontederuzioiie 
siiidaeale lutino-anieriean.i 
aderente alla l'SM). r.iri.i 
venne arrestato l’S maggio 
I!I30 f|uaiido. sfidando 11 go¬ 
verno di Jimenez, mureliiva 
alla testa di iin eorteo di 
scioperanti che ehieileviino 
aumenti di salarlo. |).i| mo¬ 
mento del suo arresto (dop- 
ptanientc Illegale perchè 
Farla oltreché presidente 
del sludiieato lavoratori del 
petrolio del Venezuela era 
anche senatore) è vissuto 
segregalo In vari penlleii- 
/tari, eoiitr.iendo iinehe un.) 
grate nial,itti.i polmoii.ire 
Alle ripeliile proteste ila 
ogni parie del mondo. JInie. 
iiez ha sempre rispo.slo ehe 
si trattava di un « prigio¬ 
niero speciale • che non po¬ 
teva essere rimesso In li¬ 
bertà; anche per questo, ol¬ 
tre che per II suo esempla¬ 
re ed eroico eoniportanieii- 
to davanti agli aguzzini fa¬ 
scisti, Jesus Farla è diven¬ 
tato Il simbolo vivente della 
Resisteii/n nel Venezuela 


SCALPORE NELL’ARISTOCRAZIA «NERA» 


Il principe F. Orsini 
tenia di suicidarsi 

Il patrizio romano, assistente al soglio pontificio, ricoverato in una clinica 
neuro-psichiatrica — L’attrice inglese Beiinda Lee intossicata da barbiturici 


Il principe Filippo Orsini e 
l'.illriee inglese Uelindn Lee 
■.vino siati nroverati al Foli- 
clinico. a distanza di due gior¬ 
ni ITiiu) dairaltra, per into.ssi- 
v-a/u)m> da harhilnruM Mentre 
il l'.itrizio romano, die si era 
mi'he .«qiiareiato le vene dei 
poLi con lina lametta da narba 
è stato trasferito, in seguito 
•iella eliniea nenropsiehiatnea 
e (pimdi nella ea.sa di cura 
• C'.istdlo della quiete - In via 
di Tor Cervara. la giovane don¬ 
na ò stata dimessa nel pome¬ 
riggio di ieri dall’ospedale qua- 
si completamente ristabilita- 
non si sa ancora se ella abbia 
lenlato dì togliersi volontaria¬ 
mente la vita. 

Sui due episodi, la polizia 
mantiene il più ristretto e scon¬ 
certante riseibo II ricovero dei 
(Ine intossicati non è stato re¬ 
tisi rato nell’iiflleio di polizia 
del l’oliclimeo e la (piestiira ed 
il comando dei carabinieri ba 
niebiaralo di ignorare eomple- 
tamentc \ fatti. D’altra parte, 
anche la direziono del <- Castel¬ 
lo della quiete » o l familiari 
del principe si sono nniitati. 
in cpiesto caso comprensibil¬ 
mente. di fornire dichiarazioni 
alla stampa. 

Incredibile a dirsi, la notizia 


ò stata portata in Italia dalla 
edizione della notte dei ipio- 
lubani londinesi e d drageiizi.i 
di stampa ~ Reuters - In In¬ 
ghilterra. secondo (pianto ci te¬ 
lefona il nostro corrispondente 
il tentato suicidio di don Fi¬ 
lippo Oisini c l’.ivvclcn.unenti' 
li nclmd.i Lee vengono mess 
111 rel.izione ai rapporti di anu- 
eizia elle fra essi esisterebbero 
Almeno per il iiioinento, si 
tratta dì una illazione dei gior- 
nalisti d'olire Manica. 

In effetti, sembra che il prin¬ 
cipe romano o rattrice inglese 
si siano conosciuti l’estate scor¬ 
sa sulla costa tirrenica, duran¬ 
te la lavor.izione del film ~ La 
Venere di Cheroiiea inter¬ 
pretato da Massimo dirotti e 
.laiipie.s Senias; nell.i pellicola 
che è stala iiresenlata .i| pub¬ 
blico appena due settimane oi 
sono, llelmda inlerpret.iva la 
p.'irle della modella di Prassi- 
tele. I due. inoltre, sarebbero 
stati visti insieme in casa di 
comuni amici ed in lucali piib- 
bliei. Ma. (iiieste, sono notizie 
che debbono aneora trovare 
conferma c ehe quindi rife¬ 
riamo a puro titolo di cronaca. 

M.'i veniamo al fatti. nelFor- 

(Cimtliiua In f. p.tg. fi. rnl.) 



Beiinda I.ee 


Nuovo attacco del Voticaao alla siaistra d. c. 
per II decuaieato coatro il clorico - f osci saio 

Una dichiarazione del compagno Olello Naniiiizzi sul carattere dell’iniziativa - Prime ritirate dei firinalari de denunciati 
ai probiviri - L’equivoca posizione delle minoranze del P.S.D.I. - Del Ho va a Ginossa dal Cardinale Siri 


Il docQtnento firmato « pnb- 
blicato ieri a Roma da esponenti 
repubblicani e radicali, da espo¬ 
nenti socialisti e da esponenti 
delle minoranze detnnerisfiane c 
socialdemocratiche, contro l'al¬ 
leanza clerico-fascista e socialde¬ 
mocratica in Campidoglio, ba 
acceco una polemica ebe fa eco 
a quella non spenta sul « caso 
Oliavianin: e. in efielti. esso è 
un nuovo indire d<’Ila gravità 
della politica clericale, prima di 
tulio; e poi delle contraddizioni 
rbe essa determina tra le stesse 
forze a cui la D.C. si è appog¬ 
giala fino a ieri e a cui tiitlorn 
«i appoggia; e infine della ur¬ 
genza di una alternatÌTa demn- 
rralica irrealizzabile «enza l'avan¬ 
zata dei l’CI e della sinistra 
Tanto più signifiralivo è ap¬ 
parso il dorumrnln. negli am¬ 
bienti politiri, in quanto in esso 
si parla chiaramente dei o peri- 
roli di involuzione rui è espo- 
-ta la polilira italiana ». sj de- 
fini«re n inacccllaliìlr « Fallcanz.-i 
ron i fa«ri*ti. si denunciano o in 
lercssi particolari n individuabili 
nella speculazione edilìzia e nei 
rapporti ron l’Imniobiliare, sì 
parla di solidarietà tra le forze 
demorralirhe allomn alla Costi¬ 
tuzione. si anniinriano ■ finanri» 


« vigorose reggiani a nel Paese. 

Ma subito, a poche ore di di¬ 
stanza dalla pubblirazione del 
documento, una aspra reazione 
al gesto della sinistra democri¬ 
stiana è scnula dali'Osservotorc 
romano: una coda del a caso Ol- 
laviani u, non più ifuesla volta 
contro un ministro e su posi¬ 
zioni lielliri-ie. ma contro i più 
modesti firmatari del documento 
e su posizioni filo-fasciste e pro- 
speciilazione edilizia. Ila scritto 
infatti rOtscrcotore che a il gior¬ 
nale ronninista sottolinea clic Ir 
firme appo-lc al . cunienlo co- 
Mitnireldirro una oiaiii^- stazio¬ 
ne di unità tra elementi deniocri- 
‘li.inj ed altri gruppi anche di 
estrema sinistra. In realtà una 
tale solidarietà non può non sor 
prendere [icrchè come è stato 
|tiù volte ricordato nessuna col¬ 
laborazione è possiliile Ira catto. 
Ilei c tocialconiuniqi. I quali 
ultimi, pertanto, noh hinno torto 
ili considerare episodi del genere 
come ahrctlanti so-legni arrecati 
al loro gioco ». Condanna dei fir 
malarì dcmnrrì-tiani come si ve 
ile. a dìfe-a deiralleaiiza ron : 
fascisti, del resto esistente anche 
in Parlamento (altro clic a voti 
rifiutati »! I. Non importa inol¬ 
tre all Osservatore, die parla per 



Il ministro Del Bo è andato 
a Canossa dal cardinale Sin 


conio deirimmobiligre oltrediè 
della SS. Trinità, che non vi sia 
la firma di alcun comunista sotto 
al documento, perchè basta vi 
sia quella di alcuni socialisti: 
e ciò mentre la Pucc rcpubblh 
rana credeva ieri di aver siste¬ 
malo lutto sottolineando questa 
differenza. 

Altrcltaiilo recisa la reazione 
della (>iunia de] comitato roma¬ 
no della D.C. che in nn suo co¬ 
municato ha espresso o profondo 
rnniniariro » per il fallo die a al¬ 
cuni elementi responsabili del 
partito non abbiano esitato a fir¬ 
mare nn dorunicnlo di chiara c 
palese impostazione frontista (?) 
dimenticando che uno «legli stessi 
firmatari, il radicale Catinni. dic¬ 
ci giorni or sono sia stalo il 
candiilato ufficiale per la carica 
di sindaco del fronte sorialro- 
miinista ». Il comunicalo drniin- 
ria addirittura il doromcnlo co¬ 
me n nn ennesimo tentativo di 
ronlrabban'dare la presunta dr- 
morralicilà dd 1*51 », e «rciisa 
PSDI e l’RI «li mantenere in 
piedi una giunta provinciale sn- 
cialromiinista. A parte qiifTilo ro- 
iniinicalo la D.C. ha deferito ai 
probiviri delle rispettive fede¬ 
razioni Galloni, PistrIII. ^ Monda 
e gli altri firmatari demoerislia- 


L'U.RaS.S. produce più burro degli U.S.A. 
I salari reali sono aumentati del 7 % nel '57 

Le ci’^re del piano per l’anno scorso pubblicate a Mosca - Tutte le Repubbliche hanno supe¬ 
rato i piani della produzione industriale - 11 reddito nazionale è aumentato del 6 per cento 


(Dal nostre corrispondente) ,ce neppure questa difficilcj 

fase di passaggio sembra' 
ec^ersi ripercossa negativa 
mente sulla 


MOSCA, 27 — Tutte le 
rcpuboiiche sovietiche nan- 
iio nettamente superato nel 
1957 I loro piani di produ¬ 
zione industriale Comples¬ 
sivamente per rURSS l'in- 
cremento produttivo rispetto 
all'anno precedente è — co¬ 
me già SI era annunciato al 
Soviet Supremo — pan al 
10 per cento. Tali notizie 
sono State fomite oggi col 
consueto comunicato annua¬ 
le delPufficio di statistica 
sulla esecuzione del piano 
per Tanno passato. Il tradi¬ 
zionale documento regustra 
pure il successo della nor- 
ganizzazionc operaia nella 
industria. Durante il seci>n- 
do semestre, quando al po¬ 
sto dei disciolti ministeri 
tecnici erano già entrate in 
funzione le nuove direzioni 
regionali, l'aumento della 
prciduzione ha registrato un 
sensibile scatto in avanti; 
rispetto al secondo semestre 
del 1958 si è rilevata infatti 
una ascesa delTll per cento. 

NelTeconomia sovietica vi 
era stata Tanno scorso la ri- 


pr< duzione. 
CURSS nel "57 ha prodotto 
37 milioni di tonnellate di 
ghisa. 51 di acciaili. 84 di 
minerali ferrosi, quasi cento 
dt petrolio. 30 di cemento e 
210 miliardi di chilovaiUire 
di energia elettrica 

Alcune branche industria¬ 
li di questa o di quella re¬ 
pubblica non hanno però 
raggiunto appieno gli obbiet¬ 
tivi fissati. II ritardo si re¬ 
gistra soprattutto nella -si¬ 
derurgia. nella pesca e per 
certi materiali da costruzio¬ 
ne. Sono poi gli stessi set¬ 
tori in cui SI c manifestata 
anche una certa tendenza al 
prevalere di intere.-^si litcaii 
con ritardi nelle forniture d.i 
regione a regione, 

Fer la siderurgia la causa 
essenziale sembra essere una 
certa deficienza di ferro: nel 
piano dei prossimi anni la 
estrazione del materiale fer¬ 
roso, favorita dalla scoperta 
di ingenti giacimenti, sara 
quindi uno dei settori di 


VIO t cxillllf I •« 

forma nelTorganizzazione «n- 


Un accordo culturale 
fra UJI.S.S. e Stati Uniti 


dustriale. Fer questo si at¬ 
tendevano con particolare 
curiosità i risultati Anche 
chi era convinto della neces¬ 
sità di quel provvedimento 
temeva il turbamento che 
sarebbe stato inevitabile nel 
periodo di transizione. Inve¬ 


li piano e stato compiuto 
ed olire^ssato sia pei la 
produttività che per la ri¬ 
duzione dei costi e gli obict¬ 
tivi raggiunti dal progresso 
tecnico. Nella costr’jzione di 
GICSF.PPE BOFFA 
(Conlinna In S. pas- 9. col.) 


WASHINGTO.V. 27. — Gli 
St-'iti Uniti c i'URSS hanno fir¬ 
mato oggi un accordo che pre¬ 
vede u:. programma di scambi 
rulturali 

Il Presidente Eisenhower ha 
immediatamente diramato una 
dichiarazione in cui esprime 
la speranz-i che l’accordo por¬ 
terà - ad una migliore com¬ 
prensione - tra i popoli ameri¬ 
cano c sovietico e che esso - sa¬ 
rà attuato nello stesso spirito 
che ha permeato i negoziati -. 

L’accordo è stato firm.aio al 
Dipartimento di Stato dalTam- 
basciatore Georgi Zanib.n e da 
WiLi.am Lacy. assistente specia¬ 
le del segretario d: Stato Foster 
DuRes Esso ha la durata di due 
anni. 

Stati Uniti e URSS hanno 
altresì convenuto - in linea di 
principio - di Iniziare servizi 
aerei commerciali diretti tra 
New York e Mosca. I partico¬ 
lari saranno elaborati nei cor¬ 
so di ulteriori discussioni. 

Il comunicato ufficiale dira¬ 
mato subito dopo la firma, di¬ 
chiara tra l’altro: -Tale accor¬ 
do è considerato un primo pa,s- 
l'O significativo verso il miglio¬ 
ramento della reciproca com- 
nrensione fra i popoli degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’Unione Sovie¬ 
tica ed è sinceramente da spe¬ 
rare che sarà applicato in mo¬ 
do tale da contribuire in modo 
tangibile al miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi e. In 


•al modo, all'abbas'amento del¬ 
ia tensione intemazionale - 

Per quanto riguard.i i film, 
è specificamente previsto che 
le prime mondiali avvengano 
rimiiltaneamente nel due pae¬ 
si. e sono menzionati gli scam¬ 
bi di visite di eminenti per¬ 
sonalità delTindiistria ci.nema- 
tografica. Per quest'anno è sta¬ 
to convenuto lo scambio di una 
quindicina di documentari I 
due paesi, inoltre, discuteran¬ 
no la coproduzione di film ar- 
fi's'ici e di divulgazione scien¬ 
tifica. 

Nel campo sricnitfico, i mem¬ 
bri dcITAccadcmia nazionale 
delle scienze degli Stati Uniti 
visiteranno I'URSS e gli scien¬ 
ziati sovietici andranno negli 
Stati Uniti per tenere confe¬ 
renze o corsi liberi. Scambi 
per sviluppare studi associati 
e per alcune specializzazioni 
nel campo seientifico saranno 
effettuati per un periodo mas¬ 
simo di un anno. 

Nell’accordo è anche speci¬ 
ficato che l’orchestra sinfoni¬ 
ca di Filadelfia si recherà nel- 
rUnior.e Sovietica in maggio o 
giugno, mentre il famoso bal¬ 
letto russo del Teatro -Bo.ncioi- 
dt Mosca compirà una lourni’e 
di un mese negli Stati Uniti 
nel 1959 

Stati Uniti e URSS hanno 
anche progettato un ampio 
scambio di gruppi industriali, 
e di specialisti nei settori agra-*zio 


rio e della medicina. Quest’an¬ 
no vi saranno anche scambi di 
•apprcser.tarjti delle ir.dus! 
siderurgica, mineraria e delle 
so.stanze plastiche. Nel bien¬ 
nio saranno complessivamente 
«cambiate otto delegazioni me¬ 
diche e nove agricole. 

Nel settore dello sport vi sa¬ 
ranno nove incontri nell'uno 
n nelTaltro p.aese tra cui par¬ 
tite di pallacanestro tra squa¬ 
dre femminili e maschili in 
t’RSS, in aprile, e negli Stali 
Uniti, Tanno prossimo. 

Tornei di scacchi avverran¬ 
no negli Stati Uniti entro que- 
efanno Partite di hoclcey, in 
URSS in marzo-aprile, gare di 
sollevamento pesi negli Stati 
Uniti Tanno prossimo e gare 
di lotta negli Stati Uniti il me¬ 
se pro.ssimo ed in URSS nel 
19.59 

L'ambasciatore sovietico Za- 
nibin. che parte domani per 
a.ssumere un nuovo incar.co al 
ministero degli Esteri sovie¬ 
tico a Mosca, ha dichiarato che 
l’accordo odierno è Tatto più 
importante di tutta la sua mis¬ 
sione a Washington -e deve 
migliorare 1 rapporti d'amici¬ 
zia tra i due paesi >. 

L'accordo ha avuto subito 
iin'ottim.a accoglienza in sebo al 
congresso. Il -leader- demo¬ 
cratico. senatore Lyndon John¬ 
son. Io ha esaltato come -uno 
degli eventi più importanti da 
molti anni a questa parte - 
Ha soggiunto che. di per sè. 
esso non spezzerà le barriere 
del sospetto c della sfiducia. 
- ma è il primo passo essen¬ 
ziale. E' il principio di un Inl- 


ni, e *1 è'chietto un inters’cnlo 
della segreterìa fanfaniana contro 
Granelli, membro della direzio¬ 
ne. Ieri si è anclic dello in giro 
che Granelli smciilirubbe di aver 
firmalo! Per non sbagliare, per- 
Tino le AGLI hanno smentito la 
•appartenenza alla loro organizza¬ 
zione di due dei firmatari. Per 
chiedere rinlervenlo contro Cra- 
nrlli si sono inronlratì ron Fan- 
fnni ì segretari provinrialc e 
regionale della D.C. Palmitcìsa 
e Evangelisti. 

Il Popolo di questa mattina sì 
ramm.'irieherà a sua volta per 
Tarrniiiilo. affcrninndo elle non 
«petia ai singoli rriticarc ciò ehe 
per le amministrazioni locali vie 
ne deriso in alto neirinlrrcs«e 
■Ielle animìni^lrazioiii -ii «-e. 

Il punto di viola de; coiniinìoti 
c stalo rosi espre«5o «lai compa¬ 
gno Otello Naniiijzzi. oeureUrio 
della Fcdenizìone romana del 
PCI: o Le reazioni deirOoten-o- 
lorc Ilomano c del Comitato ro¬ 
mano della D.C. ci rìrondiicono 
al nurriolo della <|iie-linni‘: la 
•reoa di po«izione «li «lelerniinali 
dirigenti politici appartenenti a 
forze diver.oc. romprcsi uomini 
della sinistra demorriotiana. ha 
rappresentalo una roiivrrgenza 
■«nlla eootanza della polilira che 
noi per onni abbiamo condotto, 
opponendoci alle forze eronomì- 
rhe e sociali che liannn determi¬ 
nalo le alleanze in Canipidnglio 
c la politica del Comnne. Qu,' 
*la confluenza è stala da noi più 
volte sollerilata proprio per reiv 
dere po««ibìlc Talliiazione tli 
lina polilira ronrrrla. fondata 
•ugli interessi rìllaiiini r diretta 
ronlrn gli inierrs-i speculativi 

<* Noi abbiamo sempre -iute 
mito e sosteniamo la po«-iÌiilità 
ehe. nella piena autonomia di 
ogni forza polilira. sraturi-eano 
orientamenti e derisioni ehe ve 
iiano unite le forze ehe debbono 
ronlrappor.sì al prevalere «lei 
grossi interessi privali nrlbi de¬ 
terminazione della polilira ro- 
manale. 

• fsiamo lieti rlic doi>n ll:i"e-pr-j 
rienza decennale il TRI -ij tiun- 
In a que-la sle--a iio-ira ronrlu- 
sionr; lieti che la sini-t.'a del 
PSDI voglia ri-olalamrnle «li- 
sginngerr le prssprl- rcspon*>I>i- 
lilà e il proprio atteeziamenlo 
da quello di un L’Eltore; Iteti 
che la sinistra <1.c. sì sia iironnn- 
riala pubbliramrnle contro la 
politica filofa<i-i-la ri.ndoila da 
«lirigenti del suo iiartito. Tutto 
fio dimo-tu la validità di quanto 
abbiamo sempre affermato, e che 
cioè, sni piano della «life-a «letli 
interessi rilladini .* popolari for 
ze diverse possono inronlrtrsi 


possono restare in un or¬ 
ganismo che essi stessi ac- 
rusano di a cedimenti d c 
I l rollusioni », di favorire una 
•I involuzione n clerim-fasciita «lì 
arrenare n alleanze» con forze 
fasriste, di coprire n interessi 
particolari ». dì tradire decisivi 
n valori morali »? Se ci r«'.*ic* 
ranno, quella che essi predirano 
risulterà non una n allemaliva » 
ma lina mascherata complicità. 

Quanto ni firmatari d.e.. sia 
Granelli elio Galloni hanno rati- 
lameiile riaffermalo il valore an- 
tif.iscista della dichiarazione e 1 1 
rispettiva adesione ad c.ssa. ri.*f- 
fernianilo nel ronlempn la va'!- 
dità del a renlri;nio » come for¬ 
mula polilira estranila agli e>lre- 
iiiismi dì de-lra e di «ini'tn. 
Nella pralira una n mezzi riti¬ 
rala » per sronpìiirarc iilirrior: 
'r«*muuirhc. 

I.Vpisndio è. ncITinsicme. as- 
soliilamenle esemplare. Da liii.i 
parte, esso. in«lira — per bor¬ 
ra sl-sja «lì dcniorrisii.ini e •«»- 
eiaidcmocratici — quale zr.iv: — 
sima via ha già imhoreato e 
ìmbnrrlierà senza più freni ).i 
D.C. se vìncerà le elezioni; d’.il- 
Ir.i parte — attraverso le rea¬ 
zioni iiffiriali della D.C. e ib-l 
Valicano — esso conferma rio» 
solo una diminuzione ili voti 
«Iella D.C. e una avanzata del 
PCI e della sinistra possono in¬ 
vertire qiie-ia marcia «-lericalr: 
perrliè senza «li ciò. a Roma co¬ 
me sul piano nazionale, o ste¬ 
rili o rnmpliri risultano anche 
«li atti più positivi delle mino¬ 
ranze lairbe e demorralirhe. e 
nessuna alternativa drniorralira 
può o potrà realizzarsi. 

Quanto al a ra*o Ollaviani -, 
e«‘o ha avuto ieri uno «lra«riro 
non meno riamoroso di tutta I.i 
vieen«la. Infatti l’agenzia V 

ha romonirato al Paese intero 
ehe « il rardinair Siri, presiden¬ 
te della rommissìonr episcopale 
di -Azione Cattolira. hj rirevnlo 
•n privata inlirnza il nrìn:s»ro 
Dino Del Ro ehe «ì Irota a G,-- 
nova in orrasione di una «n.i 
ronferenza. Il cardinale ha in¬ 
trattenuto il ministro, rbe è ‘ta¬ 
to arrompagnalo da padre Arpa, 
«lireiiore del segretariato di rnl- 
Inra. in nn tango e cordiale rol- 
'oqnio. AI termine delTinrontro 
il ministro è apparso vi«ih;|- 
menle soddisfatto. Il cardinale 
Siri, nel congedarsi, ha dichia¬ 
rato ehe solo nn inderocabile 
•mpegno dì impediva di parte¬ 
cipare personalmente aPj confe¬ 
renza del mini-Irn • Co-e par- 
! ze-chr. come *i vede: i ministri 


l«er aprire orifnt.imenti diversi | della Repnbblira condannati d.i 


nel nostro par*.- come nella no 
‘tra città ». 

Che cosa faranno. allora. 
• firmatari demoerìsiiani e so- 
rialdemoeralirì del dornmenlo? 
Essi hanno denunciato nna si- 
inazione di gravità ererzionale: 
«e questa sitnazinne re»ta immu- 
lata nonostante la orote-ia. «e 
ad esempio gli assessori del PSDI 
l.’Eliore e Farina non ‘r ne an 
Iranno. e»-ì non p,v«‘ono tol¬ 
lerarla senza farsene rompliei 
In particolare Matteotti e Za- 
tari. come Inni s;,nno sono 
membri della Direzione del 
PSDI, e con le loro correnti 
hanno accettalo di dar vita a nna 
tale direzione anitarìa: come 


un rarilinale ‘i fanno rr^ituire 
l’investitnra da nn altro cardi¬ 
nale. E. a quanto «i è appreso, 
il colloquio ha avuto anche uno 
scopo ben conereto. perchè i 
Comitati Civici avevano chiesto 
a mons. Montini, ehe in quanto 
vrseovo di Milano sopra««iede 
.vUa rompilaiione delle liste rlel- 
loralf demoeristiane delle eirco- 
rr's oni too-hirdr di e-e'iid-r- 
ne Fon Del Ro: perciò Del B# 
sì è precipitalo a (b-nora ond# 
assirurarsi l’appoggio di Siri, ap¬ 
poggio arrordjto a Ini r per suo 
tramite anche ad altri dissidenti, 
rilenulì etili specchietti per Tiu- 
felire elettorato popolare catto¬ 
lico. 
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L* UNITA* 


L’AGITAZIONE DEGLI STUDENTI CONTRO L’IJSAME DI STATO 


L’UNURI non nderisce olio scloporo 
0 si rimette olle decisioni deiron. Moro 


UOrganiamo rappresentativo romano con ferma invece la manifestazione per domani 
e annuncia Vadesione di numerosi atenei - Un appello degli studenti comunisti 


Banco di prova 


Non per la prima volta l'A¬ 
teneo di Napoli si palesa in 
questo dopoguerra come quello 
dove con più imtnediate^ca si 
riflettono e trovano eco i pro¬ 
blemi che sono al centro tlegli 
interessi e delle preoccupazioni 
degli universitari italiani, il 
riconoscimento della legittimità 
delle loro aspirazioni, la pro¬ 
testa contro l'Intervento poli¬ 
ziesco sono stati abbastanza 
largamente condivisi. Meno at¬ 
tenta invece è apparsa la ri¬ 
cerca delle ragioni della par¬ 
ticolare c si direbbe più ac¬ 
cesa sensibilità degli .studenti 
partenopei: e non bastano cer¬ 
tamente a chiarire i luoghi co¬ 
muni della passionalità meri¬ 
dionale o delle suggestioni ro¬ 
mantiche, cui facilmente i gio¬ 
vani si abbandonerebbero. 

Sono, al contrario, motivi 
che hanno radici profonde 
nella generale situazione me¬ 
ridionale. Lo conferma la ma¬ 
teria stessa, che è all’origine 
delle manifestazioni di que¬ 
sti giorni, la regolamentazione, 
cioè, dell'esame di Stato di abi¬ 
litazione professionale. Proble¬ 
ma, senza dubbio, di ordine ge¬ 
nerale, ma che ai giovani pro¬ 
prio del Mezzogiorno si pre¬ 
senta con un contenuto ben 
preciso e pregnante. Si tratta 
del problema dell'Inserimento 
dei laureati nella vita del la¬ 
voro, ben lungi ancora dall'es¬ 
sere ri.solto nelle regioni me¬ 
ridionali. 

E' esperienza comune nelle 
prandi come nelle piccole cit¬ 
tà del Sud. Allo accresciuto nu¬ 
mero di laureati non fa rt- 
Fcontro una almeno relativa¬ 
mente maggiore facilità di oc¬ 
cupazione La latta per il - po¬ 
sto • continua ad essere la 
grande incognita che attende 
il giovane all'indoniani della 
laurea e di tutti i sacrifici che 
essa è costata alla famiglia. Lo 
esame di Stato, il tempo, le spe¬ 
se e gli studi necessari a su¬ 
perarlo, sono, su questa strada 
dolorosa che divide la laurea 
dai primi guadagni, un o.staco- 
lo che il ginuane .studente me¬ 
ridionale di necessità avverte 
più che i suol colleglli del 
Nord. 

La stessa ripartizione degli 
studenti tra le varie facoltà 
iintuersitane è indice tuttora 
eloquente di questa condizio¬ 
ne di inferiorità. Del penti- 
quattromila studenti circa, 
compresi i fuori corso, iscrit¬ 
ti all'Università di Napoli per 
l'anno accademico 1956-57, ben 
7.S78 figuravano presso la fa¬ 
coltà di giurisprudenza e scien¬ 
ze politiche, oltre il doppio 
degli iscritti a ingegneria, ijuu- 
si il triplo degli iscritti u me¬ 
dicina e chirurgia. La maggio¬ 
ranza relativa dei giovani stu¬ 
denti meridionali, cioè, ancora 
oggi, pur tra tante decantate 
trasformazioni economiche e 
sociali del Mezzogiorno, ritiene 
più sicuro puntare aH'impie- 
go statale o alle attività fo¬ 
rensi, che non ad attività tec¬ 
niche e scienti/Ichc. Di queste 
inpece ha bisógno innanzi tut¬ 
to il Mezzogiorno per la sua 
rinascita. Ma è necessario che 
i giopani abbiano fiducia nel 
loro avvenire, c questa fiducia 
può darla soltanto una reale 
e profonda modificazione delle 
strutture economiche. 

Se si possedessero statistiche 
sugli addetti alla edilizia nel 
Mezzogiorno si potrebbe ad¬ 
dirittura scoprire, invece, che 
un gran numero di coloro che 
pi tropano impiego in qualità 
di geometri o altre analoghe 
mansioni provengono dagli isti¬ 
tuti superiori di agraria. Im¬ 
perversa la crisi vinicola e 
continuano ad abbondare i lau¬ 
reati in giurisprudenza; ma 
nei comuni del Sud è più faci¬ 
le trovare uno speleologo che 
un enologo. 

A questo più generale ordine 
di problemi, che di necessità 
rende più acuta la sensibilità 
degli studenti napoletani, cor¬ 
risponde c si adegua purtroppo 
lo stato dell'Ateneo napole¬ 
tano. I progressi che ri sono 
stati realizzati nell'ultimo de¬ 
cennio sono ben addietro al 
ritmo che { tempi impongono. 

Per quanto si riferisce a Na¬ 
poli basti dire, che pur essen¬ 
do oggi quella una delle Uni¬ 
versità più affollate, con un 
aumento rispetto agli anni an¬ 
tecedenti il primo conflitto 
mondiale del 500 per cento, la 
capienza e gli edifici sono al- 
l'incirca gli stessi che negli 
anni prima del 1910. E' noto 
che se lutti gli iscritti alla 
facoltà di giurisprudenza de¬ 
cidessero di seguirne regolar¬ 
mente i corsi, due terzi al¬ 
meno di essi non lo potrebbero 
per mancanza di spazio Peg¬ 
gio di gran lunga per la facoltà 
di medicina e chirurgia, con i 
suoi circa tremila iscritti Vec¬ 
chi palazzi decrepiti e • .'denti, 
antiche chiese e monasteri 
adattati alla men peggio, con¬ 
centrati in un antico, anche 
se nobile, angolo della città, il 
eui aspetto persino è in con¬ 
trasto con ogni sio pure ele¬ 
mentare concezione di moder¬ 
na igiene. Altrettanto c peg¬ 
gio ancora il Policlinico, pa¬ 
ragonabile, r p,Tragonato a un 
ghetto più che a un centro di 
studi e di cura. Unica recezio¬ 
ne sinora il nuovo edificio del¬ 
la facoltà di ingegneria, in cor¬ 
so di costiazionc; ma resta 
un'eccezione e il problema in¬ 
vece va affrontato alle radici 

La protesta recente degli 
studenti napoletani, gli «mi- 
denti e l'eco suscitato nell (opi¬ 
nione pubblica non possono. 
quindi, nè debbono restare 
confinati ncll'nmb'.io di un 
problema soltanto generale, 
che facilmente può diventare 
generico. .■Accanto e insieme 
con esso se ne pone uno di 
ordine profondamente meri¬ 
dionalistico, ma non per que¬ 
sto meno nazionale. La ne¬ 
cessità, cioè, che Napoli ebbio 
un centro di studi adeguato 
non soltanto alla città, al nu¬ 
mero degli studenti ed al li¬ 
vello moderno degli studi 
universttari, ma capace di 
assolvere una funzione deter¬ 
minante nella trasformazione 
e nella rinascita meridionale. 

Sono questi i banchi di prova 
di una classe dirigente c si 
possono trovare qui clementi 
concreti di giudizio per valu¬ 
tare Im incapacità di quella 
democristiana. 


Al termine di una lunga esame di stato, ma si rileva .stro della P.I. on. Moro si è op- 
unione la Giunta nazionale!”®**® stesso Telemento negativo posto alla discu.sslonc di tale 


riunione 
deirUNURI ha preso ieri po¬ 
sizione sui gravi incidenti 
determinati a Napoli dallo 
intervento della polizia con¬ 
tro la manifestazione stu¬ 
dentesca per chiedere la so- 
.spensione degli esami di sta¬ 
to e sulla iniziativa dell’or¬ 
ganismo rappresentativo de¬ 
gli universitari romani di 
invitare tutti gli nitri atenei 
ad uno sciopero nazionalel 
per la giornata di domani 
mercoledì. 

La decisione dell'UNURI è 
stata quella di non aderire 
allo sciopero nazionale, con¬ 
siderandolo una iniziativa ir¬ 
responsabile dei gruppi di 
destra che hanno la maggio¬ 
ranza sia nell'Ateneo napole- 
no che in quello della capi¬ 
tale. Tuttavia la giustifìca- 
zione die il massimo organ.i 
rappresentativo degli stu¬ 
denti (dove, com’ò noto, la 
maggioranza c delia Intesa 
cattolica e dei gruppi < go- 
liardi > d| terza forza) Uà 
della sua decisione, appare 
(iettata piuttosto dal preva¬ 
lere di considerazioni di tipo 
< governativo *. Dice infatti 
l’UNURI die essa, < nei gior¬ 
ni che precederanno la di¬ 
scussione della commissione 
del Senato (fissata com’ò no¬ 
to a partire da domani), si 
asterrà dai proclamare agi¬ 
tazioni nazionali, ciò perclié 
ritiene di dovere impedire 
che il Parlamento e il go¬ 
verno siano costretti a de¬ 
cidere senza la tranquillità 
e la calma necessarie *. 

Sul fondo della questione 
— sospensione degli esami di 
stato lino alla nuova rego¬ 
lamentazione die sia ailc- 
guata alla Costituzione — 
i’UNUHI ripete però le sue 
richieste. 

Dal canto suo, Porganisnio 
rappresentativo romano ha 
informato dì aver già rice¬ 
vuto adesioni di iiiimerose 
università allo sciopero di 
domani, di avere la .solida¬ 
rietà degli studenti medi di 
molte città e di stare prepa¬ 
rando delegazioni degli ate¬ 
nei da inviare mercoledì al 
Senato. 


Nuovi incidenti 
a Napoli 

(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI, 2» — Malgrado 
le richieste presentate da più 
parti al prefetto perché le 
forze di pulizia sgombras¬ 
sero la zona delPUniversità. 
anche stamani ogni accesso, 
sia da via Mezzocannone che 
da via Tari, per non parlare 
del cancello centrale, era 
guardata da folti gruppi di 
carabinieri c di agenti di PS 
nei solito assetto di guerra. 

Più tardi, il questore Giu¬ 
liani si recava personalmen¬ 
te sul posto, a parlamentare 
con gli studenti chiusi nel 
rUniversità, e molli di essi, 
anche in seguito alle dimis¬ 
sioni del giovane università 
rio. Nonno, dell’Intesa, dal 
comitato di agitazione, si de¬ 
cidevano ad uscire. Ma lo 
stato di tensione contìnua 
tuttavìa; piccoli cortei di 
studenti sono andati anche 
stamane in via Roma e di 
nanzi alla prefettura, c sono 
stati fatti oggetto di cariche 
della polizìa, sia pure con¬ 
tenute in limili abbastanza 
moderati. 

Intanto nella sede dcli’ln- 
terfacoltà si riuniva il co¬ 
mitato di agitazione, per de¬ 
cidere sulla linea da seguire 
dopo la defezione del rap¬ 
presentante dcirinte.sa cat¬ 
tolica. seguita da quella del 
rappresentante del gruppo 
Goliardi indipendenti. Hiig- 
giano. I giovani degli altri 
gruppi, essendo tuttora la 
maggioranza del comitato 
che ha finora diretto Fazione 
degli universitari — sci con¬ 
tro due che hanno prcscn 
tato le dimissioni — in con 
siderazione che tale comitato 
coordinatore delFagitazionc 
fu eletto nella prima seduta 
del congresso, hanno deciso, 
al termine di un attento e.^a- 
mc della situazione, di pro¬ 
seguire nclFoccupazione dcl- 
rCniversità. elevando ener¬ 
gica protc.sta contro glj in¬ 
terventi della polizia, e in¬ 
vitando gli studenti a con¬ 
tinuare con calma c scn.so 
di responsabilità la loro lot 
ta. e tutti gli studenti ita 
liani ad esprimere concre¬ 
tamente la loro solidarietà 
e il loro accordo riguardo al- 
Fesame di stato. 

Gli studenti napoletani, 
inoltre rivolgono un estremo 
apr>cllo al ministro Moro, 
perché decid.T di rimuovere 
le cause delFnttuale agita¬ 
zione, c propongono intanto 
che sia convocato di urgen¬ 
za, per dcmattina alle 10 il 
settimo Congres.so universi¬ 
tario napoletano. 

Viva soddisfazione ha ar¬ 
recato agli studenti napole¬ 
tani la notizia dclFatteggia- 
mento solidale assunto dagli 
studenti di Roma. 


rapprcsi'ntato dalla - mancan¬ 
za (li concretezza o di prospet¬ 
tive definite da parte di vari 
organismi rappresentativi (ed 
è il caso di Hniiia) e dell'UNlJHI 
che avrebbero dovuto orienta¬ 
re con precisione le iniziative 
spontaneamente sorte tra gli 
studenti -. 

I,a questione Università — 
affermano gli universitari co¬ 
munisti — è uscita dai limiti 
(li una polemica studentesca 
|)er allargarsi ad un più vasto 
discorso politico nazionale: di 
qua il valore delle posizioni as¬ 
sunto dal FCI o concretato nel 
progetto di leggo Donini-Roffi 
che prevede: 1) la so.spcnslone 
doiresnrne di .stato por un cer¬ 
to periodo di tempo In modo 
da rielaborare seriamente II re¬ 
golamento; 2) Un nuovo re¬ 
golamento sullo Iwse di ampie 
consultazioni con 1 rappresen¬ 
tanti degli studenti, del corpo 
(loconfo e degli ordini profes- 
sionnli; à) la conce.ssione nel 
frattempo delFabilltazione ai 
laureati. - Tenuto conto — pro- 
.scgiie Fappcllo — ebe il rnlnl- 


progetto, minacciando arldirit 
tura di porre la (luestione di 
fiducia qualora la logge venis¬ 
se portata In Parlamento, si 
pone la necisssltà di mi movi¬ 
mento unitario di tutti gli .stu¬ 
denti e di tutti gli O. II. in ap¬ 
poggio olla legge Donini-Rof- 
fi. che tuttora rimane l'unica 
valida prospettiva por le no- 
.slre rivendicazioni 


Inizieranno il 10 
le trof’t'af'ive 
itolo-bulgore 


Il 10 febbraio pros.simo a- 
vranno inizio a Sofia le trat¬ 
tative itiilo-bulgnre per la re¬ 
visione (lell'accoi (lo eommer- 
ciale c la stipulazione di un 
nuovo accordo di pagamenti 
in lue multilaterali. La dele¬ 
gazione italiana sarà presie¬ 
duta dal consigliere d'Amba- 
.sciata Ludovico Uarattleri. 


Cinema chiusi oggi in Abruzzo 

e domani in Toscana e Venezia Giulia 


Nelle province abruzzesi e molisane e in Venezia Giulia 
partecipano alla « serrata » anche i cinema parrocchiali 


Ieri, per Finterà giornata, 
le saie cinematografiche del 
Piemonte hanno tenuto chiu¬ 
si i battenti; a Torino città, 
negli altri capoluoghi e nei 
centri minori la chiusura e 
stata totale. Ctonie è noto 
la proposta è contro il ca¬ 
rico fiscale ritenuto ecces.si- 
vo lesso ha registrato nel 
dopoguerra quattio aumen¬ 
ti), da un lato, e contro la 
« dilatazione > delle sale ci- 
nematograflciic — e in spe¬ 
cial modo di quelle parroc¬ 
chiali — che negli ultimi 
sette anni sono aumentate 
di ben 8 mila unità, c le tra- 
.smissioni TV nei loca>i pub¬ 
blici dall’altro. 

Domani, dopo il Piemonte 
e il Lazio, rimarranno chiusi 
1 cinema della Toscana e 
della città di Trieste. 11 4 
febbraio lo saiaiuio quelli 
dell’ Umbria. Nell’ Ahi u/zo- 
.Molise parteciperanno oggi 
alla protesta anche le sale 
parrocchiali, die pure godo¬ 
no di certe agevolazioni. Nel 
complesso, in questa regione 
chiuderanno 204 cinemato¬ 
grafi: 47 a Cainpobasso (4 
parrocchiali). 74 a Chieti (10 


parrocchiali), 64 all’Aquila 
(8 parrocchiali), 50 a Pe¬ 
scara (7 parrocchiali), 29 a 
Teramo (1 parrocchiale). A 
Trieste chiuderanno 74 cine¬ 
ma, di cui 13 parrocchiali. 

Negli ambienti sindacali è 
frattanto attesa con com¬ 
prensibile interesse la riu¬ 
nione die unitariamente i 
sindacati dei dipendenti del¬ 
lo spettacolo terranno do¬ 
mani con i proprietari di 
sale cineinatograììche, oltre 
che con i rappresentanti di 
tutti * settori delia produ¬ 
zione cinematografica. La 
Kiils (Cisl) ha dal canto suo 
proclamato Fagita/ione del¬ 
la categoria. Come è no¬ 
to, i sindacati, pur riaf¬ 
fermando i motivi di dis¬ 
senso che hanno nei con¬ 
fronti delle as.sicurazioni pa¬ 
dronali, si sono dichiarati di¬ 
sposti ad appoggiare Fazione 
anli-fiscalc dei proprietari 
dei cinema, ma hanno altresì 
sottolineato con fermezza che 
sono decisi ad impedire che 
l'agitazione in atto si risolva 
in licenziamenti di personale 
o in riilnziono degli orari di 
lavoro. 


La Corte respinge 
l'impugnativa 
della legge mineraria 
della Val d'Aosta 


Sono state depositate ieri 
quattro sentenze della Corte 
costituzionale su altrettante 
leggi regionali. La più impor¬ 
tante ha respinto il ricorso del 
governo contro la legge mi¬ 
neraria della Val d'Aosta, che 
riconosce alla Regione tutte 
le attribuzioni prime dello 
Stato; il governo sosteneva 
che la Regione era solo una 
concessionaria, la Corte ha 
invece riconosciuto che ad es¬ 
sa sono conferiti pubblici po¬ 
teri. 

Pure respinti sono stati due 
ricorsi, su istanza di privati, 
contro leggi siciliane in ma¬ 
teria di riparto nella colonia 
parziaria e di stabilità dell’im¬ 
piego privato: la Corte ha ri¬ 
conosciuto alla Regione il di¬ 
ritto di legiferare in materia 
privata, entro i limiti della 
legislazione statale ma tenen¬ 
do conto delle locali situazio¬ 
ni .sociali. 

L'unico ricorso accolto è sta¬ 
to quello contro la legge sici¬ 
liana per la riscossione di im¬ 
poste sulle società 


DOMANI LA COMMISSIONE DEL SENATO INIZIA LA DISCUSSIONE 


Scarsi stanziamenti e via libera ai monopoli 
nella legge nucleare proposta dal governo 


Nessun dir tlo elfcllivu al “(loii8Ì‘»lio iiuzioiiule deirener^ia nucleare,, - Poteri il serezionali al ministro deirindiistria 
Sono tu eessari auiiciio cento miliurdi in anni - Assoluta urgenza dei fiiiunziaiiienti - Il punto di vista delle sinistre 


UAHIVITA’ DI RAFFORZAMENTO DEL PARTITO 


Yentnnomìla i giovani 
reclutati dalla F.G.C.I. 


122 mila gli iicritti al Partito in provincia di 
Bologna - Telegrammi a Togliatti e alla Direzione 


La competente commissio¬ 
ne del Senato prenderà in 
esame domani il disegno di 
legge nucleare presentato 
dal governo. II disegno di 
legge, elle reca il nome del¬ 
l’attuale ministro dclFIndii- 
slria Gava, era stato pre¬ 
sentato in un primo tempo 
come < stralcio > d'iina più 
ampia legislazione sulla ri¬ 
cerca e la utilizzazione dei 
materiali atomici e .sulla pro¬ 
duzione (Il energia atomica 
a scopi industriali. Ma, spe¬ 
cie dopo l’entrata in vigore 
dell’Kuraloni, il governo ha 
manifestato la chiara inten¬ 
zione di esaurire nel prov- 
voilimento Gava tutta la pro¬ 
pria attività legislativa in 
questo campo. Poiclié si trat¬ 
ta d'iin settore vitale per il 
futuro economico e civile del 
paese (nel 1965 Fltalin sarà 
già gravemente deficitaria 
per quel che riguarda le fon¬ 
ti « tradizionali > di energia), 
sì peannuncia un dibattito 
parlamentare di allo inte¬ 
resse. 

La legge Gava prevede, tra 
l’altro, lo stanziamento di 50 
miliardi di lire in cinque 
anni da destinarsi alle ricer¬ 
che nucleari. Tale stanzia¬ 
mento è in efTctti indilazio¬ 
nabile, e più volte i fisici 


hanno fatto presente che un 
ritardo nel finanziamento 
delle ricerclie provoclieiebbe 
l’interruzione di ogni atti¬ 
vità scientifica in questo 
campo. Anzi, tutti gli sforzi 
compiuti finora diventereb¬ 
bero vani. Vi è da dire, in 
proposito, clic 50 miliardi so- 
no assai al disotto delle m*- 
cessità, e cl>e il comitato na¬ 
zionale per le ricerche nu¬ 
cleari aveva cliieslo. sempre 
per un itiiiiuiiienino. la cifra 
dj 100 miliardi, (/no dei pro¬ 
blemi che si porranno al Par¬ 
lamento, sarà dunque quella 
di aumentare lo stanziamen¬ 
to: specie dopo che il go¬ 
verno si è impegnato a spen¬ 
dere 30 miliardi per FEtira- 
tom e 70 miliardi in più 
all’anno per il riarmo ato¬ 
mico nel quadro della NATO, 
la spesa previ.sla per gli studi 
alFInterno a scopi di pace 
è del tutto inadeguata. 

II fatto è che il governo, 
puntando sulla legittima 
I fretta > degli scienziati di 
avere una legislazione nu¬ 
cleare e dì ottenere i fondi 
necessari, tenta di far pas¬ 
sare un provvedimento as¬ 
sai grave. Due aspetti ap¬ 
paiono infatti particolarmen¬ 
te inaccettabili nel progetto 
Gava. 


LANCIATO DAI DEPUTATI COMUNISTI 


Uh referendum 
sulla RAI-TV 


Imminente la discussione della mozione del P.C.I. 
sulla radio e la prossima campagna elettorale 


Il Kruppo dei deputati coniu- 


Solidarietà 
con gli studenti 
napoletani 


Il Circolo degli universitari 
comunisti h.i inviato un tele- 
grair.m.i di solidarietà ai colle, 
ghi napoletani c ha rivolto un 
appello agli studenti romani. 
In esso si sottolinea l'unità rag¬ 
giunta dalla b.ase studer*'*sca 
nel corso delF.agit.izionc sullo 


nisti ha inviato a tutti gli utenti 
dell.n KAI-TV una lettera per 
lanciale un grande referendum 
popolare intorno alia mozione 
da tempo prosent.'itn alla Ca¬ 
mera e dell.! quale è imminente 
la discussione. 

La mozione — ricorda la let¬ 
tera — è imperniata siiirafter- 
mazione che la RAI-TV - per 
obbliga di legge dtic osscrnirc 
tndipcndcnz,i politica e obietti¬ 
vità informativa essa impegna 
il governo - a garantire il ri¬ 
spetto dei doveri i.sliliic.'onaJi c 
a disporre perche durante lu 
campagna elettorale per le ele¬ 
zioni politiche tutti 1 partiti che 
hanno luia rappresentanza par¬ 
lamentare fHtssorio fruire dei 
servizi radiotelevisivi 

Ma i depuiati coimiiiisti vo¬ 
gliono farsi interpreti nel pro.s- 
sinio dibattito dell'opinione di 
tutti gli asco'.tniori. ai quali 
chiedono di scrivere la loro opi¬ 
nione. di inviare i loro sugge¬ 
rimenti. - I dirigenti della RAI - 
T\' e i niinislri — osserva la 
lettera — se non potranno pin 
tenere nascosta La protcst.i degli 
utenti, se si sentiranno oggetto 
di una vigilanza costante c di 
una critica intelligente, do¬ 
vranno tenerne conto. Saranno 
costretti ad evitare dimenti¬ 
canze. svarioni, esagerazioni che 
oggi sono abituali -. 

Daremo nei prossimi giorni il 
testo delle domande del refe¬ 
rendum, sul quale fin da ora 
chiediamo ai nostri lettori di 
pronunciarsi Ci limitiamo oggi 
a riportare alcune delle osser¬ 
vazioni contenute nella letter.t 
dei depiit.vtl comunisti 

- Il m.-ilcontento — rss,i os¬ 
so r\.a — nasce dalla coscienza 
generalmente diffusa. deU’im- 
oortanza che radio e televisione 
dovrebbero avere per una obiet¬ 
tiva informazione dei cittadini 
e por la loro educazione cultu¬ 
rale; e dalla consideratone che 
l'ima e Faltra appartengono allo 
Stato, non al governo, non a 
un partito, e devono pertanto 
servire a tutti i cittadini. D.al 
radiogiomale c dal telegiornale 
t cittadini sono, invece, obbli¬ 
gati a sentirsi ripetere, anche 
due o tre volte al giorno, i 
di.seorsi del ministri e dei loro 
.imiei. magari di FanLanl. che 
è solt.anto uno dei 5'/*0 deputati 
Non possono, invece, parlare gli 
esponenti di altri partiti o gli 
altri deputati fneanche quelli 
soclaldemoeratiei e repubblicani 
da quando non sono più al 


governo). Nessuno può dire alla 


radio che cerie cose nel nostro 
l’.aese non vanno come dovreli- 
bero andare, nessuno può esprì 
mere opinioni diverse da quelle 
drlFottìinisino governativo Av¬ 
viene cosi che gli ascoltatori 
non possano conoscere molte 
notizie anche linportanti su av¬ 
venimenti nazionali e jntern.a- 
zìonalì. che altre arrivino de¬ 
formate secondo gli interessi 
della parte che è al governo - 
I.a lettor.T ricorda quindi i! 
sabotaggio a cui è stata sotto¬ 
posta da due Icgisl.Tture la Com¬ 
missione parlamentare di vici 
l.inza o l'opera svolta dal gruppo 
comunista j^er farla funzionare 


e pone neS suo giusto valore 
(|uel punto del programma elet¬ 
torale del PCI che chiedo I.a 
costituzione di conimissionl di 
controllo della RAI-TV nelle 
quali siano democraticamente 
rappresentati tutti i radioascol 
t.'itori. 


In primo luogo, la leggo 
governativa è ispirata a cri¬ 
teri nettamente privatistici, 
il che è in contrasto, sia con 
altre ic^islnzioni occidentali 
(quella inglese, quella fran- 
ce.se, perfino quella america¬ 
na) sia con le caratteristiche 
obiettive del settore che ri- 
cliiede fortissimi investimen¬ 
ti. quali i gru])pi privati, an¬ 
che i più forti, non sono in 
grado di aflrunlare. Il go¬ 
verno vorrebbe b.isaie tutto 
il procedimento su un siste¬ 
ma di cunces.sioni a singole 
ditte, concessioni affidate al- 
Farbitrio del ministero del- 
Flndii.stria. Le esigenze stes¬ 
se della produzione (oltre 
che le indispensabili garan¬ 
zie protettu'e per i lavora¬ 
tori e le popolazioni) impor¬ 
rebbero invece una legisla¬ 
zione che fosse per lo meno 
analoga a quella già csi.sten- 
te nel nostro paese per le ri¬ 
cerche petrolifere. La pre¬ 
valenza e la direzione, an¬ 
drebbero. cioè affidate alla 
iniziativa pubblica, nel qua¬ 
dro di una politica delFoner- 
gia che dovrebbe basarsi sul- 
Fe.sistenza del ministero delli* 
Partecipazioni statali del¬ 
le aziende fìnanziarinmentc 
controllate dallo Stato. 

L’altro aspetto seriamente 
negativo del progetto Cava" 
è dato dalle funzioni del tut¬ 
to Secondarie e puramente 
consultive che verrebbero 
assegnate al < Consiglio na¬ 
zionale dclFenergia nucleare 
(CNKN)*. Il CNEN. nelle 
intenzioni governative, do¬ 
vrebbe divenire un’appendi¬ 
ce senza autorità del mini¬ 
stero (ielFIndiistrìn; il CNEN 
condurrebbe le ricerche, for¬ 
nirebbe la sua consulenza, 
ma poi la parte prodiittiva- 
indiistriale (con i relativi 
prf*fitti) re.sterebbc ai mono- 
ixili privati. A capo del 
CNEN il progetto Gava pone 
li ministrro dell’Industria e 
non come sarebbe giii.sto. e 
come i fisici chiedono — nn(» 
scienziato nucleare. 

Al progetto Gava si con¬ 
trapporrà. allorché la discus¬ 
sione andrà in aula, il pre¬ 
cedente progetto di legge 
presentato dalle sinistre e 
fondato sul principio dclLi 
nazionalizzazione. Tuttavìa, 
d.ita Furgenza di assicurare 
il finanziamento alle ricer¬ 
che, la saggezza consiglie¬ 
rebbe forse di « stralciare » 
alcuni articoli più urgenti, 
sui quali un accordo sareb¬ 
be raggiungibile, c di rin¬ 
viare ad una discussione fu¬ 
tura le questioni generali di 
impostazione. Ma, natural¬ 
mente. una decisione del ce¬ 
nere dipende solo dalFatteg- 
ciamento che la maggioran¬ 


za vorrà prendere. 

I comunisti — a quanto si 
apprende — baseranno co¬ 
munque la propria azione 
parlamentare sul sostegno 
alle proposte avanzate da 
tempo dagli scienziati. Que¬ 
ste proposte non solo pro¬ 
vengono da coloro che più 
(li ogni altro sono compe¬ 
tenti dei problemi delFin- 
(histria atomica, ma corri¬ 
spondono ai più iirofondi in¬ 
teressi ilei paese. Ogni ten¬ 
tativo del governo di fare 
passare una cattiva legge nu¬ 
cleare sotto il pretesto della 
urgenza non avrà dunque 
vita facile né ora al Senato 
né, poi, alla Camera. 


Sparatoria 
nei convento 


NAPOLI. 27. — In un con¬ 
vento di Madonna dell’Arco è 
avvenuta una sparatoria tra il 
rettore dell’islitnto c due ban¬ 
diti armati che erano stali sor¬ 
presi n nib.ire. La sc('n.i. pro¬ 
prio da film wi'.clern, si è svol¬ 
ta nel refettorio del convento 
dei domenicani. Qui due uomini 
bendati stavano rubando dei 
generi .alimentari, quando sono 
.stati .sorpresi dal rettore, pa¬ 
dre T:to Spinto. Costui, giunto 
di sorpresa nel refettorio, ha 
puntato la su.a pistola contro 


niani I banditi, anz.chè obbe¬ 
dire aH'ordine, hanno tirato 
fuori fulmineamente le loro ri¬ 
voltelle scaricandole contro il 
religioso il quale per un vero 
miracolo è rimasto illeso. Pa¬ 
dre Tifo con prontezza si è get¬ 
tato a terra rispondendo al fuo¬ 
co ed intimorendo i ladri i 
quali, vista la decisione del do¬ 
menicano. si .sono dati alla fuga 


Impazzisce 
e accoltella il figlio 


TRENTO. 27. ~ R 49cnne 
Pietro Moser. da Barco di Le- 
vico, durante una rissa scoppia¬ 
ta per futili motivi, colto da 
un accesso di follia, ha colpito 
con un coltello il figlio Mario, 
di 24 anni, riducendolo in fin 
di vita. Alla scena hanno assi¬ 
stito, paralizzati dall’orrore, al¬ 
cuni familiari. Mario Moser. 
che ha riportato gravi ferite 
all'addome è stato trasportato 
al vicino ospedale di Levlco in 
condizioni gravissime. Informa¬ 
ti del fatto, i carabinieri hanno 
proceduto all’arresto del Pietro 
Moser. 


FRANCOBOLLI PF.R L.A 
COSTITUZIONE — Per il de¬ 
cimo anniversario dell'entrata 
in vigoie della Costituzione 
delia Repubblica it.aliana. sarà 
emessa una serie di tre fran- 


ladri ingiungeniTo di alz.ire le cobolli. 


E’ costume delia « grande 
stampa - di disinformare 1 pro¬ 
pri lettori su quel che con¬ 
cerne le cose del nostro Par 
tifo ed è ormai tale l'abitu¬ 
dine al falso, che ieri qualcuno 
dei giornali della catena non 
ha resistito e ha fatto passare 
come definitive le cifre relati¬ 
ve al tesseramento e al reclu¬ 
tamento, che il compagno To 
giiatti ha citato domenica nel 
suo discorso all’-Adriano » di 
Roma. Il segretario generale 
del P.C.I.. è bene ricordarlo, ha 
testualmente detto: - A tutto 
oggi, le tessere del nostro Par¬ 
tito distribuite e pagate am¬ 
montano a 1.680.000; anche su 
scala nazionale, dunque, abbia¬ 
mo toccata 11 90 per cento ri¬ 
spetto all’anno scorso, già in 
(lupsto primo mese di gennaio 
(Questo risultato dimostra la 
possibilità di andare avanti an¬ 
cora. di raggiungere non solo 
il livello del 1957 ina quello 
del 1956. 0 di avvicinarsi molto 
ad esso 

Le prospettive per fare ciò 
e.sistono ed i risultati che gior¬ 
nalmente riceviamo conferma¬ 
no (|uesto giudizio del Partito, 
ROVIGO, ad esempio, e già a 
26 398 iscritti di cui 1.800 re¬ 
clutati, che compensano larga¬ 
mente le perdite costituite dai 
compagni che emigrano in altre 
regioni, a causa delle alluvioni 
e della grave miseria che af¬ 
fligge le laboriose popolazioni 
del Polesine. Ed ancora; HO- 
LOGNA è a circa il 95'o. con 
122 000 tesserati, di cui 2 800 
reclutati; GENOVA a 49.440 
con 820 nuovi iscritti; FIREN¬ 
ZE h.i sinora consegnato la 
tessera a 80 050 compagni: tra 
questi. 700 sotto i reclutati; la 
Federazione di NAPOLI è at¬ 
tualmente a 42 000 iscritti ed 
ha toccato il numero di 4 347 
reclutati; MODENA è a 74 000 
iscritti ed ha 1.652 reclutati. 

Inoltre, le tessere distribuite 
sino a qualche giorno fa a 
FOGGIA sono 19.084. di cui 
2.890 a reclutati. Contempora¬ 
neamente. le sezioni che hanno 
raggiunto o superato il 100% 
sono 28, con 1100 iscritti in più. 
Diecimila sono le tessere distri¬ 
buite a TERNI, 1500 in più ri¬ 
spetto allo scorso anno alla 
3te.ssa data del 25 gennaio. 

Frattanto continuano a per¬ 
venire al compagno Togliatti e 
alla Direzione del Partito, te¬ 
legrammi delle organizzazioni 
di base che annunciano impe¬ 
gni e successi nel tesseramento 
e reclutamento. ~ Comunisti 
Arena — ha telegrafato il com¬ 
pagno Agostino — riuniti con¬ 
gresso annunciano 185% tesse¬ 
ramento scorso anno et impe- 
gnansi raggiungere ulteriore 
obiettivo et lottare pace libertà 
socialismo». I membri del Co¬ 
mitato direttivo della sezione 
-Gramsci- di Messina - inau¬ 
gurando nuova sede ringra¬ 
ziano per vostro contributo et 
impegnansi rafforzare Partito 
per nuove vittorie socialismo 
e pace -. Da Cassino, il com¬ 
pagno Assalite ha telegrafato a 
■Togliatti' - Roggiunto c supe¬ 
rato iscritti 1957. di cui 1100 
ritesserati, 170 reclutati. Mar¬ 
ciamo verso i 2000 -. 

Buoni risultati ha registrato 
.sinora .anche la FGCI che a tiit- 
t'oggi ha avuto 25.000 tesserati 
in più rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso; 21 mila sono 
inoltre i giovani reclutati in 
tutta Italia. Tra i dati parti- 


Oggi s’apre a Torino il processo 

per l'assossinio dell'ing. Codecò 


Imputato è Giuseppe Faletto, ex pescivendolo — L’omicidio del direttore 
della SPA e le indagini — Maniaci ed imbroglioni alla caccia della taglia 


(Dalla nostra redazione) 


TORINO. 27. — Giuseppe 

Faletto. di 39 anni, detto «Bri¬ 
ga ». compare domani davanti 
alla nostra Corte di Assise 
(presidente, dr. Giiilin Carron 
Ceva, giudice a latere dottor 
Domenico Fornelli, sei giudi¬ 
ci popolari. P.M . dr. Riccar¬ 
di. cancelliere dr. Vincenzo 
Santostefano) che dovrà va¬ 
gliare se le accuse mosse al¬ 
l'ex pescivendolo sono fonda¬ 
te. A • Briga > si imputano, 
infatti, oltre aU’omicidio del- 
l'ìng. Erio Codcc.à. ucciso con 
una rivnltellat.a ni cuore il Ifi 
aprile 19.52 dinanzi alba sua 
.abitazione torinese di via Villa 
della Regina, altri dicci reati 
compiuti gli anni 1943 e 1944 
In giudizio sfileranno oltre 150 
testimoni e la durata del pro¬ 
cesso è prevista in 20 giorni 
ed anche un mese. 

L'ing. Codccà. direttore del¬ 
la sezione SP.à della Fiat, u.sci 
quella sera — orano le 21.15 


Misterioso delitto a Venezia 
preannunciato da un biglietto 


Una vicina del pensionato rinvenuto ucciso ha trovato sotto la - 
porta uno scritto; « Correte subito. Visentini è in pericolo » 


(Dalla nostra redazione) 


VENEZIA. 27 - I n prnrio- 
nato veneziano. Meno Visrnlini 
di 62 anni, è stato ucciso sta¬ 
mane ncll'ctrio del suo appar¬ 
tamento sito nel sestiere di S 
Croce. L'appartamento era sta¬ 
to messo a soqquadro da ignoti 
malviventi. 

Il gravissimo episodio pre¬ 
senta aspetti di un autentico 
• giallo •. Un’ora prima del 
macabro rinvenimento, una cl- 
cina di casa del Visentini, Ma¬ 
rta Sacol, orerà frocafo sotro la 
sua porta un biglietto dor'erc 
.scritto: • Mario Visentini è in 
pericolo. Correte siibito * Al¬ 
la rmefo. essa era corsa nella 
abitazione del pensionato, do¬ 
ve avera suonato ripetutamen¬ 
te quanto inutilmente il cam¬ 
panello. 

Liingi dalVimmagincre la ve¬ 
ridicità dt quel biglietto, essa 


,-.veva allora deciso di attendere 


qualcuno dei familiari del Vi- 
sentmi per farlo vedere. Poco 
dopo, infatti, niomava a casa 
la 23cnne Laura Visentini fi¬ 
glia della rifrima. la quale era 
usata poco prima per fare del¬ 
le spese. 

.àperta la porta dell'apparta¬ 
mento, essa scorgeva il cor¬ 
po del padre in una pozza di 
sangue, con le gambe stretta¬ 
mente legate con una corda 
Tutti i mobili erano stati mes¬ 
si a soqquadro: biancheria, li¬ 
bri. .siippellftlili erano sparsi 
per i locali. Alfe grida della 
ragazza accorrevano altri vi¬ 
cini e quindi gli agenti della 
Squ,iifra .tfobife, che hanno ini¬ 
ziato le indagini. 

La signora SacoL che aveva 
rinvenuto il biglietto sotto la 
porta, ha fornito un partico¬ 
lare che può essere di fonda¬ 
mentale importanza per la 


scoperta dcirassassino o degli 


assassini. La Sacol ha infatti 
a//ermaro che rcr.to le S 30 o le 
9 aveva udito suonarr ripetu¬ 
tamente a casa Visentini. e 
quindi aveva udito gridare. 
^Visentini .. un pacco"'. 

.Affacciatasi all'uscio, ella 
aveva scorto un giovanotto 
che indossava una tuta e por¬ 
tava un berretto a visiera, tl 
quale era fermo davanti alla 
porta dei ricini. 

Dorrebbe essere costui il mi¬ 
sterioso assossino. Come mo¬ 
vente del truce delitto, la po¬ 
lizia avanza l'ipotesi che lo sco¬ 
nosciuto — o gii .seonoiciufi — 
cercassero di impadronirsi delle 
350 000 lire di liquidazione ri¬ 
scosse da poco dol Visentini 
presso l'IRÒM. La somma, pe¬ 
raltro, ben nascosta dentro un 
armadio, è sfuggita alle ricer¬ 
che nonostante tutta la casa sia 
stata messa a soqquadro. 


del 16 aprile 1952 — dalla pro¬ 
pria villetta, e si diresse ver¬ 
so la sua automobile. 

I/ingegncre stava per en¬ 
trarvi allorché da una siepe 
sbuc(5 un uomo. Cii> che ac¬ 
cadde in quel brevis.simo spa¬ 
zio di tempo, non è stato mai 
possibile accertare. 


cena — propriij una « cena del¬ 
le beffe ». questa — c Favreb- 
bero sollecitalo a vantarsi di 
aver ucciso Codecà. proponen¬ 
dogli di sopprimere il profes- 
.sor Vittorio Valletta dietro 
compenso di 20 milioni. 

Il trucco riuscì; i carabi¬ 
nieri. appo.stati nel retro della 


colari, significativi quelli di 
BARI, dove l'organizzazione 
provinciale, con 4.120 iscritti 
ha superato il 100%: i reclutati 
sono per ora 1600. Inoltre, NO¬ 
VARA è al 123% con 500 reclu¬ 
tati; NAPOLI ha reclutato nel¬ 
le ultime settimane 700 gio¬ 
vani; lo ragazze di RAVENNA 
hanno superato il 100%, 


Amando Fedeli 
compie 60 anni 



Un colpo solo, spar.ato alla: cucina della casa di Druent. 


distanza di un metro, colpi 
la vittima al fegato, c perfo¬ 
randolo raggiunse il cuore e 
lo trapassò. 


registrarono su un filo ma¬ 
gnetico le smargiassate del 
Faletto. Fespcrimonto fu do- 
snito ripetere la sera del 30 


Le indagini dei carabinieri j giugno e del I. luglio 19.55 giac- 
c della polizia non approdaro-i che la registrazione non aveva 
no a miìla. Si cercò di giun-ja''uto buon esito, 
gere airidentific.azione dello! Arrestato il 5 luglio succes- 
omicid.-i creando dapprima un.T i sivo. Giuseppe Paletto non è 
serie di ipotesi Chi era l'ing. iPm uscito di c.arcere. 


Codcc.à? Un dirigente della 
Fiat. Perchè non pen.sare che 
ad ucciderlo — si dissero gli 


Domani salirà sul cellulare 
che lo porter.à in Assise e so 
manterrà la parola data al suo 


inquirenti — sia stato un ope-j -Armando De Mar- 

raio del grande stabilimcntoj chi. che «parlerà soltanto da- 
Mr nc-e? Una scr t'a che m.a-•‘"i* giudici ». potremo for¬ 
ni ignote — e forse provocato-j se registrare un clamoroso coi¬ 
rle — fecero apparire sui mti-'P^ scena, 
ri il giorno dopo; « E uno! «j P. fi, 

.alimentò per qualrhe ora il;_ 

sospetto. Ma tutte le indagini j 
compiute in tal sen.so doveva-j 
no escludere nel modo più as-: 
soluto" l'ipotesi così grossola-’ 
namentc formulata. 


Al compagno ^Vrinaiido Fe¬ 
deli. che compie oggi 60 anni, 
il compagno Paimiro Togliatti, 
a nome della segreteria del 
Partito, ha inviato il seguente 
telegramma: « Ricevi le nostre 
cordiali felicitazioni per il tuo 
sessantesimo compleanno. Nel 
salutare i tuoi 37 anni di mi¬ 
lizia nel Partito comunista, 
contrassegnati da 9 anni dì car¬ 
cere e confino, dalla lotta con¬ 
tinua per la democrazia e il 
socialismo, ti auguriamo molti 
successi ancora nella tua atti¬ 
vità per il bene dei lavoratori 
e del Paese. Paimiro Togliatti-. 

Armando Fedeli, nato il 28 
gennaio 1898 a Perugia, militò 
giovanissimo nelle file della 
gioventù socialista della sua 
città, per aderire nel 1921 al 
nostro Partito. Nel 1923 dovet¬ 
te abbandonare Perugia, perchè 
ricercato dalla polizia in segui¬ 
to ad alcune azioni contro i fa¬ 
scisti durante le quali riportò 
anche una ferita. Si trasferì a 
Roma dove veniva nominato se¬ 
gretario della Federazione gio- 
otriunista del Lazio. Dal 
'26 al 1929 frequentò a Mosca 
una scuola di Partito. Rientrato 
in "ali essere stato elet¬ 

to c.andidato al Comitato cen¬ 
trale. ricopri la c.nrica di ispet¬ 
tore del Partito in Piemonte e 
Lombardia. Scoperto dalla po¬ 
lizia fascis’ venne arrestato 
nel 1929 a Torino e condannato 
al Tribunale spr-''’- - .inni 
di carcere. Liberato nel 1934. 
per ordine del Par*'*o espa¬ 
triava in Fr.-i--'- e appena 
scoppiò la guerra civile chiese 
e ottenne di andare a combat¬ 
tere in Spegna dove rimase del 
36 al febbraio del '39. occu¬ 
pando posti importanti di di¬ 
rezione politica e organizzativa. 

Rientrato in F- •-■■-i venne 
arrestato nel 1940. consegnato 
alle autorità italiane, condan¬ 
nato a 2 anni di detenzione e 
poi inviato al confino a Vento- 
tcne. da dove venne liberato 
dopo la caduta del fascismo. 
Complo.^.sivamentc ha scontalo 
9 anni fra carcere c confino. 

Ritornato a Perugia, lavora 
alla organizzazione della lotta 
clandestina e dopo la Libera¬ 
zione. per disposizione del Par¬ 
tito. si t>-asferiscc a Roma, poi 
a Napoli per organizzate una 
cuoia di dirìgenti comimisti. 
Dc.signato consultore nazionale, 
viene eletto deputato alla Co- 
.stiliiente nelle elezioni del 2 
giugno 1946. 

Al V Congre.sso nazi-male del 
Partito è eletto memoro del 
Comitato centrale: nominato 
nel 1947 responsabile del co¬ 
mitato recion.ale Marche-l’m- 
bria al congresso provinciale 
di Penicia viene eletto nel Co. 
mitato federale e nominato se¬ 
gretario della Federazione. Nel 
gennaio 1950 viene inviato in 
Sicilia in qualità di ispettore 
della Direzione del Partito c 
nel 1951 nel Veneto con la 
ste,'?.-! funziono Dal 1952 

Dopo e.'sere stato eletto nel- 
l'apnle 1948 senatore di di¬ 
ritto. nelle elezioni politiche 
de! 1953 è stato rieletto se¬ 
natore della Repubblica. 

.All'VIII Congresso è stato 
eletto membro del Collegio dei 
-ir.d.ci del Partito. 


E da questa a tutte le altre 
è un susseguirsi di insuccessi 
oolizieschi c di operazioni vo¬ 
tate al fallimento. In una tale 
atmosfera di imbarazzo, perj 
inquirenti e magistratura, si' 
vennero ad insinuare, con paz-' 
'i autrle.sionisli. persino degli ' 
imbroglioni, gli uni e gli altri! 
tKirtatori di confusione e dij 
azioni di disturbo nel ler.’o' 


PiiscIiKreccio scomparso 
ncirAdrialico in tempesta 


Nessana traccia finora del natante e detl’eqvi^ 
paggio - Le affannose ricerebe a Pnnta Maestra 


procedere delle ricerch'». Ci f i ; reccio. il « Nuova .Adele » di 1 
un ex scgret.ario di sezione-tonm-llatc del compartimento 


VENEZI.A. 27. — Un pesche-iciò motis'o di ritenere che, pur- 

- .1 X-- «j.,- j. '-"troppo, nessuno dei marinai del 

«Nuo\a -Adcìe » sia scampa- 


delli DC. corto Giovanni Di i marittimo di Chioggia. è scom-i to al naufragio. 


Mauro, che. per apnropri.arsi 
della taglia di 30 milioni della 
Fi.at, addossò la responsabilità 
dol f.nttaccio a un tal Giovanni 
Gioni. morto suicida il 14 a- 
prilc 1954. 

L’ambui.into di pesce, Giu¬ 
seppe Faletto, è pier l'accusa 
il vero assassino di Codecà. 
Nel giugno 19.55. un ignoto in¬ 
formava i carabinieri che due 
pregiudicati — quelli che la 
cronaca chiamò X e Y. Giu¬ 
seppe Vin.irdi. Angelo Gamia 
— erano in grado di svelare 
F.autore del delitto. Sui due 
delatori molto si è già scritto, 
.Avvicinati dai carabinieri, il 
Vinardi e il Gamia pre.sentaro- 
no un loro progetto per < far 
cantare » Giuseppe Faletto. 
L’avrcbbcro invitato ad una 


p.-irso stanotte al largo di 
Punta Maestr.a dopo aver av¬ 
vertito. in un drammatico 
SOS. che si trovava in con¬ 
dizioni disperate. Del natante 
e dei SCI uomini di equipaggio 
non è stata trovata alcuna 
traccia, malgrado la zona sia 
stata perlustrata, in lungo ed 
in largo, da una trentina di 
pescherecci (portatisi a Pun¬ 
ta Maestra non appiena il di¬ 
sperato messaggio è stato ra¬ 
diodiffuso dalla capitaneria di 
Venezia >. da due rimorchiato¬ 
ri d'alto mare e da un veli¬ 
volo dell'aviazione militare. 

Col calare delle tenebre, an¬ 
zi. alcuni dei pescherecci e un 
rimorchiatore sono stati fatti 
rientrare alla base. Si ha per¬ 


ii « Nuova .Adele • ha lan¬ 
ciato il .«Ilo SOS alle tre di sta¬ 
notte; l'ha captato il pesche¬ 
reccio « Sei fratelli ». che con 
altri natanti era nei pressi 
della foce del Po. Per radio- 
telefono il comandante avver¬ 
tiva la capitaneria di Chioggia. 
che a sua volta segnalava la 
cosa a quella di Venezia. Il 
« Nuova Adele » si trovava in 
difficoltà in mezzo alla tempe¬ 
sta a sci ore di navngazione 
da Chioggia e chiedeva imme¬ 
diato aiuto. Subito si prov-vc» 
deva all'opera di soccorso, e 
sul luogo si portavano decine 
di pescherecci, rimorchiatori 
e un aereo del centro di Li¬ 
nate. Ma la perlustrazione, pro- 
tratta.si per l'intera giornata, 
è rimasta infruttuosa. 
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O.S.R. PARTITA CHIUSA? 


C'è chi dice di si; 150 li¬ 
cenziati ai 10-12-*57; al 10-1- 
'58 trenta riassunti, gli altri 
liquidati a norma di contral¬ 
to. Questo il risultato dello 
trattative svoltesi a Roma fra 
le due parti in sede, diciamo 
cosi, (rappello, « nauti » il 
>linistero del l.avoro. A To¬ 
rino, in sede provinciale, sa¬ 
ranno definiti i singoli casi 
individuali; ])errezionata an¬ 
che in (piesli particolari, la 
« vertenza O.S.H. » si potrà 
dichiarar ciùusa. 

Con la vittoria di chi? 

Se lo scopo della h'iat era 
di liberarsi di 130 « distrut¬ 
tori » — la terminologia non 
è nostra — cioè d’im serio e 
agguerrito manipolo di atti¬ 
visti della C.G.l.L., lo scopo 
essendo stato raggiunto, la 
vittoria sarebbe della Fiat, 
con in più la soddisfazione, 
per essa, tli ir\-erla raggiun¬ 
ta stando di fatto, con un ve¬ 
ro capolavoro di ipocrisia 
legale e curialesca (« ipocri¬ 
sia * in senso etimologico), 
negli stretti confini delle leg¬ 
gi e dei regolamenti vigenti. 
.Se invece sco|)o della ('oii- 
flndustria e del Ministero in 
questa vertenza era di «igno- 
rare» i sindacali — di qua- 
lun(|uc corrente — e di ri¬ 
servare ogni definizione alla 
l)artc padronale e —• prò /or¬ 
mo — al Ministero: allora, 
per questo punto, un « (piin- 
dici », o <lue, devono esser 
.segnati a favore della parie 
sindacale, percliè di fatto il 
problema economico a Ro¬ 
ma è stato discusso fra le 
due parli, e, nella contrat¬ 
tazione un miglioramento 
delle condizioni oll'erle pri¬ 
mamente dalla Fiat è stato, 
per opera dei sindacati, ef¬ 
fettivamente raggiunto. 

(^omiirKiue, a parte la que¬ 
stione dei « vinti » e dei 
« vincitori » — dei morti e 
dei feriti — sul caso O.S.R. 
— dicono alcuni — si può 
mettere it cartello «cliiuso». 

• * 4 

E c’è chi dice di no. 

Anzitutto ne.ssun verdetto 
di ne.ssuna « parte » potrà 
cancellare... Tonta — ci sia 
perme.ssa la i)arola — della 
quadriennale « quaresima » 
di degradazioni, umiliazio¬ 
ni, danneggiamenti economi¬ 
ci e morali, che un onnipo¬ 
tente complesso industriale 
fece sut)ire a trcilici decine 
di lavoratori lutti irrepren¬ 
sibili profe.ssionalmenlc, col¬ 
pevoli solo, agli occhi della 
direzione, di ostinata lealtà 
verso il loro sindacato. La 
esistenza di un « reparto 
contino » simile in Torino, 
ignorata dalla cittadinanza 
per quattro anni, è stata nel 
giro d’un mese appresa, con 
costernato stupore, dalla cit¬ 
tadinanza .stessa; e la rosa 
non sarà tanto presto dimen- 
tirata: e da ora in poi chi 
dirà O.S.R. in faccia alla 
Fiat non lo farà per rivol¬ 
gere un complimento. 

Ma c’è delTaltro: il Ifl di¬ 
cembre scorso, quando la 
prima delegazione O.S.R. si 
era recata a Roma convocata 
dal Ministero, cercò — fra 
gli altri — Ton. Rubinacci, 
il presidente della nota Com- 
mi.s.sionc Parlamentare d’iiij 
chie.sta sulle condizioni di 
lavoro nelle fabbriche; Ton. 
Rubinacci era irreperibile, 
occupatissimo : ilove, con 
chi?, con i parlamentari 
membri della Commi.ssione; 
a far che? a dar avvio c pub¬ 
blicità alle ri.sullanzc delta 
inchiesta. Perchè quel gior¬ 
no si, c prima no, sebbene 
le risultanze da circa un an¬ 
no fo.sscro .state ilagli inqui¬ 
renti prc.scntate ? risposta ; 
O.S.R. 

Da quel giorno la stampa 
ne scrive, la RAI ne parbi: 
la faccenda, che pareva fer¬ 
ma, .s’è mossa, c più si muo- 
verà: c il motore qual è?, ri- 
spo.sla: O.S.R. 

Ma. più importante anco 
ra, un altro latto. In occa¬ 
sione del Convegno sulla li¬ 
bertà nelle fabbriche tenu¬ 
tosi a Torino, il 15 dicembre 
scor.so, per iniziativa degli 
operai O.S.R., è avvenuto un 
incontro fra operai c « in¬ 
tellettuali » —- giuristi, stu¬ 
diosi. professori —- il primo 
in Italia, io credo, nel suo 
genere. Cioè: incontri fra 
operai c inlcllelluali prima 
di quello se n’erano avuti in 
Italia a dozzine, ma .sempre 
di carattere prevalentemente 
culturale. Libro del popolo. 
Resistenza^ e Letteratura, 
Stampa di l'abbriea creelc- 
ra;^ Tincontro ilei Convegno 
O.S.R. invece avveniva per 
trattar un tema prettamente 
sindacale, di altri in sostan¬ 
za, erano lezioni accademi¬ 
che, in cui i professori inse¬ 
gnavano e gli operai eran lì, 
cosi per imparare. -Vel Con¬ 
vegno O.S.R.. oso dire, le par¬ 
ti furono invertite: dii im¬ 
parò di più, salvo ognuno, 
furono gl'intelletluali. ' 

l*no dei relatori del Con¬ 
vegno, avvocalo e giliri.sta ili 
chiara fama, dieiiiarò poi 
agli operai organizzatori del- 
Tincontro: « non ditemi 

"grazie”, sono piuttosto io 
che devo ringraziar voi »: 
non era un complimento; e 
Tavvocalo non parlava per 
sé solo. Quegli « inlelK'ttin- 
li * preparando insieme con 

3 negli operai e « celebran- 
o » con essi quel « conve¬ 
gno-processo » — proce.sso a 
chi superfluo dire — aveva¬ 
no imparato che cosa fosse 
davvero «classe operaia»: 
erano stati ammirati della 
seriet.à, obiettività, eorreltez- 
za con cui quella clas.s« per 
mezzo de’ suoi più genuini 
rappresentanti trattava i «noi 
pronlemi, esponeva ì propri 
intere.ssi — e gli altrui. Sco¬ 
privano quali co.se possono 
stare dietro certe parole co¬ 
me « libertà ». « democra¬ 

zia », « lolla di classe ». sco¬ 
privano che contenuto at¬ 
tuale, concreto si po.s.sa — e 
si debba —- dare a movimenti 
ch« ti chiaman « difesa del¬ 


la Costituzione », « difesa dei 
Valori della Resistenza » e 

— magari — « radicalismo ». 
A loro previsioni d’un ina¬ 
sprirsi (lei padronato in rea¬ 
zione alla pubblicità sul ca¬ 
so O.S.R. prospettato dai la¬ 
voratori interessati, {;li intel¬ 
lettuali si sentiron risponde¬ 
re dagli operai: « Noi la no¬ 
stra .sorte la conosciamo be¬ 
ne; però ci buttiamo per i 
colleglli che rimangono alla 
Fiat, jier tulli gli ojierai d’I¬ 
talia, per voi, iirofessori, av¬ 
vocali, borghesi progressisti 
che non venga — non torni 

— anche per voi il momento 
di provar le... carezze della 
reazione ». 

Fu meccanico di prima, 
mentre si preparava ii conve¬ 
gno, di.sse ai profe.ssorì: 
«Voi siete i nostri maestri: 
i principi che ci insegnaste 
durante la Resistenza noi se¬ 
guitiamo ad aiiplicarli »; 
disse, subito dopo il Conve¬ 
gno un universitario agli or¬ 
ganizzatori di (pieglì Olierai: 
« Voi siete la nostra co¬ 
scienza ». 

• * * 

Questa solidarietà nuova¬ 
mente rinsaldatasi per it 
« caso O.S.R. * ci dice che 
la relativa partita è tutTalIro 
che chiusa. Cdi .atti del (àin- 
vegno torinese del Ló dicem¬ 
bre ’57, riiceolti in opuscolo 


e inviati, per esempio, . 
certi cupi di organizzazioni 
partigiane, ricorderanno Io- 
ro dove c come si difendono 
efficacemente i fruiti della 
Resistenza; inviati ai redat¬ 
tori di certi animosi rotocal- 
clii dimostreranno loro che 
tulle le liliertà — e tulle le 
illiberalità — sono a catena, 
(’.clebrandosi il decennale 
della Co.stifuzione, i giuristi, 
gli universitari, gli seriltori 
lircsenli e aderenti al Om- 
vegno O.S.R. ripeteranno alle 
.Supreme Autorità dello .Sta¬ 
lo (pianto colà lianno detto 
circa le carenze costituziona¬ 
li che in Italia si verificano 
sui luoglii di lavoro. Se sarà 
convocala a .Milano o altrove 
la ventilala .Xssemlile;! delle 
(^immissioni Interne dove si 
riprendano o si svolgano i 
coneelli affermali dal C.oiive- 
giio ()..S.R. sul proldema del¬ 
le ('. 1. (piegli inietleltuali vi 
interverranno ancora per im¬ 
parare e per insegnare. 

Dì più: se — per assurda 
ipotesi — la « classe ope¬ 
raia » considerasse « chiusa 
la partila O.S.R. ». .saretdiero 
quegli inielleltiiali a tenerla 
«aperta»: non per «dema¬ 
gogia » o iier « reclamismo ». 
ma per senso di dovere e 
per difesa anche dei propri 
interessi. 

.AI'Cìl'.STO MONTI 


■j 



IJL INOimO) «DMIE 


Perché innati coti u I^nviro 

Presidente, *o comandante, chillollà, chiilo fetentone *e Lauro,, sono i titoli coi quali, con diversi stati 
d*animo e sfumature, il popolino chiama il Sindaco - Da quattordici anni vivono in mezzo alle rovine - Di¬ 
sperazione esplosiva e ribellismo anarchico sono le principali ricchezze del PMP - La resistenza dei comunisti 



Franca Valeri e Joseph De Sniiza, cantanic e ballerino 
indiano, nella spassosa commedia miisirale « Lina e il rava- 
Pere •, che si replica con successo al Valle di Roma. Princi¬ 
pale inler.orelc. insieme con la Valeri, è Villorio Caprioli 


(Dal nostro inviato speciale) 

N.APOLI. gennaio 

’O comamlante, ’o Se 
natole, ’o Sinneeo, ’o Presi¬ 
dente, chiilo, chillollà, 'sto 
fetiente. chiilo fetentone ‘c 
Lauro, Llaauro...». Lu stessa 
varietà di appellativi che (jh 
eompetoao dimostra eìie a 
Xapoli il eoinaiidaiite Lau¬ 
ro è iiuliililiidiiieiile quel 
elle si dive mi nonio jui- 
polare. Ma è inutile star 
tanto a domandare nei 
< bassi > (1 iie/le baracche, 
al tassista che lectc/e s II 
Roma » (I al barbiere che 
ti rude, It tiuìlia e filosojep- 
pin. perchè tanta pente del 
popolo vota per Lauro. La 
risposta non è mai <iuella 
fieramente monarchica che 
nessuno ti dà e ehc nessu¬ 
no. del resto. r-i aspetta. F/ 
invece una risposta che non 
SI discosta mai da due ti¬ 
pi: o a mercd lioccu. 

.\-i una smentita ih chi in 
ti II dei conti non ha inace- 
re di confessare mi pesto 
che sa un po' di colini: o 
e una risposta ribelle e 
quasi rabbiosa, < meridio¬ 
nalista » net :\’USo più im¬ 
mediato. da * terrone> che 
sa di essere inpiiistametite 
offeso da qualcosa che sta 
a Roma, o preferibilmente 
a Milano, ma il perchè più 
vero del carattere * dt ne¬ 
cessità ». .striuiiciilide. jier 
em tanta parte dei poveri 
dt Xapoli Ita ancora il vo¬ 
to per * chiilo fetentone. '»• 
Lauro », lo si afferra solo 
a coiidi-iune di oiulnrc a 
cercare, dove nasce, Voripi- 
iic detta jKijKilarifà del ric¬ 
co eomandante. 

Mi sono recato per (pic- 
sto nelle zone piti povere 
della città, ilalte parti del 
Mercato Ittico. Qui ri è 
mia spianata ai limili del 
Porto, che a vederla da lon¬ 
tano sembra disabitata: av¬ 
vicinandoti hai Vimprccsio- 
ìic di stare per sfiorare una 
di quelle zone sterrate che 
in opni città esistono ma 
dove non si entra mai: fet¬ 
te di terra dimenticate, usa¬ 
te solo per lo scarico delle 
niaccri(’ c dei rifiuti, battu¬ 
te dai cani randapi. dai topi 
e da qualche accattone so¬ 
litario Invece è ormai un 
quartiere entrato nella to¬ 
ponomastica più ufficiale di 
Napoli, dove abitano rni- 
pUaia c mipliaia di per¬ 
sone: penetrandovi t’accor¬ 
gi che i muretti cadenti, 
le cataste di rottami, le 
frasche, i pali contorti 
che da lontano ti era¬ 
no sembrati i sepni dell’ab¬ 
bandono c del provvisorioj 
sono in realtà i sepni del¬ 
la vita che li si svolge, mu¬ 
ra per le abitazioni, stra¬ 
de, ripari, cortili c perfino] 


luophi di gioco per i bnm- 
bini. Tutto è in proporzio¬ 
ni miserabili c stabili. Con 
il numero ciotco e it nome 
e cognome de! capcfcmigllr. 
spesso dipinti con amore su 
una tavoletta, le € case » 
non superano mai l’altezza 
di due metri: le 4 strade» 
sono iiioftoli, /(uigo.';i con la 
pioggia e polverosi al sole: 
c i 4 cortili » dorè le fami 
glie .spargono i loro cenci 
all'aria e accatastano i fer 
ri di mill(’ mestieri, bieì- 
clette. sacelli e bidoni per le 
più inecro.simili « ecrclie » 
insieme a patetiche pinnti- 
ne fiorite, sono recintati ae- 
ciiratmnente eoa ineannue- 
ciiite e reti dt filo di fer¬ 
ro, qnnst a proteggere la 
idea di un diritto all'inti¬ 
mità. al po.ssessa di uti pr<i- 
prio mondo. \'i sono quasi 
all’aperto, infatti, esposti 
agli sguardi del primo che 
passa le fmmqlie ih rirea 
30 000 cittadini italiani di 
Xapoli. 

ilO.OOO « alluvionati » 

f.’d è mi diritto neipiisi- 
to ormai, come se ri si tro- 
vusi-e fra i rifugi di allu¬ 
vionati colpiti ieri da mia 
impnivvtsu seiagtt rii entra¬ 
re, fotografare. <• renata- 
re earnmclle e monete ai 
bimbi, che ti i'^pez’nnavo 
attoniti per gli tneredibili 
In.s.s'i di una * leiea » die ti 
pende dal rollo o di mia 
sifiaretta che inurvertitn- 
meiite getti a metà Ma non 
si tratta di alluvinmitt. So¬ 
no 14 anni che quei 30 000 
italiani vivono là. Averli 
visti fotografati cento vol¬ 
te questi luoghi, lirernc 
udite all’infinito le dc.'-cri- 
zinni e il compianto, lì sen¬ 
tirsi già logori e stanchi al 
lirinio acveniKirne. non to¬ 
glie mi grammo id jie.so che 
stringe sempre ooiii voltn 
che (innlcmio torna a mo¬ 
strarteli. co'^ì co)M4* .Mino an¬ 
cora. F subito al peso st me¬ 
scola. anche nei più miti, 
la ribellione, scattn mia rr- 
na anarchica e semplicisti- 
en che rischia dt mandare 
atl’ariii ogni più seria in¬ 
tenzione di intlnoine, ogni 
oggettivo sforzo dt ca|iire' 
prima ancora di capire, quel 
che vuoi certamente è non 
accettare quello che vedi. 
K a questo punto rifletti: 
se questo moto di protesta 
diventa irrazionale o .stra- 
volge chi passa r-u quei tuo 
giti soltanto un’ora, che sarà 
per chi ei vive da 14 anni, 
per chi è costretto a limita¬ 
re in quel cerchio it projirio 
mondo, la propria casa, il 
luogo (foro na.sccriuino i 
suoi figli, moriranno i suoi 
vecchi, mntnrerà sfiorendo 
la sua gioventù? 

E’ evidente che n tutti, e 


CHIUSO DOPO TRE GIORNI DI PROFICUI LAVORI L’INCONTRO DI FIRENZE 


Il convegno italo-sovietieo anspica 
rapporti culturali a livello statale 

Invitato Gassman a portare in URSS !’« Oreste » - Sarà costituita a Mosca UAssociazione URSS-Italia 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 27. — I conve¬ 
nuti se ne ripartono stasera 
con una borsa stracolm.a di 
cartelle: comunicazioni, rela¬ 
zioni. interventi scritti. Forse 
mai come in questo convegno 
culturale italo-sovietico la mes¬ 
se di documentazione, è stata 
copiosa, straripante. La leg- 
ceranno. tornati a co.'a. C u_- 
scuno. dallo scibile, caver.ò 
quanto gli interessa e cerio 
non si sentirà nella disperata 
situazione del cronista che do¬ 
vrebbe rendere conto, fingen¬ 
do la solita frettolosa coiuihi- 
tenza d'occasione, da un Iato 
magari, dei • punti di vista 
degli scienziati e tecnici ita¬ 
liani e russi sulla teoria mine¬ 
rale delle fertilizzazioni del 
terreno agrario ». dairaltro. di 
« Giacomo Quarenghi architct 
to italiano in Russia c Tevolu- 
zione del gusto classicista nel. 
la seconda metà del XVIII 
secolo ». E scegliamo a caso, 
tra le voluminose pagine. 

Il lettore ha bcll’e capito 
che vi rinunciamo. Piuttosto, 
in questo confluire, un po' di- 
soriìinato. dei vari rivoli della 
conoscenza, della erudizione, 
della filologia. deUa curiosità 
scientifica, c’è pure il segno 
di.stintivo e positivo, di questo 
convegno che ha anzitutto, 
espresso una fase nuova dei 
rapporti culturali tra l'Italia 
e l’URSS. E’ una fase in cui 
dalle due parti, constatata la 
ricchezza ài interessi recipro¬ 
ci. e la comples.'ità delle esi¬ 
genze da soddisfare, si chie¬ 
do una organizzazione adegua¬ 
ta di questi rappcirti. una or¬ 
ganizzazione che si esprima — 
per usare il lingueggio di moda 
— al livello statale. Una delle 
prime richieste, infatti, uscite 
dalle commissioni di lavoro, 
è che si giunga presto a un 
trattato culturale fra i gover¬ 
ni italiano e sovietico, che si 
tolgano di mezzo tutte le at¬ 
tuali barriere. Non a caso, i 
sovietici hanno annunziato qui 
che è in via di costituzione 
a Mosca una * Associazione 
URSS-Italia • che da parte so¬ 
vietica costituisca il corrispet¬ 
tivo di Italia-URSS. E si trat¬ 
ta dì una novità sintomatica. 

Di qui sono partite tutte le 
altre proposte particolari, al¬ 


cune delle quali .nssai interes¬ 
santi, anche se il loro grado 
d'attualità è .ancora vario. Si 
chiede, ad esempio, che si ri¬ 
prendano sollecitamente le 
trattative tra il Bolscioi di Mo¬ 
sca c la Sc.ala di Milano per 
una tournee della famosa isti¬ 
tuzione Italiana in URSS: che 
vengano da noi il corpo di 
ballo di Leningrado c il te."!- 
iro rii - Stanislavv.ìkj si è 
parlato insi.stcntcmente. altre¬ 
sì, che Gns.sman porti !'« Ore 
ste » a Mosca 

Particolarmente fitf.a è sta¬ 
ta, poi. la casistica delle pro- 
IHJsie di CO,Iaborazsonc sul ter 
reno scientifico, avanzato dal¬ 
la commis.sione presieduta dal 
prof. Beniamino Segrc. acca¬ 
demico dei Lincei e dai pro¬ 
fessori Alexandrov c Dovlian. 
rettori dcirUnivcrsità di Le¬ 
ningrado c rii Grcnan. Un,-; in¬ 
teressa da vicino un gran nu¬ 
mero di studiosi cd è oltre 
tutto, a uno stadio avanzato 
rii realizzazione. Si tr.atta di 
un piano di borse di studio 
r.'.Sic.,■'te dal ^rivemi sovieti¬ 
co a laureandi e laurc.-iti ita¬ 
liani. ricercatori scientifici, as¬ 
sistenti d'università, alcune 
delle quali a disposizione di 
Italia-URSS che le assegne¬ 
rebbe attraverso un'apposita 
autorevole commissione acca¬ 
demica. già a partire dall'an¬ 
no scolastico 1958-59. Gli scien¬ 
ziati italiani presenti al con¬ 
vegno hanno, inoltre, auspi¬ 
cato che si starno; in L'RSS 
una rivista scientifica a rar.at- 
terc divulgativo in una lingua 
occidentale, che funga da ras¬ 
segna dello stato della ricer¬ 
ca scientifica sovietica nei va¬ 
ri settori. 

n problema dei rapporti 
scientifici, come abbiamo scrit¬ 
to. era stato oggetto di una 
analisi storica e critica appro¬ 
fondita del proJ. Cesare Mu¬ 
satti; oggi, prendendo la pa¬ 
rola. il prof. Alexandrov l’ha 
risollevato nei suoi termini 
ideali e pratici più ampi c le 
sue affermazioni sono appar¬ 
so significative, nella riaffer- 
mazionc del carattere interna¬ 
zionale della scienza, della ne¬ 
cessità che SI lotti ria ogni 
parte contro i pregiudizi e le 
prevenzioni scconclo cui < al 
di là dei confini noti non vi 
possa essere nulla di ragione¬ 
vole ». Gli scienziaU — ha^ 


detto Alexandrov’ — hanno bi- 
.«ugno non .•:olo di coesistenza 
pacifica, n,.-! di collaborazio¬ 
ne reciproca. E due citazioni 
cLissiche hanno re.so più so¬ 
lenne e immogino^o il pen¬ 
siero del rappresentante so¬ 
vietico. La prima è di Gior¬ 
dano Bruno c dice: « La cosa 
più divina di tutte è la ventri 
'C.ontif.c.n - I-a seeond.i è (icl- 
revangelista Matteo o il jiro 


li.si, di una cotio.scenza non li- 
bresc.'i ma reale delle cose, 
degli uomini, ilei pn.s.s.-ito c pre¬ 
sente di un Paese. Per fortu¬ 
na gli o.spili Sovietici non sono 
stati co.'=tr<tti a seguire ogni 
seduta del Convegno, sicché 
Firenze e la sua gente hanno 
potuto offrire lor«» molto |»iù 
’lio ima iic<'3'ionc di studio 
Una Firenze invernale, ma |>ie- 
nn d. lue- Ozgl a S-in 


fes.'ore sovietico, material'sta. i Mimato. i frati del convent» 


nc ha. nondimeno, sottolincatr 
’.(> pt renne valid.’.i. - S.a rl'.cro 
o sia giudeo — suona la parola 
dell’evangelista — sia circon¬ 
ciso. o non circonriso, sia 
schiavo o uomo libero, ognuno 
porta in sé Io spirito sacro 
che lo spinge alla ricerca della 
verità ». 

Nel dialogo così intrecciatosi 
tra Musatti e Alcxand/ov si 
c articol.ifo uno dei risultati 
migliori del Convegno. Gli al¬ 
tri SI potranno con.slafare ne] 


se ne .stavano a godersi il so 
le sul Sagr.tto b' iit.aniente, o 
i radi turi.'ti iricapjx-tt.nti li 
fotografav.nnc». cntusia.sti come 
sempre. 

Ma questo, in verità, non 
c’entra. E per tornare agli 
appunti, la cronac.a del Con¬ 
vegno ha registrato oggi nu¬ 
merosi .-litri interventi, del 
prof. Markov. di Umberui Cer- 
roni. di ITmberto Barbaro e un 
nppassion.'ito saliit»» di congedo 
di Francesco Flor.a, che ha 


tempo, e non solo perché le'vfiluto rammentare lo spirito 
proposte debbono maturare eld’rimicizia e il grande signi- 
renlizznrsi. ma perché più im-jficato r'ilturale e umano rive- 
pr>rtarite è il frutto dei tanti 
cor.taiti personali qui allaccin- 


lati dairattiiale incimlro. 

r.Aoi.o srRi.-\No 


ALLA PINACO TECA DI CIHA^ DI CASTELLO 

Idenlìlicala un'opera 
di Rallaelln giova ne? 

PERUGIA. 27, — Un Raf-tdii'se. subito tra.sme.sso alla 
faello sarebbe stato identifica-|sovrainter.denza delle Belle 


to presso la Pinacoteca co¬ 
munale di Città di Castello. 
La notizia ha suscitato note¬ 
vole e diffuso interesse. Si 
tratta di uno Stendardo con¬ 
traddistinto nelle due facce da 
una • Madonna della Mise- 


Arti di Perugia, ha fatto si 
che duo esperti dell’Istituto 
centrale, del restauro di Ro¬ 
ma. che già a suo tempo ef¬ 
fettuarono il consolidamento 
di un altro Stendardo dello 
stesso Raffaello, sempre di 


ricorrila » e da una . Croccfis-jpropnctà della Pinacoteca di 
«ione con la Vergine c SanjCittà di Castello, arrivassero 
Giovanni». Fino a poco tem-j por constatare ” de visu’* qu."» 
po fa il lavoro era generai-'Ìi c quanti interventi fos.scro 
mente attribuito al pittore del-fnecessari per riportare le pit¬ 
ia Scuola umbra: secondo il‘ture al primitivo splendore I 


prof. Longhi, docente di sto¬ 
ria dell'arte neU’Atonco fio¬ 
rentino, esso sarebbe invece 
opera giovanile di Raffaello 
Sanzio. 

11 giudizio dell'eminente stu¬ 


dile tecnici romani hanno de¬ 
ciso di trasportare lo Sten¬ 
dardo nel loro laboratorio del- 
la capitale per provvedere al¬ 
la pulitura dei dipinti • per 
altri accorgimenU. i 


su tutti gli nitri sentimen¬ 
ti di protesta s’aggiunga c 
finisca talvolta per donii- 
uarc la disperazione: e ci 
l(} c*o*Ti*t*^*^ ^*’**ro * 

qualche « letterato * parti- 
eoUirmeiitc idiota, per di¬ 
vertirsi a dipingerla « al¬ 
legra », quella disperazio¬ 
ne 

Solo n guardare come 
mangia, dorme, nerende il 
fuoco e ti guarda, ci si ac¬ 
corge che la gente, lì fra 
le liaraeehe di Napoli, aire 
orinai ad mi livello di mi¬ 
seria co.^t .stallile, cnntiiiiia 
e profonda che le stesse pa¬ 
role che per * gli altri » 
servono a definire i momen¬ 
ti della vita, < sncccs.so ». 
«fortuna». «Incoro», «amo¬ 
re», ffiducìa*. «politica», n.s‘- 
smnono, per /orza «per lo¬ 
ro». mi altro senso, più pri¬ 
mitivo >. E'aneorn mia </or- 
tnna» eoiò. trovare per ter¬ 
ra un rottame ili lamiera 
caduto da mi eamion, per 
trasforviiirin in tetto, in 
impannata per /ine.strii. in 
tavoli) da pranzo. Ed è an- 
eorii min « fortuna * per mi 
fiinviiilli) nato lì nel 1944 e 
che oggi ha 14 anni, trova¬ 
re qiinlenno. mi fratello 
maggiore, mi amico o il pri¬ 
mo elle passa, elle gli in.s’e- 
gni t l’arte di arrangiarsi ». 
di ronlrabbamlare. di infi- 
noeeliiitre il marinino iime- 
rieano. Senza ipie-Nfe « /or¬ 
fane ». in quante delle « eli¬ 
se » dei biiraceiili di Xapoli 
et piove dentro non .si 
mangia? In queste condi¬ 
zioni ha dar vero il sapore 
della scoperta miracolosa, ti 
dà l’esaltazione di un fu¬ 
rioso € Arrivano i novi ri ! > 
contro mi nemieo elle .sta 
per t'inccre quando nlTim- 
provviso. Ira quelli' munì 
sfiilte. tra quei colti piiti- 
ti <’ tnaitnroniri di per.so- 
luiggi ili latte le età che 
ti gitardnno fneemloli sem¬ 
pre sentire eolpvrole per 
(|iialeos(i che anche tu non 
luti fatto, scopri che al po¬ 
sto della regola della dispe¬ 
razione e dello scetticismo 
che finiscono sempre < in 
Liiiirg ». talvolta nasce In 
spinta opposta, la fìdneia 
che tuffo qne.sto /inirà. 

Qnnvi inennsapcvolmente 
talvolta senza libri, senza 
rimiinni, anche in quei lun¬ 
ghi nasce la spìnta a te¬ 
ner duro, a non lasciarsi 
corrompere: a erepure ma¬ 
gari di fame ma a lottare, 
lottare disperatamente co¬ 
si come si .soffre. Nnsennn 
rosi, nella Napoli disgrega¬ 
ta le cellule comuniste: e 
li fi accorgi che il nome 
di 4 rellula > indirà non una 
astrazione dogmafirn n li- 
bresra. uno < srhemn ». ma 
una necessità .‘virinle: mai 
come a Napoli ti rendi con¬ 
to eh,’ la rrllnla, il partito, 
l'tilen folta forza oraanizza- 
ta è davvero la eondizinnr 
base per la sopravvivenza 
stessa del tessuto sociale, la 
condizione perchè il lessalo 
malato trovi, ijiiasi da solo, 
il rraaente contro la sua 
malattia. 

Il discorso resta lo str.''- 
sn quando dalle spianate del 
Ponto delta Maddalena, en¬ 
tri nella Caserma Hianchi- 
ni. tra miinoilir bnnibardn- 
tr dal 1944. Sulle mura 
sborrnnvvibifr da crolli or¬ 
mai dimenticali, mi.vre min 
erba già invecchiala: e sono 
nati, su in cima alle pare¬ 
ti. miraeolosameute in bili¬ 
co. dei 4 piani attici > di 
fortuna, dai qiinli si domina 
latin la brnlicanle e mise¬ 
rabile spianala del rione 
Mercato, dello Via Maritti¬ 
ma. delle adiarenze del 
Porto, a poche centinaia di 
metri dalle rubine di lus¬ 
so del € Conte liinneania- 
nn ». 

/ due mondi, le due rias¬ 
si. i dar fronti della rnndi- 
zioiie umana qni ri delinca¬ 
no violenti, netti, determi¬ 
nati in rbuirr di contrasto 
.Sfidale in.snpprimibitr sen- 
zn tin rirolnimento profon¬ 
do. 

Un chilo di pasta 

.Non e'è dunque campo 
per troppi < se », e per trop¬ 
pi 4 ma >, al cospetto della 
firmai ennsoUdala. organiz¬ 
zata e legittimata miseria di 
Napoli. E se si tiene confoj 
che quello delle baracche èl 
solo l’a.'-pelto più provoca-1 
tono, e più sventolante di 
questa miseria, die si ripe¬ 
te in gamme anenra più or¬ 
ganiche in tutto Vatrncc 
ventre di .Napoli dei vecchi 
4 quartieri spagnoli » da 
Monte Calvario a Sanità. 
da Foreclla a Capodiehino. 
e si spinge imperterrito .sul¬ 
le rampe dei comuni vesu¬ 
viani. sulle co.str di Bagna¬ 
ti r Pozzuoli, allora si com¬ 
prende. si .'pu’ga d caratte¬ 
re ribcUistieo, rabbioso e 
disperabi del roto di tari¬ 
ti poveri. E invece di conti¬ 
nuare a domandarti, con 
angoscia c cerna capire, 
«m.a perchè votano per I-au- 
ro?» ti rendi coeta che se i! 
roto dato a Lauro da tan¬ 
ta parte dei poveri di Na¬ 
poli è sostanzialmente con¬ 
traddittorio con la loro im¬ 
mensa porcr’n, tutfacia. 
un voto che nelle e indizioui 
attuali erede di esprimere 
il massimo della protesta e 
di ottenere il massimo dei 
vantaggi immediati possibi¬ 
li. Nelle condizioni in rui 
ut cono i circo 200.000 sen-| 



Am or <»sbI si iiresi’iiliiii» riisì | « iiiiartleri spiiRiuill • di Napoli 


za lavoro di Napol:. e le de¬ 
cine di migliata di sviizati t- 
to che sono .i /oro viiltn fi¬ 
gli e ni/ioli di altri ilis,>ec'i- 
l>nli e (li nitri .•^.'v.'iili-lh). r 
eridente che se una i )or- 
tiiuii » è troriire per terra 
un rottnnie d> >ainter:i. un 
4 r-itccesso » è il portarsi a 
rasa un chilo di pasta, una 
sviliii. mi malenisso. mi ma¬ 
glione. mi cappono smes.so. 
una .scarpa spaiata, mia bot¬ 
tiglia di sciroppo per la 
tosse. 

II ({ piccolo /firo » 

Fu < successone » poi è 
vedersi restituire il giorno 
dopo le elezioni una cam¬ 
biale di 10.000 lire non pa¬ 
gala; mia 4 vittoria radio¬ 
sa » addirittura, pari alta 
vittoria di un licenziato del¬ 
la Fiat che ottiene mi po¬ 
sto di meeeaniro in una bot¬ 
tega, è poi per il di.stiren- 
juito permiineiite napoleta¬ 
no poter entrare nel < giro » 
del eonlrahhmido, della pic¬ 
cola usura, dei venditori 
abusil i e semiantorizznti di 
4 Cainel ». < Luekg ». penne 
« Pureker > e orologi sviz¬ 
zeri. Lauro è il eimnoroso 


garante di questi « succes¬ 
si ». (* Feffidente procurato¬ 
re di (ine.ste « vittorie » ini- 
inedinle. è talvolta la sola 
certezza dell’uovo oggi sal¬ 
ili speranza della gallina di 
domani. Si fa presto a sofi¬ 
sticare a giudicare con suf- 
lidi'vzn sulla < cearsa scnsi- 
bilità democratica » del po¬ 
polino napoletano che. a 
detta di molti irritali « nor¬ 
disti », si lascia facilmen¬ 
te influenzare dal < mito ». 
Il fatto è ehc Lauro à riu¬ 
scito a prc.scMifarsi come 
/'unirò, anche se siiunilido 
e indegno finché .si vuoti 
aggancio con il pane quoti¬ 
diano, che la società offre 
al disoccupato, al senzatetto 
niipoletmio. E di ehi la col¬ 
pa. di lutto (jue.sto, di que- 
,sto orrido monopolio del¬ 
la miseria caduto nelle ma¬ 
ni di Lauro? E’ colpa della 
« scarsa .sensibilità demo¬ 
cratica » dei napoletani se 
Il Napoli i democristiani 
hanno liocciofo una legge 
s])eei(ile che avrebbe ri/or- 
inati) alenile strnlinrc della, 
città e hanno chiuso, in 
direi mini. IGlì fabbriche?! 
E' colpii del jiopoliiio di 
< hiiscio piinrto » se tra le, 


sue misere file in dieci an¬ 
ni. sono affluiti 34.000 nuo¬ 
ci disoccupati, declassati e 
respinti nella miseria dal¬ 
ia poìiiica di « ridimentMO- 
namento » industriale? E’ 
colpa della D.C. o è meri¬ 
to delle 4 qualità » del « co¬ 
mandante » se oggi è anco¬ 
ra accresciuto il potenziale 
umano a di.spo5Ìzione del 
primo demagogo senza 
scrupoli che. come Lauro. 
4 sappia sfruttare» (come 
ammetteva lo stesso Alber¬ 
to Consiglio sul « Tempo ») 
l’eredità miserabile lascia¬ 
ta vivere suite spalle di 
Napoli? 

Il discorso sulle re.spon- 
sabilità è il primo dunque 
ehc vieti fatto di esprimere, 
di fronte allo spettacolo 
della stabilizzazione della 
miseria di Napoli. La cer¬ 
tezza che si fratti di una 
miseria .storica, ereditata da 
secoli di miserabile malgo¬ 
verno borbonico, nulla to¬ 
glie alle responsabilità 
di malgoverno, altrettanto 
storiche che toccano alla 
classe dirigente borghese, 
dall’unità in poi, e alla clas¬ 
se politica democristiana, 
oggi. 

Vedremo più in dettaglio, 
nel corso dell'inchiesta, co¬ 
me dietro ad ogni respon¬ 
sabilità .soggettiva di Loii- 
ro. v’è oggi una responsa¬ 
bilità oggettiva democri¬ 
stiana. Il rapporto spessa è 
strettissimo, indistricabilc. 
anche se la divisione dei 
compiti che Lauro e la D.C. 
si sono data nel perpetua¬ 
re c nel non risolvere il 
caos economico, politico c 
sociale cittadino, permette 
il nobile giuoco del palleg¬ 
giamento reciproco, dello 
scaricabarile. La D.C. accu¬ 
sa [.auro di aver dissipato 
viiliardi? [.auro controac- 
eiisa di non averli ricevuti. 
Il grave è che è vera eia 
l’ima che l’altra rosa. Lau¬ 
ro poi accusa la D.C. di 
proseguire nel Sud il gioco 
della borpbesin giolltfiana, 
di « pompaggio » coloniale 
delle risorse meridionali? 
La D.C. accusa Lauro di es¬ 
sere incapace di sfruttare 
le risorse di Napoli. E an¬ 
che in questo caso, purtrop¬ 
po, è cera tanto la prima 
accusa quanto la seconda. 
E così via: la varietà delle 
accuse reciproche è destina¬ 
ta ad evscrc infinita, come 
infinita è la gamma delle 
complicità. E la prova pih 
evidente se nc ha in alcu¬ 
ni 4 silenzi » che entrambi 
gli antagonisti osservano 
religinsamcntc su temi per 
entrambi compromettenti, 
su questioni che senza pos¬ 
sibilità di equivoco, mostra¬ 
no che se l’uno è la forca 
ì’iiltro è la corda che stroz¬ 
za Napoli. Ce ne rende¬ 
remo conto ancora più fa¬ 
cilmente nel corso di que¬ 
sta inchiesta. 

MAURIZIO FEBRAR.A 


ANTOLOGIA DI POETI 


UiiA voce flel Vc^iieziiela 

Aiidres Eloy IJlanco (1897-1955) è uno dei maggiori poeti vene- 
/iiel.ini contemporanei e uno dei piii amati .scrittori del Sud America. 
Poeta delicato e autentico, sensibile ni mondo di favola e di realtà 
di cui sono composte le tradizioni popolari- Suo è il personaggio 
poetico di Girnluna, ragazza di sogno c di concretez.za quotidiana. 
Bianco soffrì in carcere .sotto la dillafura di Jiménez c fu uno strenuo 
difensore della pace c della emancipazione del suo popolo. In questa 
poesia dedicata ai figli sono evidenti le allusioni al Venezuela, fino 
a ieri (e fino alla sua morte) stretto nella morsa crudele della dit- 
t.itiira. 

1 figli iiifinilì 

Quiim/f» si ha un /jg/i’o, 

.SI ha il fii.ilio di vasa r i/iirllo drlVinlera via, 

si ha il (iiflin rhr sta a cavalln sai fianco della mendicante 

r lincilo lìcllti carrozzina spnita dalla nurse inglese 

r il hiinl'o straniero che ha in braccio la creola 

r il hiniho bianco che ha in braccio la negra 

e il bimbo indio che ha in braccio la india 

r il hiniho negro clic ha in braccio la terra. 

(Jiioiido si ha ini figìio, si ìianno lutili binivi 
clic la strada si riempie 
r la piazza c il punte 
e il niercido e la chiesa 

cd è noslrn nn tinalanqne bimbo quando nllrnversa in via 

e nn’anto lo travolge 

r qaando si sporge dal balcone 

e quando s’uffarcia sai pozzo: 

se nostro e il grido o il bambinn. 

r se gli tolgono il .sangue e piange. 

in quel nionirnlo davvero non sapremmo 

se /'bai c suo o se il .sangue c no.stro. 

tjnando si ha nn figlio, ogni risala ri trapassa, 

ogni pianto il cuore ri siringe, venga da dove venga. 

(Jiiiindo si ha nn figlio, si ha il mondo intero di dentro 
r il cuore di fuori. 

E quando si hapnn due figli 

si hanno tulli i figli della terra, 

i milioni di figli per cui le terre piangono, 

le madri ridono, e i mondi sognano; 

quelli che Baal Fort voleva con le mani giunte 

perchè il ntomlo fosse la canzone d'nna mola. 

quelli che LI'omo di Sialo, che ha nn bel bimbello. 

vuole cfin Dio tlrnlro e le viscere fuori, 

quelli che sfuggirono a Erode per radere a Iliroscima 

con gli orchi socchiusi, come i bimbi della guerra, 

poiché n far uscire latta la luce da nn bimbo 

basta lina fessura d'occhio cinese, giapponese o coreana. 

Quando si hanno dite figli 

r.i ha tatto il timore del pianeta, 

ludo il timore per gli nomini splendenti 

che vogliono a.ssa.ssiiìnre In Iure e ammainare le vele 

e insanguinare le palle di gomma 

e tuffare in pianto i trenini con la cordicella. 

Quando si hanno due figli 

si ha l’allegria e /'hai del mondo in due lesle, 

lidia l’angoscia e hdln la speranza, 

la lare e il pianto, secondo rio che a noi arriva: 

se H modo di piangere dcU’iiniverso 

o il modo di scinliliare delle stelle. 

.ANDRES ELOT BL.4NCO 
(Trad. di D, P.) 
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Il cronista rfceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 
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Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 


A DURA PROVA I BILANCI DEI ROMANI 


In continuo aumento i pieni 
degli alimentali e dei tessuti 


Rispetto al dicembre del 1956 sono notevolmente aumentati i prezzi della frutta, 
della carne e del pesce - Oltre il 60 per cento dei lavoratori senza «scala mobile» 

Eccoci qua a fare il bilancio 350*420 gr. L. 3813 (d. ’56 Lire Fra le altre voci in aumento 
di fine d'anno, a toccare il 3555). .segnaliamo il pontolame di ai- 

polso del costo della vita, por Biancheria: tela opaca rayon liimìnlo (da L, 1225 al kg. del 
.sentire le accelerazioni passate per biancheria da donna, al- dicembre 1956 a L. 1275); l'au- 
e cercnre di presagire quelle terza cm. 80 peso gr. 80 L. 315 mento del nolo bimensile de; 
future. Lo diciamo subito, il al m. (d. '56 L. 332 al m ); po- contatori della luco elettrica 
polso non è stato tranquillo (c peline di cotone per camicia (3 ampère) che è passato da 
le massaie se ne saranno ac- da uomo, altezza crii. 80, peso l. 64 a L. 90. 
corte, prima di noi, nella pra- 90-100 gr. L, 564 al m. (d. '56 Per concludere, in modo 
tica quotidiana). Ad ogni fine L. 547); tela di cotone greggio chiaro, e con il quale sin pos- 
d'anno uno spera sempre di per lenzuola, altezza cm. 80. sibilc sottolineare la gravitè 
non dover constatare sensibili peso 100 gr. L. 283 al m. (d. '56 dogli aumenti segnalati, faccia- 
aumenti dei prezzi, spera som- L. 261); fazzoletti da naso, da mo l'ipotesi di Una famiglia d; 

(pinttro persone la quale abbia 


Il missile io cenere 



alle are 18 

Ooiitiiisrlio cwiiiiiiialo 


un consumo mensile dei se¬ 
guenti ge.ieri: carne 4 kg., pe¬ 
sce 2 kg . legumi 4 kg., bnccal.'i 
2 kg., frutta 8 kg., conserva 
2 kg., la spesa per l'acquisto 
di cpiesta parte dei generi ali¬ 
mentari risulta aumentata di 
L 1407 mensili. Se poi si con¬ 
sidera che il 19.58 ha portato 
anche Paiimento dei fitti bine- 



COME SONO S TATI CONOSCIUTI DUE SCONCER TANTI EPISODI 

Il patrizio trovalo dagli iniermieri della C.R.L 
riverso su uoa poltrona e con te vene tagliale 

Beiinda Lee era giunta venerdì scorso in aereo dal Sud*Africa • Suo marito è a Roma? < L'attrice completa¬ 
mente ristabilita è stata dimessa ieri quasi contemporaneamente al ricovero d’urgenza di don Filippo Orsini 

(roiitliuiazlon f da lla 1. pagina) ita dimessa dal Policlinico e dalapprcso anche qualcosa sulle[nelle sale-stampa, alimentate in 


s II Consiglio comunale si fazione sarà preceduta da 
? riunisce alle ore 18 di oggi un dibattito politico, Inevl- 
s In seduta • straordinaria • tablje nonostante che Cioc¬ 
ci per la discussione del se- cetti abbia fatto ricorso, 

< guente ordine del giorno: come avvenne In occaslo- ._... . 

< 1) nomina di un assesso- della sua elezione, a un ^ usufniiscono della indennità di 

? i; nomina ai un assesso iiiunittlmn nroce S contingenza che non è suffl- 

> re effettivo In sostituzione < oiento .a frnnteuoiarp •.deinia- 

? delPavv Ciocretti eletto M^wale, a fine di evitare < cienie a iromeggiare 

< sindaco'* la discussione e II voto del- ì tamente 11 costo della vi a Un 

< la mozione di sfiducia co- > aumento, difatti, in 

< 2) eventuale nomina di munista che non figura s comporta un miinonlo 

1 5 un assessore supplente ove, nemmeno all’ordine del ? ‘Salariale di L 14.50 al giorno 
a seguito delle risultanze giomol s manovale comune e una 

della votazione di cui al Le dichiarazioni del sin- S inedia mensile di 450 lire per 

ounto precedente, tale no dovrebbero aversi do- i ciascun lavoratore. Se poi si 

mlna^ si rendesse neces-, pj, jg nomina del nuovo as- S 

I sessore. opo la pubblica- ? 

3) dichiarazioni del sin- zione del documento anti- S 
daco. fascista, firmato anche da c 

Per quanto l’ordine del alcuni esponenti della al- s 

giorno possa trarre in in- nistra d.c., le dichiarazioni ? 

panno, si tratta, naturai- sono attese con sempre s <lesln riv.-ilsn della indennitè 

^ mente, d| eleggere un solo maggiore interesse, per ^ 'h contingenza allora il pro- 

S assessore, non due, come quanto le prese di posizio- < hlcma dell'aumento del costo 

ì pud sembrare. Come abbia- ne ufficiali del comitato S della vita divenl.i una grave 

S tuo già avuto muuu di, romano della D.C. abbiano ì minaccia per il futuro eenno- 

^ unlarlre, e pressoché cer-i lasciato Intendere chiara- S mico di centinaia di migliai:i 

S to che un attuale assesso mente che l’ipoteca fascista ^ di famiglie. 

J» re supplente delta giunta non sarà annullata e che la s --- 

Ì S diverrà assessore effettivo, maggioranza cterico-missl- 5 

S E* dunque necessario che na non sarà Intaccata. E’ { 

c il Consiglio proceda alla risaputo che, In questo ca- S 

s nomina di un consigliere so, dovrebbero diventare, ^ 

^ per completare II numero per cosi dire, esecutive le s 

degli assessori dopo la no- già annunciate dimissioni ^ 

mina a sindaco dell’asses- del socialdemocratico as-,s 
sore Cloccetti. sessore Farina. E’ anche ? 

Dovrebbe fare H suo in- noto che l’altro socialde- c 

presso in giunta. Il libera- mocratico, L’Eltore, non si 5 

le avv. Berardelil, ammes- muoverà dalla sua poltrona < 

J so che tutto procederà co- e continuerà a rimanere In S 

S me è nel patti stipulati fra giunta a • titolo persona- ? 

? D.C., missini e liberali, le >, Cosi egli ha fatto sa- s 

Come è evidente, la vo- pere fino a ieri. 5 


IIUUIU U1 vita 141*1 • . , , . :swfns..*<x ...... • • 

di birbitunci l.'.ittrirc elio nosocomio c mente ingerito una dose ee- nici. 

• ^.1 m >rV .il or-ido Iriipolata soltanto a tarda ora ce.ssiva di sonnifero. Don Filippo Orsini, principe 

-1 , „ ‘ .re V,.. n et ^ giunta complctamonto ma- Homjiro secondo informazioni di Solofra. ha 37 anni cd è 

m .!om r spettata non solo negli am- non confermate, la Lee sarcb- sposalo con qualtio figli. E' pa¬ 
li (oina. 1 s.mii.iri uopo a% r cinematografici c m he giunta m volo nella Capitale trizio romano coscritto e assi- 

1.1 somman.iiiienti \isii,iwi nei- .,, , ,, .... <ii.,r*,, r.,,.., stente ai Soglio i’oiitificio in¬ 

sieme con il principe Aspreno 

111 cor^n e la sottouosero ad aliene nella eercMia dei suoi ■ .......- Ciiiiseppe (^oloiina; è. inoltro. 

in lorsi.i « 1.1 sottoposi ro an i i.apprcsen- membro della Commissione 

energiche cure, us.iiido per- m.ici romani Tutti infatti ere- Haiik in Italia. Ri- .ir.ildica per la Corte pontificia, 

fino il poliiioiie di acciiiio, lev..mi die ell.i si tro\,is.M‘ nel multerebbe anclie che nello luogotenente per l'Italia dello 
Il giorno dopo, le condizioni .'aiid-Afric.a. dove si era recata scorso settembre ella, conver- Ordine equestre del Santo Se- 

dell'attrice erano notevolmeii- ilciini giorni or sono per im- mando con alcuiir persone ■ d: polcrg di Gerusalemme, presi¬ 
le miglioiate etl ella leii matti- pegni di lavoro fiducia avrebbe accennato sidente della Società univcr- 

tiii e stat.a dichi.ir.it.i - (.limi a- L cornine.ata la caccia dei alla possibilità di una s(*para- sale di assicur;iZiiini generali e 

•iiente guarita pur conservali- giornalisti ed il centralino del zione temjioranca d.il manto, il presidente della Società italia- 

quel particolare stalo di Policlinico è stato tempestato fotografo Cornei Lucas: costui, mi appalti e costruzioni. 

i f -ipos.satezza che è una colise- di telefonate, dei resto tutte anzi, sarebbe giunto precipito- __ 

giieiiza tipica delT.ivvelena- infruttuose. Un cronista più samente a Roma nella stessa 

mento da barbiturici Nel pi mio fortunato è riuscito tuttavia a giornata eh ieri, 

pomeriggio, i medici Thaniio mettersi in contatto con il prò- Per tornare ai fatti, alcuni 

CAMPO IIF’ FIORI — fìriippi di giovani Ieri sera nella sottoposta ad una accurata vi- fessor Carlo Costanzi. diretto- miintlì prima che Belinria Lee 

piipolarc piazza di Campo dc‘ Fiori, hanno improvvisato una vita di controllo (> le Iianiio re deH'ospedale. ed ha nce- salisse su un'auto diretta verso 

manlfcsla/luiie contro l'installa/loiie di rampe per missili dato il consen.so di lasciare lo vuto la conferma che l'attrice, ignota destinazione, è giunta al 




cali, la situazione economica 

per 1 lav()rafoil romoni si CAMPO IIF’ FIORI — fìriippi di giovani Ieri sera nella sottoposti 
presento abbastanza “tir®, an- pupillare piazza di Campo dc‘ Fiori, hanno improvvisato una vita di 
iii»*^*i' nianlfcsia/lone contro l'installa/loiie di rampe per missili dato il c 
usufniiscono della indennità di ui„iii|,.i statnnitcìisl In Italia, la sagoma di un niUslle è sLita ospedali'. 

l'.cen.llala c distrutta, con l'augurio che tutti I missili lini- Co.si. al 


pensa che il 60 per cento dei 
lavoratori romani (ferrovieri, 
postelegrafonici, statali, lavo¬ 
ratori degli Enti di diritto 
pubblico c pensionati) non usu¬ 
fruiscono nemmeno della mo¬ 
desta rivalsa della indennità 


tilema delTaumonto del rosto 
della vita diventa una grave 
ininaeeia per il futuro eenno- 
mieo di centinaia di migliaia 


Manifestazioni 


ospedali'. al momento del ricovero, ver- Policlinico a sirena aperta una 

Co.s). alcune ore dopo, la gio- sava in condizioni partieolar- autoambuhinza della Croce ros- 

vant' - .'■ti'lla - bnlaiuiica c sta- monte gravi In seguito .si è .sa italiana: a bordo, legato sui- 


Rosseliini chiede 
rannullamento 
del matrimonio 
con la Bergman 

Roberto Ros.sellini ha con- 


ALLE 13 IN VIA GIOVANNI BOSCO AL TUSCOLANO 


la barella e sanguinante, era Li consorte Ingnd 

il principe tdippii Orsini. Rcrgman diimanzi al Tribuna- 

li patrizio era stiito soccorso 


^ fVianifCSrOZIOni Un appaitamento di via costretta a letto da ima lieve 

C Giovanili Bosco in un gran, indisposizione, il padre e il fi* 

^ uui I r en■ asc i iesimo casamento popolare com- minore. E’ .stato proprio 

> Domani mercoledì alle oro /«iciotto scale, è il bambÌTO ad accorgersi per 


on II « N^iinu/ Stalo completamente distrutto primo del fuoco e a dare Tal- 

M ““ Violento incendio. Gli tarme, quindi .si è precipitato 

rom-im dpi PCI iiitcr\’or “bìtanti hanno fatto in tem- fuori dcU'appartamento invo- 

dìi ciiministi delia sezione bambini, che terrorizzati si e- Castelli, che ò afTetto da sor- 

Camiiile li (Via dei Glubbo- ‘Tbilisi nell appartamento dità e si trovava chin.so nella 

Campiiclh (Via dei otubbo sovrastante e rischiavano di sua stanza, non ha potuto ren- 

Giovedì alle ore 20 alla Se- 'Si d n 

S zione Quudraro. manifestazione .ini ImiVirp .“^venendo non avendo 

^celebrativa del XXXVII Anni- ammontano a quattro milk) ? a i '1 

versano della Fondazione del milio- g.^nora Catelli si è gettata dal 

_ __i j —-, .I..I Ul \ll lirCé lAffn o Inftrkcc'ktfk Ir» imn 


prò che l'anno si possa chiù- L. 2160 alla dozzina a L. 2444. 
derc non diciamo con i prezzi Filali di lana: filati di pura 

in ribasso, ma almeno alla lana pettinata, peso gr. ICO II « n . . .iip 

pari di quelli che correvano l. 594 (d. *56 L. .554); maglia <1 bollettino rnrìfrncspnnnilwHinnlprm^*'m" pochi Istanti rnllarme si 

(!l“mfaìe f‘ra‘l'nirro f* dcirìnflucnza al sesto 5"ano dell.a scTla B. f r^omntevo palazzo e 

(il quale Ira l altro si ora cniu- l. 434d); maglia di lana per ___ Fsen è «ffid-it.» 'iH'i qicnnn tutti gli inquilini si .sono nver- 

®.npHo" l oueni ‘deir.mno"nH' ^al 23 al 26 corrente sono Maria Castcdli vedova Orlan- 

Mb «n... irmni Confczaoni; abito da lavoro gì-,ti accertati a Roma 57 nuo- do, di 39 anni, che vive con il •'* P«n'co. Qualcuno ha 

vntVnrpnniin a ” 3312 <d. '56 L. 3‘287); vi casi di influenza epidemica padre Leonzio, di 65 anni, e Provveduto a telefonare ai vi- 


pn roti In nnrtrrìnnzionr del ” . t i_ * letto e, Indo.ssnta In fretta una 

. 2160 alla dozzina a L. 2444. compagno Mario Mammucari i qualche minuto al- vestagìia. è uscita sul pianc- 

Filati di lana: filati di pura «-ompag no Mano Mam mucari. ,3 a|i„rchè le prime finm- rottolo per chiedere aiuto alla 

peso. ar. ICO „ . g. ^ 


Il bollettino 
delTìnfluenza 


'dei iippermeabilc di cotone lire (di cui 10 con complic.izioiii i fij;ii Anna, di 14 anni. Giu- a«h del fuoco. 

? dei (firn or? di nrima ne- •‘^ 330 (d. '56 L. 16 820); sotto- broneopolmonari) co.sl ripar- seppi', di 4. Oltre al divr 

niiciii che fliMi- vcste pcr donna L. 1016 (d. '56 liti; 20 In domleìli privati; 7 Al momento dolTinccndio sì più violento de 

* nni -, n-icnhoiio della ^73), ccc. frji militari e 30 in collettività, trovavano in casa la donna, nitro particninr 

nei «in.i drni 


sle speranze vanno continua* 
mente deluse: la stabilità dei 
prezzi dei generi di prima ne¬ 
cessità (cioè quelli che figu¬ 
rano nel «pacchetto-- della 
-scala mobile-) sembra ormai 
divenuta una mota irragiungi- 
bìle. almeno fino a quando a 
governare rimarranno gli uo¬ 
mini che molto più spesso si 
impietosiscono sul biloncio di 
uno grande società monopoli¬ 
stica ctie non su quello delle 
famiglie dei lavoratori. 

Il mese di dicembre del 1957 
ha presentato notevoli aumenti 
dei prezzi, rispetto al dicem¬ 
bre 1956 Particolarmente sen¬ 
sibili sono stati quelli regi¬ 
strati nel settore della frutta, 
delia carne c del pesce, c dello 
abbigliamento. Vogliamo ricor¬ 
dare che la documentazione che 


Una conicranza di Dolci 

prima nell’apparta- 

^ ^ mento e poi presso i vicini. 

sulla mena occupazione 

.superiore rifugiandosi neli ap- 

_ parlamento dove abitano i 

, .suoi piccoli amici Felice e 

Foltissimo pubblico al circolo culturale « Piero Calamandrei » meS^Vi m anX*Mré 
Le esperienze e le lotte dello scrittore, Premio Lenin pcr la pace ^rtTpm'ardi urefre mi T- 

_ vendo trovato la scala ormai 

. j . - , , . .. . . invas.i dal fuoco densi.ssimo.| 

si sono nuovamente ritirati 


Bergman diiimuizi al Tribuna- 
.. paliI^..u era -iia.o MiL-eursu , ;ip dì Roma per sentir 

.(leum minuti prima nel suo dij.Lian.re millo il loro matri- 
lussuoso appartamento di via j quanto, al momento 

Panama 52 dal dottor Ccripietti . . contratto, la si- 

Un appartamento distrutto dal fuoco FuT,» 

Tre bambini tratti in salvo dai vigili 

/ Janni ammontano a quattro milioni — lUinuti di ——— ~1_.._ / . SSpJ rdi “''BraedetuiVr 'f-’ “ masslo loso li- 

panico e di angoscia nel grande casamento popolare li 1 |W__ -——««--1 pronto soccors^^ deii'ospe- voi Ro.sseiiini perchè ii divor- 

' ' " I. " - dalc, il patrizio, che appariva primo marito, <?he la 

in grave stato di eccitazione, è siSJ-ora aveva ottenuto da un 
stato sottoposto a.le cure del tribunale messicano, non era 
caso e quindi ricoverato nella ®J^ora sLato riconosciuto vali- 
cUnica ncuropsichiatrica. Alle ““ in i>yczia. 

20 egli è tornato in sé ed Ìia ^a dccismne ha caiisato viva 
chiesto di essere trasportato in sorpresa. Considerando u n- 
una casa di cura privata, ap- ^“''9 della legislazione balia- 
punto il - Castello della quie- fatto di annullamento di 

te-. Il suo desiderio è stato matrimonio, si Pra_ diffusa- 
esaudito. mente ritenuto che i due co- 

Fin qui la cronaca del grave niugi avrebbero preferito una 
episodio, come è stato possibile via piu semplice, come un di- 
ricostruirla attraverso ricerche vorzio o I annullamento ai- 
affannose e sulle dichiarazioni 1 salvo una successiva 

di alcuni suoi protagonisti se- “^libazione della sentenza In 

condari: la polizìa infatti — Italia. _ 

come abbiamo detto — ignora 

ufficialmente quanto è avve- PaCC nOII fiuSCita 

Sui motivi che hanno in- tra Gorelli e Christoff 

dotto il principe a tentare di ^ ■ — * . 

togliersi la vita, nulla si sa. Di un tentativo di ria:^acifi- 
Nè d'altra parte sì conosce la «^ione tra il tenore Franco 
pravità del suo slato in quanto Corclli cd il basso Boris Chri* 
i medici che l'hanno in cura •'itoff, messo in afto invano sa- 
hanno rifiutato di fornire pte- baio scorso dal sovraintendente 
cisazioni in merito. I tentativi al teatro dell'Opera avv. Carlo 
operati dai giornalisti, sia ita- Latini, si ha notizia soltanto 
liani sia esteri, di apprendere oggi- 

particolari d.a fonti autorizzate L avv. Latini aveva convo- 
cd autorevoli sono caduti in- calo i due artisti nel suo uffi- 
giornu'nte drammatica la si- S- IT spiegabilmente nel vuoto, e si ciò per le ore 13 di sabato, con 

luazidne: la scompar.sa del ^ » 1 è lasciato aperto così il campo la speranza che la riunione po- 

piccolo Giuseppe Castelli. La via GIOV.ANNI BOSCO — l'n fumo denso esce dallo a ipotr.si cd illazioni che insi- tesse terminare con una cordia- 
tnadre lo Im infatti cercato con appartamento della signora Castelli stentemente circolavano ieri le stretta di mano. Alle ore 13 


Oltre al divampare sempre 
più violento delle fiamme un 
nitro particolare ha reso mag¬ 
giormente drammatica la si¬ 
tuazione: la scompar.sa del 



Una neonata muore per malore 
davanti al fonte battesimale 


. '"l!!" Nella sede del circolo cui-Idi massa rappresenta un ter-1 tizia agli armamenti: c so- 

dei rii.evi latti dall app . I filiale - l’iero Calamandrei-| ribile sciupio di riccliezz.a. Lei prattiitto si tratterà di cifre 


. . „ _ i.ivuiu o iiii-ii.t IO.,i^ioiii-- coiiv iciotji.- «i(ii\u Lr.iiiiio i*,- (.iii ■i.iiioo più blsOgllO v a Cin .T- - --- -----.--y -- — -- - - — —- , j ii - _: 

me e noto viene svolta pre.sso ^ foltissimo pubblico che voro ai disoccupati c dando hanno diritto, il lavoro tomczzi .al comando dell inge- giorni e stata .a.ssalita da un n.sa S.anmni. Mentre attende- I eommis^ri.ato di Ccnto- 

, negozianti dei vari inere.ati ,g jg,., ’abfifi„no no- più lavoro ai sotto-occupati, si Successivamente Danilo Dol- Rncr Matticari ed hanno mi- miprovv.so m.ilorc ed è dece- v.ano l .arrivo del sacerdote il celle ha aperto le indagini del 

e noni o sulla base di tale ^ , j vi. Alberto Ca- crea nuovo capitale e si ridà ci ha riferito sulle esperien- zi.ato l'opera di spegnimento. dut.a fra le bracei.a della madri- gruppo dei p.arenti si era sed i- caso 


11 drammatico episodio è avvenuto domenica sera nella chiesa di S. Maria 
Ansiliatrice — Un bimbo muore per tossicosi causata dal latte avariato 

Mentre U sacerdote st.ava bat. mo Fungeva da madrina la so-|lina per fo.xsicosi causata dal 
tezzandola. una bimba di 20 rclla della madre, signora Ma- latte avariato. 


stentemente circolavano ieri Ile stretta di mano. Alle ore 13 

|in punto il tenore Franco Go¬ 
relli si è presentato all'ufficio 
dclTavvocato Latini ove ha tro¬ 
vato ad attenderlo la direzione 
del teatro al completo ma inva¬ 
no è stato atteso il basso Chri¬ 
stoff. il quale, ad un ceno 
punto, ha, per telefono, comu¬ 
nicalo di essere nella impossi¬ 
bilità di intervenire per un im¬ 
pegno precedentemente preso. 
Quello che doveva essere quin¬ 
di un tentativo per riconciliare 
i due artisti è stato, per ora, 
reso vano dalTasscnza del bas¬ 
so e pertanto le cose sono ri¬ 
maste al punto di prima. 


■ a ■ / l'ìto Carlo Levi. Alberto Ca- crea nuovo capitale e si ridà ci ha riferito sulle esperien- n.ato l opora di spegnimento, owi.. ira .e u.ay... (..-..a ....u...- 

indagine Mone ricavato il prez- Bruno Zevi, A. C. Jc- vita all'economia del paese. ze c sulle lotte condotte nel- Le grida dei tre bambini han- {••'> davanti .al fonte batiesim.i- ‘''Jf 

zo medio corrente sul merca o Calogero. Andrea II problema è dunque quel- la zona di Partinico-Trappeio. no anche permesso loro di in- i Ti. o nresae^re U 

Uaggero. gli onorevoli Negar- lo di creare nuove occasioni c ha fornito interessanti dati dividiiarne il rifugio divenuto tVieico eoiloao ©umido av- 

esame c ^ ^ ‘ ville, Liissii, Claudio Cianca, di lavoro. Ora, un altro aspet- tratti da una inchiesta condol- ormai molto pericoloso. La nniln rhiVca rii venuto ìl*^ eolla«:so il nadrc è 

?ion"au'‘q'u.antà ‘ ' K'Cvardo Lombardi, il prosi- to caratteristico delle zone |a in dicci pa^i della Cala- ^rta della casa dei Carbone aria Ausili'atrife. dow dóve'- corso fuori della chiesa per fer- 


TRAVOLTA 
DA UN CAVALLO 
IMBIZZARRITO 


paese come l'Italia calltà per località. Ciò. nato- una cava l(>calc; solo in due che era contenuto nell allog- 10 anni e j 

che ha ampie zone sotlosvilup- ralniente. richiederà dei fondi I paesi non si vede por ora la 5*” e andato per- servizio presso il comi 

jOnc. "1 p;,te. ha affcrm.ato l'oratoro. la Ma .<si tratterà sempre di ci-**ossibiIi!à di r.iggiungcrc Io sariato della zona 

esistenza di una disoccupazio- fre inferiori a quelle che fan- obicttivo del pieno impiego Pcr stabilire le cause prc- La piccola Donatella è i 

® .-g ne 0 d: un.i sotfo-occup.'izione te nazioni destinano alla po- ma vi si potrebbe giungere cise dclITncendio la polizia ha 20 giorni fa e per domenica 

v” .. ■ mediante opportuni sposta- aperto un’inchiesta. ra era stato fissato il batt 

• 1 i^D f*'* ^ = ■■ - - menti di manodopera nei co- 

slenore al kg. L, 1027 (d. ot> Vf % I f 4 'A.Trr'iiv munì vicini In tutta I.i zon.a 

L. 809L gallina spennata a IN VIA GRzVZIOLl LANXE vengono infatti perdute oi.a 

T Nosm milione e 300 mila 

T .Aa ' a a a . giornate lavorative aU'ar.no. 

rf* 1 *'*’’ ■'"i _ - -B — _ _■ a. __ ■ _B _ * mentre calcoli accurati hanno 

1 ^ 153^7 Vd^^ 5 Vl f 7 <!?)^hnrr^Ì ^1 UCClClO OOCVOUClOSI assodare che la 

L 153. (d.^ L 1352). baccalà pj^^g utilizzazione delle sole 

Sempre noì scitorc aiimen:! Spiego'd^'ùn'Sne^e^^ez' 

t^arc. una sensibile riduzione OOllCI WOIHDO OOll© SCOIO zo di giornate in aggiunta .a 

e _ quelle lavorate attualmente. 

lolio d oliva che _è _passato_ da Sulla base d-; e h: 


Ustionato 
dalla corrente 

Salvatore Del Nero, di 42 an¬ 
ni. abitante m via Rocca di 
Papa IL mentre si trov-ava sul¬ 
la via Appia a riparare dei pali 
della corrente, veniva investi¬ 
to da una violenta scarica 
elettrica. 

Soccorso da altri compagni 
di lavoro e trasportato allo 
ospedale S. Giovanni, vi è sta¬ 
to ricoveralo per ustioni in 
vane parti del corpo. Guarirà 
in 5 g.omi. 

In marzo all'Anagrofe 
le nuove carte 
di identità 

Solo nel mese di marzo la 


menti di manodopera nei co¬ 
muni >àcini In tutta I.i zon.a 
vengono infatti perdute oi.a 
circa un milione e 360 mila 
giornate lavorative aITar.no. 
mentre calcoli acìmrati hanno 
permesso di assodare che la 
piena utilizzazione delle sole 
risorse locali consentirebbe lo 
impiego di un milione e mez¬ 
zo di giornate in aggiunta a 


tienica se- lava in via Papiria 100. dece- all'ospedale del S Giovanni do- Anagrafe di Roma riceverà il 
il battesi-1duto improvvisamente ieri mat- \e i sand.^ri 1 hanno ricoverata primo quantitativo di carie di 

in o.sscrvazione. La VerziiB:. ..♦.K.i.f.. 


U DELIBERA SUL PREVENTIVO APPROVATA CON 23 VOTI CONTRO 18 


Esaurito al Consiglio provinciale 
l'esame dei copiteli del bilancio 


.... idcntitf, sul modello stabilito 

oltre a vane ferite, ha npor- decreto del Ministero de¬ 
tato un grave stam di choc. ^ 1 , interni T3 novembre scorso 

- Il Ministero infatti ha prov- 

Culid veduto ad inviare il pr.mo 

quantitativo di 30 000 carte di 

--- identità a Torino e nelle altre 

compagno Ivano principali città del Nord, dove 
Massa si-gretano del Sindacato „„„ i 

lavoratori del legno, e delta . 

compagna Lina. * stata allietata Si dell OECE consente una piu 
ieri dalla n.vscita di un vispo ma- immediata utilizzazione, 
schietto, cui é stalo dato il nome Per ora TAnagrafe sta distn- 
vli Fabio .Ai felici genitori ed huendo carte d'identità di vec- 


ISmro p,A Sbb h;.o .vu?<; S"" l;-' pi,U.» >..l crltorlo de: s, 4 mol,. p.c.lb- con un, m.doconza di 23 c n.a b.oclone ammcucudo che &„'r"dE’‘ .?;;:(:c.u*"'c"'dc 1 f; d.ccUrc .258 qbalun- 

un sensibRc aumento della con- meriggio di ieri gettandosi c^- - gùmeere a ura %o'uz-onr'Tn «li-'^-^s^ionc sul hi- Talvolta di 24 voti contro 18 o aovrà ripresentarla. se ne ver- n.>.tra redazio.-.e. que sia La data di emissione. 

serva di pomodoro da L. 275 a la tromba delle scale. Si tratta locò dA n-ob cma depà . pr^^n'^To 19 contrari c un ^tensione, l.a ra la discussione. ,n - termini 

L. 315; dei legumi (fagioli can- di Maria Cestelli di 58 anni ahi- SChiaCCiafO loco del p.oblcma del.a d.soc- dall.i gumt.-» provmcmle. Ri- proposta di deliberazione .'ul regolamrntan 

ncllini da L 203 al kg. a L. 213. t.-intc in via Giovanbattista 14 Joa raminti ’ a conferenza è «'a'a v v- scontato, dopo il voto bilancio è stata votata con _3 | g brevità della riunione di 

-, T tc- _ t 1 . 2 ,. k'-i ____;_isO oUB CaivIIOn coniercnza e s.a.a v.Vd .iviitosi nell.-, < 0.411121 nreci-den- voti favorevoli. 18 contrari e kc aim 


contro, pero. aoD.anio avmio ziana donna si e uccisa nel po- za 

un sensibile aumento della con- merìggio di ieri gettandosi dal- - 

serva di pomodoro da L. 275 a la tromba delle seale. Si tratta 

I,. 315; dei legumi (fagioli can- di Maria Cestelli di 58 anni ahi- jCniaCCiaTO 

nellìni da L 203 a] kg. a L. 213. t.-intc in via Giovanbattista 14 fm «Iua e>nmÌA>« 
r comuni da L. 157 a L. 164; Ne] primo pomeriggio J« Ce- tmc waniiun 

ccci da L. 168 a L. 173). stelli si è recata presso l.i so- c t-. __ 

Il settore dcITabbigliamento reità, in via Riccardo Grazioli 
presenta in generale sensibilis- Lante 66 per una visita. j ricoverato in gravi con- 

simi aumenti (tolte le scarpe). Senonchè. dopo aver invano 

riTWf-tìom/, criifjknfi-, •tiAr.c,/. Il I.. a.... abruzzese, rimasta ferito in un 


mente applaudita 

I Trasferimenti 


avutosi nella seduta preceden- voti favorevoli. 18 contrari e sera ha di.mostratc infine 
te. Era stato respinto un ordì- uno astenuto (il monarchico jjn'aj.j-a cfip «e 1 demo¬ 
ne dei giorno democristiano che Greco). Tutti gli ordini del u-,,. ' • 

chiedeva la non approvazione giorno sono stati ritirati dai ^ ^ ^ n. :g len mis- 

del bilancio. Era stato deciso presentatori o sono stati .assor- fossero rimasti m aula, 

il passaggio agli articoli con 23 biti dai precedenti voti sui ca- corso dell'altra seduta, an- 

.--.«1 ___ mi _ «A __ • _ : c*i __ __ a _ ? -_ Tw»r trenta mÌTiiift 


simi aumenti (tolte le scarpe). Senonchè. dopo aver invano a'”»®*» maqiStrolì bilancio. Era stato deciso presentatori o sono stati .issor- 1, ,7 . ' 

Per brevità riportiamo soltanto suonato il campanello, la don- ®bruzzesc, rimasta lento -- il passaggio agli articoli con 23 biti dai precedenti voti sui ca- corso dell altra seduta,^ an- 

alcune delle voci ripetendo che na è salita fino al settimo pia- m.attma r provveditore agli studi voti favorevoli e 19 contrari. Si pitoli. Su alcune questioni par- fora per trenta minuti o un ora. 

la merce va considerata di no e da lassù si è lasciata ca- 5 » provincia rende noto che all'albo del era già proceduto alTapprova- ticolari. come nel caso della il Consiglio si sarebbe potuto 

-massa - e non di qualità. dere nella tromba delle scale. ^ LAquila. Si tratta di tale provveditorato c nelle sedi de- zione di quasi tutti i capitoli scuola di Velletri. si discuterà nsp.armiare un'altra seduta. 

Pettinato invernale per uo- n tonfo sordo del suo corpo sul Marcelli di 29 anni. gR ispettorati scolastici e del- della spesa. Rimanevano qinn- quando il Consiglio affronterà 

mo. altezza cm. 150. peso gram- pianerottolo ha richiamato Tat- fonoscono con esat- jp direzioni didattiche di Rom.a di il voto su una parte dei la discussione sui problemi ge- ^ 

mi 480-520 L. 7311 al metro tenzione della portinaia dello * particolari della di- e provincia si trova affissa I.i capitoli, il voto generale sulla nerali che riguardano lo spcci- I C>011VOCflZI011l I 

<d. '56 L. 6739 al m.); pettinato st.nbìle che è immediatamente ssrazla. Secondo quanto è sta- ordinanza recante le norme sui proposta di deliber.azione che fico settore di attività. 

per donna, altezza em. 130. pe- .iccorsa. chiamando a gran vo- To possibile apprendere, il Mar- trasferimenti magistrali per Io s.anzioua formalmente l'appro- Per quanto riguarda la mo- 

so 250-280 gr. L. 3905 (d. '56 ce gli inquilini non .appena si celli era sceso dal camion che .anno scolastico ’SS-'S?. v.azione del preventivo, nonché zione di sflduci.a presentata dal ANPI 

L. 3644). Cardato paletot per è re.^a conto di qii.-into era ac- cuid.iv.i. p.irc per controllare Le relati\c dom.andc docu- la votazione degli ordini del eonsighere liberale, che a Pa- 

uomo. altezza cm. 150. poso caduto. il radiatore delTautomezzo. montate redatte su carta lo- giorno. lazzo Valentini è p.appa c ciccia .iiv ore is v «imi c.ir.\<v 

ar I. fiXOT fri ’Sfi T-irr l.a r4Av*g»ra HAnna ora Tw»rA cllian^A \in aiitrt^arrA cBa far#»* c*aÌA Ha I»ta IfWÌ H,'\v*'r*kT\r».'4 _ C: X ili V.i Ziirvar»ifL: ‘J i 


800-850 gr., L. 6127 (d. '56 Lircl La povera donna era però quando un autocarro che face- g.alo da lire 100 dovranno es- Si è arrivati alle conclusioni con fascisti o democristiani, lo 

5769); cardato per paletot peri deceduta sul colpo. Appena in- ma marem indietro l'ha schiac-l.<err presentate entro il 28 feb- molto rapidamente. I rimanen- stesso presentatore è tornato * .vm, niòvinVij e i 

donng, altezza cm. 150 pcsoMormati del fatto sono giunti ciato emiro il r.adiaTore stesso, brano 1958. li capitoli sono stati approvati suoi suoi p.assi, ha ritirato la m.iato provinciale. 
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L’UNITA’ 


UNA CAMPAGNA DI STAMPA CONTRO UALTO MAGISTRATO? 

La Procura smentisce la notizia 
di una denuncia a carico di Sepe 

Il prestito delVItalcasae a Rodolfo Moritesi e Vesposto deWav- 
vacato Augenti — Torna alla carica un*agenzia giornalistica 


Il primo presidente della 
Corte d'Appello di Roma dot¬ 
tor Ugo Di Giglio ha smentito 
categoricamente che sia stata 
presentata una denuncia per 
omissione o distruzione di aiti 
di ufficio contro li dott. Raffaele 
Sepe. il magistrato che condus¬ 
se l'istruttoria sul caso Muntesi 
rinviando a giudizio Piero Pic¬ 
cioni, Ugo Montagna e Saverio 
Polito. D’altra parte, alte per 
sonalità della Procura Generale 
e della Procura della Repub¬ 
blica hanno assicurato che la 
condotta dell'ex presidente del¬ 
la Sezione istruttoria non è 
attualmente sottoposta ad alcu¬ 
na indagine, ne — si ritiene — 

10 sarà in futuro. 

La notìzia di un imminente 
procedimento giudiziario a ca 
rico del presidente Sepe era 
stata diffusa ieri mattina con 
grande rilievo da alcuni organi 
eli stampa, i quali precisavano 
che la denuncia era stata pre¬ 
sentata dall'avv. Giacomo Au¬ 
genti. difensore del Piccioni. ! 
fatti però sono sostanzialmente 
diversi dai contenuti di tali 
articoli. 

Nel marzo del 1955. nel cor 
so dell’istruzione formale sulla 
morte di Wilina Montesi. Sepc 
fu informato che il padre della 
povera ragazza aveva ottenuto 
dall’Italcasse un prestito di 18 
milioni su avallo di Ugo Mon¬ 
tagna. In conseguenza di ciò. il 
magistrato si recò personal¬ 
mente, insieme col cancelliere 
Silvio Catelli e alcuni carabi¬ 
nieri. nella sede dell’Istituto 
bancario in via S. Nicolò da 
Tolentino, ed interrogò il di¬ 
rettore dott. Tessarolo e alcuni 
impiegati Risultò cosi che la 
notizia non era vera: Rodolfo 
ÌMontesi aveva contratto effet¬ 
tivamente un prestito per at¬ 
trezzare un suo stabilimento di 
falegnameria, ma ropcrazione 
SI era limitata alla somma di 
un milione e mezzo e non era 
stata affatto garantita da Ugo 
Montagna. Dell’ispezione il can¬ 
celliere Catelli fece un regola¬ 
re verbale. 

In seguito, l’avv. Augenti 
venne a conoscenza di questa 
particolare e marginale inda 
ginn e ne ricercò invano il 
verbale: allora, inoltrò un 

esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica per lamentare, in se¬ 
de di difesa del Piccioni, il 
fatto che il documento non fos¬ 
se stato allegato ai fascicoli 
istruttori. Questo esposto è ri¬ 
masto fino ad oggi nella can¬ 
celleria della Procura e — co¬ 
me abbiamo detto all’inizio — 
non ha dato luogo ad alcuna 
indagine. 

Quindi, l’esposto ha eviden¬ 
temente fornito lo spunto per 
rinverdire, a tre anni di di¬ 
stanza, le doglianze del prof. 
Augenti. il quale ha assicurato 
che dopo quella mossa diferi- 
siva non ha mai presentato al¬ 
cuna denuncia contro l’alto ma¬ 
gistrato. attualmente presiden¬ 
te della terza Sezione della 
Corte di Appello e presidente 
della Sezione speciale per i mi¬ 
norenni della stessa Corte. 

A tarda sera, tuttavia, l'agen¬ 
zia SAI. molto vicina al quoti¬ 
diano milanese che per primo 
ha ospitato nella sua prima pa¬ 
gina la falsa notizia delia inda¬ 
gine a carico di Sepc. è tor¬ 
nata all'attacco con una breve 
nota affermando che - una de¬ 
nuncia firmata da Augenti con¬ 
tro Sepe è effettivamente allo 
esame della magistratura ro¬ 
mana “. E la SAI cosi prose¬ 
gue- Il che significa che Sepe 
è davvero sotto inchiesta. So¬ 
lo bisogna precisare che la de¬ 
nuncia risale all'epoca della 
istruttoria per la morte di Wil¬ 
ma Montesi. Di oggi, invece, b 

11 particolare che la denuncia 
è stata ripescata dagli scaffali 
dell'archivio e riportata alla 
luce per l’esame necessario. 

- La Procura Generale do¬ 
vrà prendere una decisione en¬ 
tro breve tempo Quale accusa 
il legale di Piccioni muove a 
Sepe? Bisogna riportarsi ad 
uno degli episodi-cardine della 
istruttoria Montesi. e precisa¬ 
mente aU’episodio delia famo 
sa ricetta del prof Filipo. che 
Sepe sospettava falsa. Per ar¬ 
rivare alla conferma dei propri 
sospetti, pare che il giudice si 
servisse di tre lettere della Ca. 
glio la quale, più o meno im¬ 
plicitamente. indicava In Au¬ 
genti l'autore della falsificazio¬ 
ne Irritato del fatto d'essere 
posto al centro di cosi gravi 
sospetti, allora. Augenti si ri¬ 


volse alla Procura Generale e 

§ resentò una denuncia contro 
epe. Congedandosi dal Procu¬ 
ratore Generale, anzi, l'avvoca¬ 
to disse; * Sepe mi dovrà ren¬ 
dere conto personalmente di 
questi sospetti e di queste in¬ 
dagini intorno alla mia perso¬ 
na-. La denuncia venne accet¬ 
tata (e accantonata in attesa 
del giudizio del Tribunale ve¬ 
neziano). Ora è stata ripescata 
La pratica ha ripreso il suo 
corso -. 

Tutto questo nonostante 'a 
smentita ufficiale del primo 
presidente della Corte d'Ap 
pello. Evidentemente, ci si tro¬ 
va di fronte ai tentativo più o 
meno scoperto di orchestrare 
una campagna di stampa con¬ 
tro il dottor Sepe con Intenti 
non ancora ben chiari e prò 
prio alla vigilia dei procedi¬ 
menti giudiziari a carico di An¬ 
na Maria Moneta Caglio. La 
manovra, gravissima, è del re¬ 
sto confermata dalla stessa 
agenzia SAI che definisce la 


pretesa Indagine contro Sepe 
come - uno dei tanti nodi del 
caso Montesi venuto improvvi¬ 
samente al pettine della giu¬ 
stizia ». 


Oggi incontro 
per la « BBH » 

Questa niattina. presso l’Unio¬ 
ne degli industriali avrà luogo 
un incontro delle parti per di- 
-eiitere sui licenziamenti alla 
Breda. Berretto. Hispano. la 
azienda che è stata occupato per 
H giorni dai lavoratori. Àlla riu 
mone interx’erranno i rappre- 
«entanti delle organizzazioni 
sindacali, la Commissione in 
'orna aziendale e i rappresen- 
•anti della direzione 
Un primo incontro tra le par¬ 
ti per i 19 licenziamenti che 
‘la effettuato la Breda Mecca¬ 
nica. è avvenuto ieri, e nei 
nrossinii giorni ne avrà luogo 
un altro per altri ti liceiizia- 
nienti intimati dalla FERAM. 


IL PROCESSO PER LO SCANDALO DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Uno degli imputati fa ii nome 
dei segretario d,c. di La tina 

Il Grossi dichiara che si prestò a finanziare l’ing. lori dopo l’intervento del 
rappresentante d.c. - Affiora anche il nome del marchesino Antonio Cerini 


LATINA, 27. — La giran¬ 
dola delle cifre, che nell’udien¬ 
za di questa mattina ha. se¬ 
condo li solito, costellato l’in- 
terminabile interrogatorio dello 
imputato Gennaro Grossi al 
{processo sul crnk della Cassa 
di Risparmio, si è a un certo 
punto ingolfata nella Illustra¬ 
zione di una circostanza sen¬ 
sazionale. anche se attesa; lo 
imputato Grossi, con voce se¬ 
rena e senza accento di ran¬ 
core. ha fatto il nome dello 
attuale segretario della fede¬ 
razione locale della Democra¬ 
zia cristiana, avv Guido Ber¬ 
nardi. aitrlbiiendoali una sin¬ 
golare «■mediazione» Secondo 
l'Imputato, il » numero uno - 
locale della DC avrebbe solle¬ 
citato le ottenuto) le prest.a 
zioni del geometra Gro.ssi per- 
cW fosse finanziato l’Ingegnere 
Franco lori, aneli egli imputato 
Matitan’e) in que.«to proces-so 
Ovviamente. 11 Grossi (stando 
agli addebiti che gli si mtiovo- 
no) potò finanziare lori usando 
Il metodo ormai noto delle 


DURANTE U NA PERQUISIZIONE DE LLA MOBILE 

Un deposito di refurtiva scoperto 
nell’abitazione di un universitario 

AppaTecchi radio, macchine fotografiche, giradischi e registratori rubati in 
due negozi trovati nella casa dello studente — Denunciato per ricettazione 


Nell’abitazione dello studen¬ 
te universitario Marcello Si- 
monelli. di 30 anni, in via Et¬ 
tore Rolli 15. agenti della Mobi¬ 
le al comando del dott Barto- 
lini hanno avuto la sorpresa di 
trovarvi numerose macchine fo¬ 
tografiche. giradischi e appa¬ 
recchi radio risultati rubati. La 
polizia era giunta in casa del 
Simonelli dopo una serie di In¬ 
dagini compiute n Porta Por¬ 
tese c nelle abitazioni di al¬ 
cuni pregiudicati sospettati au¬ 
tori di recenti furti. Nelle ca¬ 
se di costoro però gli agenti 
•lon riuscivano a trovale neiii 
meno il più piccolo oggetto 
che potesse confermare i loro 
sospetti e di conseguenza gli 
investigatori hanno raccolto 
una serie di informazioni sui 
possibili ricettatori delle mer¬ 
ce rubata. Queste indagini si 
sono concluse con la perqui¬ 
sizione in casa dell’incensura¬ 
to studente universitario. 

Ma la sorpresa della Mobi¬ 
le non si è esaurita qui: difat¬ 
ti nell’attrezzato laboratorio 
fotografico aperto dal Simo- 
nelli in via del Vantaggio 40, 


gli agenti hanno rinvenuto al¬ 
tre 21 nincchmo, osposinietn 
tlasli. rollini e due pistole. nii. 
ch’ossi proventi di alcuni furti 

Finora è stato accertato che 
parte della refurtiva proviene 
dai furti consumati il 20 gen¬ 
naio nel negozio di apparecchi 
radio ed elettrodomestici di 
Aldo Scialotti sito in via Me- 
rulana 131 e il 12 gennaio nel 
negozio di radio di Angela Im- 
oeroli sito in via delle Ca¬ 
ve 19. 

Mentre il Simonelli è stato 
denunciato per ricettazione. 
prosegiHitio le indagini per l- 
dentificare i legittimi proprie¬ 
tari dei seguenti oggetti ritro¬ 
vati: pistola beretta cal. 9 cor¬ 
to, matr. 781911: valigetta di- 
radischi Philips tipo 2978 D 
n. E 1-64067; giradischi Kraf- 
Ione - collaro; macchina foto¬ 
grafica rolleflex matr. 1420933. 
macchina fotografica Certo 
Sport matr. 8.32468: macchina 
fotografica Zeiss Ikon matr. 
896817; macchina fotografica 
Elettra Seconda matr. 4323; 
sette macchine fotografiche 
Cornei 1-2-3; cinepresa Pailard 


Successo dei lavoratori 
dell a *‘San Pellegr ino „ 

La direzione si impegna a discutere i licenzia¬ 
menti — Si eleggerà la Commissione Interna 

Dopo tre giorni di sciopero sciopero, nello stesso tempo 
di protesta, questa mattina le si sono pronunciati per l’im- 
maestranze della Società S mediata ripresa dePa lotta se 
Pellegrino, filiale di Roma, ri- la direzione delFazienda non 
orenderanno il lavoro dopo nianterrà fede acli impegni 
iver ottenuto un i-nnortante - 

niccesso. Tfcno della neve 

La lotta era stata ingaggiata 
•oiitro il licenziamento arbitra¬ 
rio di quattro lavoratori c per 
•ivendicare il rispetto delle li- 
icrtà sindacali: tra l'altro 1 la¬ 
voratori rivendicavano Fistitu- 
'.lone della Commissione inter¬ 
na attraverso regolari elezioni 
Ieri mattina, i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea nei 
locali del Sindacato provincia¬ 
le alimentaristi, aderente alla 
CGIL, c dopo aver ascoltato 
la r :_j;one dei dirigenti sulle 
trattative intercorse con la di- 
-ezione dcU’azicnda. decideva¬ 
no di riprendere il lavoro qiie- 
stri mattina La direzione della 
San Pellegrino si è impegnata 
lifatti. a discutere con carat¬ 
tere di urgenza i qu.attro licen- 
ziamenti c ha dich" non 

ooporsi al’, i elezione della Com- 
miss’one ^-’*erna. I In^-'^ratori, 
nel decidere dì porre fine allo 


Le Ferrovie dello Stato per ade¬ 
rire alle n«meri>ee richieste per- 
venulcle. effettueranno nei gior¬ 
ni 1-2 febbraio p v. un treno tu¬ 
ristico della neve che toccherà 
'e suindicate località 

L-a gita è regolata dal seguente 
■ir.irio. 

Andata I-2-19SS: Roma Termini 

- parte ore 15.32; Anversa - arri¬ 
va 18,43; Scanno - arriva 20.15. 
Sulmona - arriv.i 13.57; Roccara¬ 
so - arriva 20.32. 

Ritorno 2-2-I95S - Roccaraso - 
pane ore 16.30. Sulmona parte 
1.4 07; Scanno - parte 17; Anversa 

- parte 18.20; Roma Termini - ar¬ 
riva 21.24. 

Roma-Roccaraso L 1 500 - viag¬ 
gio In ferrovia II classe; L. 4 000 
viaggio in ferrovia II classe e una 
-tiomala compieta di pensione In 
ottimi alberghi di Roccaraso. 

Roma-Aversa per Scanno - Li¬ 
re 1 400 viaggio In ferrovia II 
classe e autnputlmans per Scanno. 
L. 3 5(H) come Sopra, nonché una 
giornata compieta di pensione In 
ottimi alberghi di Scanno. 


Rdlex C. 8 M. ;ìl6662; cinepre¬ 
sa austriaca matr 81724; e- 
-pd.sinietri, lenti cannocchin- 
li ecc. 

Clamoroso falso 
al Premio di pìffura 
« Citfà di Viterbo » 

Il piccolo mondo delle Arti 
‘Igiirativc di Viteriid, ò a ru- 
•iinri- per uno scand-il'i che avrà 
•ortamente rmcrciis.'Jidno na- 
'lonale. Si tratta di un quadro 
■'Ppnsto .-il - Premio nnzion.-ilc 
Il pittura citt.'i di Viterbo - al- 
’rsfito. in occn.sionc del tren- 
‘ennalc della Provincia, al Pa¬ 
lazzo con..male dei l’nori Au¬ 
tore un giovane e affermato 
oitfore viterbese. Paolo Polo, 
notissimo nelFarnhiente enllu- 
ralo c direttore del Liceo arti¬ 
stico Viterbese. 

Il quadro, presentato dal Polo 
sotto il titolo - Ritratto di mio 
fratello - è una fedele e parti¬ 
colareggiata riproduzione di 
un conosciuta opera del cele¬ 
bre pittore belga Rik Wouters 
esìstente nel Museo reale delle 
Belle Arti di Anversa ed espo¬ 
sto alla Biennale di Venezia 
nel 1956. 

Il clamoroso falso era sfug¬ 
gito alla giuria; soltanto un 
anonimo appassionalo lo ha 
^coperto e divulgato. L’opera 
del Wonters. deceduto nel 1916 
è riprodotta a colori nel n. 24 
della rivista -Scie-Arte» del 
1956. Tale riproduzione ho 
oerrnosso di fare i più minuti 
.'oiifronti tra Toriginale o la 
sua fedele copia. La copia del 
Polo differisce dall’originale 
solo nella testa dell--i figura ri¬ 
tratta. a cui ii viterbese ha dato 
le sembianze del proprio fra¬ 
tello. 

Alcuni commentatori, non vo¬ 
lendo crociere a tanta impronti, 
’iidine da parte di un artista 
stimato sino ad oggi por la sua 
.serietà, e considerando che il 
- Premio naz.ioiialo città di Vi¬ 
terbo» è una manifestazione 
artistica di alto livello a cui 
partecipano 1 più celebri pen¬ 
nelli del momento, vogliono in- 
’erprctare il fatto come una 
beffa che il Polo ha voluto 
giocare alla giuria Si apprende 
infine che alcuni espositori han¬ 
no chiesto I'aIIr>ntannmento 
dalla mostra del quadro incri¬ 
minato. 

Smarrimento 


Il compagno Rinforzo Marrhet- 
tinl. abit.antP in via Ottavio 8 . 
Ostia Lido, ha smarrito domenica 
.Tli'lntcrno dell'Adriann il libret¬ 
to delle Ferrovie di grande Inva¬ 
lido. SI preg.-i che Io ave-<se 
trovato di restituirlo al pronrie- 
t.ario o di inviarlo alla Federa¬ 
zione dei PCI in P.S Andrea 
della Vaile. 


« cambiali fasulle » e degli *> as¬ 
segni a vuoto». Perché appaia 
più chiara, in ogni dettaglio, 
la sconcertante circostanza 
tratta alia luce dal geometra, 
riportiamo quanto egli ha detto 
m proposito. 

GROSSI: Verso la fine del 
1955 (lo scandalo della Cas.sf. 
vii Risparmio esplose nella pri 
ma metà dell’anno successivo - 
Il li rj, i’avv. Guido Bernardi 
che ben conosceva la mia si- 
luazione patrimoniale, mi pre¬ 
sentò lori e mi chiese di aiutar¬ 
lo per fargli superare una seria 
lifficoltà. Non potei negare a 
Bernardi quel favore- egli era 
mio legale e mio amico 

Dopo questa preme.ssa. lo 
imputato Grossi iia precisate 
cpiello che egli fece per accon 
tentare «Il legale e amico- 
Grossi non aveva fondi dispo 
•libili. SI rivolse a Filippo Fer 
razza (titolare di una grossa 
tipografia di Latina). 11 qu.4l«' 
SI disse entusiasta di accunten 
tare il comune amico avvo 
calo Bernardi Ferraz/a scontò 
cambiali in varie banche pei 
cinque-sei milioni. Ma la cosa 
•lon fini 11. 

GROSSI- Fui sollecitato mio 
camente da Bernardi ad aiut.iu- 
lon. SI rinnovò la vecchia sto 
na; parlai con Fcrrazia Vi in 
rono altri finanzianienti Gin 
e negoziai assegni tratti dall, 
lori su diverse banche Quest», 
raiiporto si appesanti nel lu 
glio del ‘55. quando l’« esposi 
zione - di lori toccò 1 151) mi 
noni Feci le mie rirnostranzi 
a Bernardi (Il tono della su: 
voce anche a qiie.sto punto « 
rimasto tranquillo. staccato 
(piasi umile — ed è strano |u*i 
chi ha visto l’imiiutalo nell* 
luiienze precedenti muovei m » 
parlare con foga) Io st»‘sso in- 
. TO estioslo direttamente tr.‘*-ii 
do assegni sulla - Madonna dell* 
Ciazio- di Alatri . Ma otm.i 
•lon potevo fare altro che ri 
iiianere avvinto al Bernardi... 

PAGLIEI (giudice a lofere) 
In istnilloria diceste che l’av 
voeato Bernardi si interessò alla 
(picslionc solo Inizialmente e 
poi SI penti di aver\'i presen¬ 
tato lori. Come spiegate que¬ 
sta discordanza? 

GROSSI; Non nego di averlo 
iffermato Ma la ve-ità é tpit'l 
la ohe adesso sto ticendo (pi; 
in udienza! lo dis-u in ipiel 
■nodo perché il giudici' is'iiu 
•ore non sembrava por nuli., 
onviiito che Bcrn.ardi avf.-.s> 
potuto fare tanto per lori 
-enza essere socio di questo 
ultimo... 

Circa i rapporti tra Grossi 
e l’avv. Bernardi abbiamo rife¬ 
rito 1 punti sostanziali dell’in¬ 
terrogatorio di Grossi Non é 
inutile, tuttavia, precisare che 
l'a-w, Bernardi, figlio di una 
zia materna del ministro An- 
droottl. era In quel tempo pre¬ 
sidente dell’Istituto Caso Popo¬ 
lari di Latina. L’ing. lori van¬ 
tava. .per gli appalti ottenuti, 
forti crediti verso questo Isti¬ 
tuto. Conmlessivamente lori — 
secondo Grossi — in quel pe¬ 
riodo poteva contare su un 
totale di 200 milioni circa di 
crediti. lori, per di più. aveva 
grossi lavori in appaRo, per 
oltre 700 milioni. 

Questa circostanza Fha pre¬ 
cisata l’imputato ad una con¬ 
testazione dell’avv Funaro. di¬ 
fensore del latitante Franco 
lori. L'ing. lori. Inoltre. Insieme 
con Sante Pnltimho sempre pei 
conto deiristituto Case Popo¬ 
lari. edificò il cosiddetto «vil- 
l.-iggid Trieste- di Latina, nei 
1954-1955. 

Quando 11 Grossi è passato 
a tratteggiare le operazioni 
che riguardarono Indirettamen¬ 
te o direttamente ring, lon 
è apparso sulla scena un altro 
nome interessante, quello del 
marchesino Antonio Gerlni 
Nel corso di questa esposi¬ 
zione. irta di cifre con sei 
zeri, l'imput.ato ha cercato, vi.-* 
via, di sottoline.are lo respon¬ 
sabilità (vere o presunte) della 
Cassa di Risparmio di Roma 
che avrebbe .assunto, nell’» af¬ 
fare» posizioni analoghe a 
quelle della defunta Cassa di 
Latina, assorbita dalla prima 
alFespIosione dello scandalo 
Por questa sua fper cosi dire* 
fatiea dimostrativa, a Grossi é 
servito Antonio Cerini, impu 
’ato prosciolto in istnittorla. 

L’ing lori, in uno dei mo 
menti più gravi del rapporti 
ohe egli andava stringendo 
Grossi, recl.amò. di fronte al 
l'ingente - e.'posizione » che 
andava maturandosi per il ri¬ 
lascio di proprie cambiali, una 
-firma ambita-, cioè un nome 
che desse sicurezza SI pensò 
al marchesino Cerini, il quale 
entrò nel giuoco Sulla « rurale - 


alla 





PROGRA.M.MA NAZIONALE 
Ore 6.40; Previsioni del tempo 
per I pescatori • Lezione di hn 
gua Inglese, • cura d> E. Fsvara; 
7; Segnile orar'O - G< 0 >nile ra¬ 
dio: 7.S0; Le Comrnis 4 >on* pirli- 
mentiri. A: Segnale oraiH> • Gor- 
naie rado - Rassegna delta stam¬ 
pa Italiana: 8.45 9. La oomumlL 
umana. II; La Rad-o per le Scuo¬ 
le; 11.30: Mo«*ob operisi'»: 12 . 10 ; 
Le nuove wnzoo' *U'ijne Orche¬ 
stra d-relta da Wilt-am Galass ni; 
12,50: I, 2. 3-, vial. 13: Segnai» 
o.-ariO - Grornale rad-o; 1X20- Al¬ 
bum musiate; 14 Giornale rad-o • 
Listino Borsa d* M-lano: 14.15- 
14.30; .Arti plasitcht e lieurstive; 
16.15- Previs-cm (Jet tempo per I 
pescatori; 16.30: A* vestr ord ni. 
P'sposfe de s Ij vnne -lelfAme- 
fi» »; 17 Programma per I ra 
cari' - .Mo'cperpeToo. 17 Sto 
l'v pcpolar- ar-weant OrC*'e«lfa 
.d ret'a -Ja Ra\r-*—Cari s'e; I* 
e 4'- Oa''a Sa'i -lei Cmr^rM'rvc 
d 6 »n Pe'ro a M»ie''a Stage»“e 
6 r‘on cr del'a Pals-feles-s-r-ne 
l'at-ana In oni'a'wwar-ooe con la 
Assoc-aZ’one s Alessandro Scartai 
t' » d- Nipoti Concerto, d retro 
da (^rlo Frard, con la pariecl- 
paz'c.ce dei onrnisfa t>ornen*co 
Ceccarossl - NelI'fntervaUo: Unl- 
versitJ In’ernaztenale Guglielmo 
.Marconi; 19 45- La voce de* lavo- 
ratryri; 20: Must» per archi: 20J0: 
Segnate orario - O-ornate radio • 
Ra<l=o*pnrt; 21; Pa««o r-dofliss-mo 
Sote per due Omrre.t » In tre 
atp 4- Fnr'cr- Bassano; 75 45- S’an 
lev Bl.icit e la sni orchestra- 74 is- 
Ogc’ a' Parlame-’o 

SECONDO PROGRAMMA 

IO II: Appunramentc. al'e deci; 
13: K O Incontri e s,>>nir .-Irl'a 
settimana sport-va; 13 Vi Segnale 
oraro - Giornale rad-o: 13 45c 
S»lola a sorpresa: 13.50: Il di- 


sooho’o: 13 55; Canzoni d' P'e- 
d'K'otla 1967 Orchestra 1 retta da 
Carlo Espos io; 14.30: Scherm* e 
ribalte Rassegna degl* «peliaroU; 
14 45: Un'amer-»nB a Roma- Ca- 
rol Oanell Qoarrelto P’ero Umi- 
Hanl: li Segnale orario • G-cr- 
naie rad-o - Orc-hestra d'rella da 
Angelo Briglia Cantano G<usep 
pe .N’egron'. Jo.*innv Dorelll. L'cm 
XVirtjs'ni R‘no Palomho. Franta 
Frati e Gorg'o ConsoHnt; 15.45- 
Concerto in rr.ln'atora Soprano 
Alarla Grazia C'Ierri; | 6 : Terza pa 
fpna; 17; Giardino d'inverno; 18; 
C^orna'e radm ■ Ballare con nel: 
19: Classe uni»; I9.3fh Bennv 
Goodman e (1 suo cnmptesso; 20; 
Segnale orarlo - Radsisera; 20.30- 
Passo r'dotliss'mo - .Musi» dallo 
shermo; 21- M'Ite Bong-orno pre 
senta • Nero o b(anoo7 a Pro¬ 
gramma d' quiz e d* sogni. Or¬ 
chestra diretta da Alar*© Comi 
glo • Al terrti'ne: Ultime noUr-e; 
2? Il F'rrran-en’o d' Rilcfor’ana 
n'.A: 25 IO- T».-c-i'no d’ E A Ma 
r-o cr-n la jo- 1 »ho-ar-cme d- LM-a 
7 ; V> Telescrr-o; 73 
23 31 Spa"e-*o • N-r,*Tij*n no 

lEF/O PROGRAMMA 

Ore 19 jT»z one d-r*a Com 
rr'ss'one Ilal ana per I'Anr>o Geo- 
£*=co In'ernarìona'e agl Osserva- 
tcri geo6s'c1 - Profi!' dell’India; 
19 30: Novit» lihrar-e; 30; L'ind'- 
»tore rsonom’OK 
30.15- Coracerto di ogni sera. G. 
Gabrieli; Canzona quarti Ioni per 
15 strumenti; G F Hacndel: 
Concerlo in tl bemolle maggiore 
per dne oboi, due fagotti- archi 
e crmtlmio: F Pnnienc: Aubade 
concerlo enreografien per piano¬ 
forte e |A strumenti: 

21- li O orna'e del Terze - N<ve 
e corrispnn,dente *ir lau- .del g-or 
no. 21 30 II rnon.d.-» n-mvo 10 qua 
s l Fanra*-e svi.«n'r,»|,c*-e n«l'B 
!eri«ratnra con'errporanea I 0-»a' 
cosa é ac»* 1 -ito SD q les’o nostro 
pianeta; 21 45: Le opere di Paul 
Hindemlh. 




Fanno Tominel. Interprete della commedia ■ Il principe 
azzurro • di Sabatino Lopez in onda alle 21 


17; La TV del ragazzi - s Tele- 
sport ■ : s La fjria Jell*avv*->ca-o 
Pjlhelm a. <}j Ignoto izanoeae dei 
XV seco'o 

ISJO: Telegiornale • ediz-one del 
po-ner'gg o 

IS,X5 CorKcrto sinfonico • d retto 
da Carlo Frane, dalla sala del 
Conieisalofo d‘ San Petto a 
Maiella Beetboven. Seconda Sin- 
fonia In re magg. op. 36- Or¬ 
chestra da camera s Sarlalli a 
di Napoli. 

19.39: Tempo libero - trasmissione 

f er I lavoratori. Assistenza, pre- 
le.Tii sindacati e ricreat'el. 

20: Loci dello schermo - sostitui¬ 
sce s OuesTo nostro tìoerna » 
20JÌ1- Telegiornale - ed'zor-e della 
sera 

20 50 Camselto. 

2I- Il pniKipe azzurro - oemme 
dia in tre atti d' Sahat-no Lo 
p«z Con FiJ»'o Tomnw iCcsarr 
Augusto). Edv ge Gvies- (Bet- 
(mai. L’-rbe.-r© Cer an (Remo 
(lOltl). Atar-sa Fabbri ila aia 
Clelia) e jll'l. 'n ripresa d reiTa 
dsl Teatro (delle Stasare (n .Al¬ 
iano .Nel s Principe azzurro a 
sono narrate le vicende d- qual 
Irò ragazze da marito messe In 
agitazione dalla notizia deil'ar- 
rirs a' un giovanotto Cono» 
.-dato D plano d'attacc», ciascuna 
-il esse segue 1 ) proprto metodo 
1' adesqarrento rrentre una loro 
cugina fa da giud'ce. r-minetido 
reutra'e Ma I gtovane scopre 
•I gv>oo e fin-sce oni fare la 
propria do«ninda d' rnaTr'rnooy; 
alla Cug'na- sUe altre q taltro 
fes'a la speranza •de'I'arr'vo di 
un altro g'osane ciig’rxi del 
primo » pfne pe arznrro • 

73 35 Viaggio nella Valle ■:*l Po . 
Alarlo Soldati alla rìcc.ca del 
cifii genulpt 
23 10: Telegdocnale 


di Alatrl A'ennero scontati pf- 
^ttl a firma Gerlni, rneiitre la 
Cassa di Risparmio di Latina 
dava il pieno consenso per 
bocca del ragioniere capo Do¬ 
nato Cafagna (imputato). Na¬ 
turalmente. per partecipare alle 
-operazioni» Gerlni ottenne 
finanziamenti Ebbe inizio rosi 
•a copertura dell’» esposizione ■• 
li loi'l- B quale • girava » que¬ 
lli effetti. Gerlni. in seguito a 
nromesse fattegli, chiese altri 
finanziamenti L’U novembre 
1^955 II « marchesino ». in sede 
Il rinnovo, rilasciò effetti per 

pori a 

lOO milioni Lo • si^opcrto di 
tori ('fn di 40 milioni Gerini 
oertanto. riscosse fio milioni In 
’oiitantl (Re.guiamo seniprr 
luol che dice Oro.ss! e a lui. 
latiiralmenle. rllascl.imo la re- 
-ponsahilltà di (pianto afferma' 
'■^('tonio Gerini Inveci' d’ 
■itlllzzari' qiiell.n gross.n somm:. 
•'('r certi miglioramenti agrari 
Il cui aveva parlalo, si (lette 
il cineiim Finanziò e inter- 
•'relò il film - Ciao t’.ils ■•. nu'n- 
•ra a!l’ngen-/.i.a di l’riverno del- 
1 G.is.s.a di Ri«p-irmio di Roma 
pri'civarsi l'esten.sione 
ii'll .ici-iis.i (li Cr.i.ssì da l.atina 
1 Roma) si aiitoriz/ava II ritiro 
ti ass-ej;ii| p.irzi.ilmente 

•operti sino ad 80 milioni 
Non diS4-o-;f,md().-j dallo sle.sso 
•Olio di si(ff Ii.iziente 

' imputato Grossi ha dotto di 
ivere amichevolmente rimpro- 
v('rato Gi'rlni per le sue Ini- 
'iaflvi' cineni.ifogranclie. I.o 
-improvcrò ma gli dette altri 
i5 milioni, di cui 5 fr.ifti .sulla 
igeiizia di Privorno della Cassa 
ti Risparmio dì Roma. 

Grossi h.a aggiunto che il 
•^ag Di Fabio, presidente della 
rurale- di Alatrl. us;it,i pei 
I vorticoso giro di etrctll (Ir 
•nati da Gi'rini volli' gar.-intir-- 
Icir- c.sposizioiu' - del marcile- 
-i-in con lina ipotec.i su vill’i 
forloin.i Concludendo --u (|iic- 
sto punto, in Verità molto ag 
troA'iifflafo. Gro.s.si ha affermalo 
•he Cerini potè, comunque, 
•operare» su Alatrl traiunill- 
’nmentc con B consenso del Di 
Fabio (pre,sidento) e del Vol- 
oari (direttore imputato). Su 
t.ntlna potè farlo con tl con¬ 
senso (é sempre l’imputato a 
Urlo) non del soli imputati 
Cafagno e D’Errieo (ropocon- 
‘abito e direttore) ma anche 
lei vice nri'sidenfe rag Milione 
Alle 14 1.5 l'iidienza si b chiù 
sa Torneremo a Latina merco 
'ed) prossimo 

g.-\stont: iNr.u.Asrr 


Piccol a 
cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, marietl) 28 ( 28-337). Ono* 
ina.^itlcl: Cirillo, Valerio. 1) sole 
.sorge olle oro 7,51 e tramonto 
.die 17.22. Luna, primo quarto 
ogg». 

BOLLETTINI 

— Urmogruflco. Nàti: maschi 49. 
femmine 66 . Nati morti 1. Mor 
ti: inaechi 40. (enimine 24; del 
quali 8 minori Ul nette unni. Ma 
innionl trascritti 250. 

— Mrii'orologiri*. Temperatura di 
ieri, min — l.l - m.ix 10 . 

VI SEGNALIAMO 

— Icalrl: «Tutto II monilo ri 
(le a .ll|■Arleccllino; « Un r.ig.iz 
/(I (U c.imp.igna a ulte Arti; «Uno 
-guardo dal ponte a hII'EIÌsi-o. 
( Un paio (li all a ;d Sistin.i. 

— Ciurlila: « Luci della città » 
.ilTAiiieiie. « Le avventure di 
Arsenio Lupii) a all’Astoiia, Lfui 
rin.ile. Rex; « Marisa la civetta a 
■lU'Av'jrio; « Un giorno In pre 
tiir.i a al Bristol; « Orizzonti di 
giuria a al C.*pi.iiiiv.i. Maeslosii. 
Roxy; « Off Limds a al Capr.i- 
iiu-lielta. SineiaUio. «L’uomo elu- 
vide II suo c.iil.ivere a .d Colos¬ 
seo; « Riiifl a al Cristallo. < La 
(lolle dello ne.ipulo a al DelU 
v'Iltorle. « Qualcos.i che vale a 
d Del V.iscello. « Sfida all'O.K 
Corrai a all'Esperia; * Il e.i|)lta- 
:io (Il Kiiepeiiick a al Fl.amlnio; 
a 11 re ed lo a al Garb.-della; 
« Guerra c pace > all'Iiiduno. La 
Fciikc. « L.l parola .d giurati a 
ill’lris; « I*.ipa. mainnia, la c.-i- 
ineru-ra ed ioa airOrioiie; «Oriz¬ 
zonte jK-rdtito a al l'rima l'orl.i 
« Il giro del mondi) In UO giornia 
•d Oii.illro Fonl.ine. « Kll.ina ( 
gli uomini a al Silver Cine. « L( 
nier.ivlgllose storie di Wall Di¬ 
sney a al Sult.ino. « Cas.i Ricor¬ 
di a .'il Metro Drive-In. 
CONFERENZE 

— AtrGnlvrrj-llA l'opolarr III.ma- 
na (Colli-gio Romano), doiii.uii 
nii-reolt-dl. alle ore IH. d pro- 
fes-i-r Ilio Lori, doeenlt- di l’al¬ 
cologia sperinii-nlale ni-U’llni- 
vervilà di liibmgen e Sliittgard. 
p.-irlerd sul tema: < Il maltimo- 
nlo nella concezione minlerna a 
Alla fine delia conferenza l'ora¬ 
tore risponderà alle Interroga¬ 
zioni che potranno esaergll ri 
volle. Ingresso libero. 

— AirUnivrrsltà popolare roma 
na (Collegio Romano), oggi alle 
ore 18. il prof. Mario Hivosec- 
rhi. dell’Accademia di Belle Ar- 
II e Liceo Anisllco di Roma, 
p.-.rlerà sul tema- « Come guar¬ 
dare costruzioni del periodo ro¬ 
mano a. illustrando la cr.nfcren 
za con proiezioni. Ingresso li 
Pero. 


— In occasione del primo corso 
d'infortunistica stradale il pm- 
fe-^sor UIrtco SacchL terrà, og¬ 
gi alle ore 13.30 una conferenza 
sul tema; c Gli esami medico- 
leicotecnlcl applicati alTaulomo- 
hilisrno». La msnifeslazione avrà 
luogo nella sala del Circolo del¬ 
la Slampa romana (Palazzo Ma- 
rignoli). via del Corso, 184. 

CORSI DI LINGUE 

— Sono ancora aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi semigratuiti di In¬ 
glese, francese, letlcsco e spa¬ 
gnolo organizzati dall Ufficio ar¬ 
te e cultura delI'Enal di Roma. 
I corsi sono per principianti e 
di perfezionamento. Le lezioni si 

^svolgono sia (fi mattina che di 
jt»-meriggio presso Flstltuto del- 
l'Enal in piazza Esedra Per ul¬ 
teriori Informazioni rivolgersi 
nll ufficio Arte e Cultura del- 
I Enal in via Piemonte 63, telc- 
lfi.no 460 695 

TESSERAMENTO ENAL 

— Allo scopo di evitare affolla¬ 
menti agli sportelli di via Pie¬ 
monte 68 . i'Énal Informa che il 
l(r«seramento per l'anno 1953 po¬ 
trà essere effettuato anche pres¬ 
so le agenzie: ricevitoria Vene¬ 
zia, piazza Venezia. 5; agenzia 
I.T. via A. De Pietls, 74-A; So¬ 
cietà organizzazione servizi, via 
del Traforo I3I. OS.A-CIT largo 
Chigi 20. 

CORSO DI TAGLIO 
E CUCITO 

^ L'F.N AL organizza pier I pro¬ 
pri iscritti un corso gratuito di 
taglio e cucito per signora. Le 
iscrizioni st ricevono dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 19. Per 
iilterinrt informazioni rivolgersi 
in A-ia Piemonte 63. tei. 180 695 



GLI SPETTACOLI 


SiSt iPMiiìl 

CONCERTI 

Maurizio Pollini 
alla Filarmonica 

Bt'l ooiicfiti». o ofiiio il iiia- 
nls’.ti: Maurizio Pollini, milane¬ 
se. Impegnato, infatti, In un pre¬ 
gi :diiiii:i arduo e fitto di musi¬ 
ca. ha avuto subito modo d'im- 
por.si .alla con.slderazione del 
pubblico, ivi compre—' le pro- 
fi’.ssoii'sse di piano, acidulo e 
pi-.;iioU’. .-(omiTo li' ultimo a 
oodi'ii'. 

E dunquo Pollini ha iiieo- 
miiu'i.ito boMO. con una solida 
t'-;(-cuzione di un « Preludio o 
fuga- di Bach (In «mi bemol¬ 
li- maggiore -. nella tra.scrizio- 
!u* di Busoni); iioi. attraverso 
una nitida presentazione dol- 
Fultima stimila di Hoothovon 
(op. ni), é arrivato ai moder¬ 
ni Toemea o bravura, eecollon- 
ti m musiche di Casella (« Duo 
iiei'ie.iri sul nome Baeli--) e 
ili Glu'dim (■• Divertimento 
.-Olili.ippuntistieo ”). ancor piìi 
si Min f.itli- appre//.;ire nei 
.Miroirs - di Ravel J.a - .suite - 
di R.ivel h.i sopi-altiitto nve- 
l.ito il sicuro temperamento del 
uianist.i. il (iiiale, be.ito lui. 
min h 1 ancora sedici anni Se¬ 
llici ;mni- son la -Jiia forza, ma 
.mcht' un pericolo, quello che 
sempre minacci .1 1 r.i-g.-i/zi-pro- 
tìi'gio ■;*' l'.insia di cimentarsi 
■Oli 1 -gr.indi non \ iene poi ben 
^ol•lctt.i e pl:icat.i .Ma Pollini 
per su.i fortumi, già ne dimo- 
:tr.i molti di pivi. Il pubblico 
lo b.i caloro.s-amente applaudito, 
ottcìiemio infine due bis. 

e. V. 

« Don Carlo » 
al Teatro deH’Opera 

.lite l’I ii'pI'am itt‘i « Di>it 
i .\tI 4 > * di Ct ViTtli ir.tppf rt 14) di 
(Iti iii.ti'slri) Fiil)ri<*l«* S.nitiiu 4 
ififerprA't.if*) il.i Airnn «’Ua (\i 

'fruii tu. I r.iiu'o ( Dtflli. liti» 

IVtri ^ *T II! 4 » Nun 
\\jf'itr4> i!l I IDlAk Glll'fpjK.» i OllLal. 


> r- 


Guardia notturna arrestata da un ladro 



Pistola In inailo c fioro cipiglio, il nolo c-inlanto deila TV. 
l-’unsto ('igliano, ha .irrcstato iin poll/lotlo. Come può (viliip- 
parsi limi sitiiaziuno rosi paradossalo sl.i puro In un film 
ooinloo-.’ Soiua oont.iro olio noi lllin, in offoitl, Cigliano ò la 
guardia o M.iiifrodl il ladro, por min p.irlaro doll.a oaiiioriora 
elio ò (ìaliriolla Pallotta. Il ml-.lor*i potrà ossoro svolat<i iiVii- 
r.iIinonto vislon.indo 11 brlM-intisslino (Uni. attmilinonte in 
l.ivora/iono o prndotio d.llla DDI, 

lllllll■llllllllllllllllll■■lllllllll■lll■ll■lll■illll■ll■l■i•lllll■l■l■llllll• 


!• ., 1 .re Arali 

.\RI.CCrillNI) (l*-lcl. («AVO): c In 
« 1 f« a. Alle ore 21.15: « lutto II 
iiioiitio riile > con Utxiagiira, Dall 
liolo. ilnileiniaiin, Muriv-oiti, Tulli. 
CiH*ii. Ultoiie seltlnuiM» a preiz* 
t.iiiuliarl. lerro iiu-se di rt-pllclie. 

Oggi alle '71 ultiin.i r*-i>llr.i 
di • Un r.i|;,ir70 di ir.iiiip.igu.i > 
l.irs.i III due tempi iK l’epiuiio De 
I 'li|i|xi S.ili.iiii I felli,r.ito lifm.i 
r.i|>|ir*,s«-ul.i/«me ile • lo «fieli.i 
lell .*IIev;i,.» * Ire l.ifse *1, l’t p ' 
|i no l’ieii.il.Ki.iii' e veiidii.i al fiol 
fi-K-l’iii*- ifi-l )<-.ilr<> lei l-VI 5.(0 e 

pi. ss.i O-s \ tei f.M IP, 

( DMKII III PI i\ liKli un (HI Ver 
111 *- *) lei (’ l.l D’Or'gli.i 

l’.ilmi I,‘i|His.i linmitieiile • leic... 
di l.iMetIv ». .1 .tilt e 11 ipi.iilri d- 
I Di lesili Ci)iiiiti<-nti imislei,ili 
l’ie//i i.iiiiiltaii 

DI I I E MUSI ivla Forili: C.H di 
prova Doip'nici. Caldani. S'ieltl 
n'iitierll. n.irrone. Principini. Alle 
-l.l'i: « In pottron.i 47 » di Ver 
netill (ultime repliche), 

l.l ISUO: 1-. V'v.'onll prevenla R Mo 
relll e P. Stopisi. Alle 21: « Uno 
sgii.irdo ilal (toiile » di A. Miller. 

Il AIILLIMFIRO: C la Temale Ita 
liana. Alle ore 21: « Tre donne 
sema s»tr>e » di Midi ManixiccI 
Redi) d' Degr.sndl. 

NUOVO CHALET (vinte Libia): C la 
F Ca«te!lan( con b Veronese e G 
Pl.iltine. Alle 21.1.5; « I.a rabbia nel 
niope > di P Vandenilieighe 

PAIA/ZO SISTINA: C la R.isrel nel 
la rominedla mn»lMle d' G.irine 
e (~i rtvann **' < Un ns'o d'ali » 

Alle ore 21 15 

PIRANDri.l O: Rlfviso per nllesll 
mento mimo siie'l.icol'i 

QUIRINO: ricci .ili*' 71 I'. .-> prerr' 
liti! Ii.iri replic.-i «Il s Oreste » con 
'fnri-i G.iS'iti.in ed F'en.i 7..ite 
sr’i* 

RIDOTTO FLISrO: CH spellarol- 
ci.ill direni da C !r>rnbardl -Mie 
ore ?|- « riilcaco » 3 atti di R 

W'iHce 

ROSSINI Ilei 552770)- C la C Dii 
r.in'e ,\IIc ore 21.15; « Cortile » 

d Marf'nl (r'iliiz -i' Peirollnl) e 
s 47 Alorfo che parla * di D'Arho 
r <1 (ridiir d' Petrolln*). 

SATIRI: eia Uilfana di p'osa reve 
Al I. Celi- e C TimhefH.ll All*- 
2I.r> (famllhire b .500 e 500) :sIo 
i'Tint.- I.irn'cl'a * di Sir.i/artl Re 
CH ireri‘aii*e.re Seeonrto mese d 
repliche 

VM»r- r 1.1 I-' Va'erlV. Capr'ol- 
Atte 21.15: « I Ina e II Cav.illcre » 

CfNEMA-VARIETA- 


Altieri: Amore In citl.5 e rivista 

Ainlirj-Jrivliielll: La donn.i ile! ran 
rli.-rt) r rtvsta con A Lcktreri; 

Pritiilpr; Cluh di rag.izre con D. 
r irr«-!l e rivista 

Vnltiirii'*; l-i .Ioana i).'! f.incliero 
cs'n A. I skberg e rlvi>;.i M. Del 
A'.i .;•> 


CINiTmA: 




( fc-... 


PREME VISIONI 

Adrtano; rilirstiria «enea lecce 
Alharrthra: .'Irz/jinoue a bar* Francl 
SCO csin T CinUi 

Amrf-ira: La ragazza del pollo, con 
D. Dors 

Archimede: Le spie con C Jorgen» 
Arcobaleno: Feat Strfkes O-jt tedi 
z.one originale) alle lA 20 22 
Ariilon: La mogi e (Je) vescovo 
Aventino: Meizaootle a San Franti 
«co. con T. Curlis (ap alle L5 si) 
Barberini; Sosr.s d una nnite de.*a 
te con U Jacob»«on (alle 16 lì 7*0 
-'7.401 

rapllol; I.a moglie <Jel veico.o 
Capranica: OnzionU di Kicria. con 
K Douglas 

Capranlchetla: OB àlm'ls (Pro-bOe 
a* rn-Iitari), con J Lemmon 
Corso; Az one Imrred-ata con B. lee 
(a.le Ir, I7..50 30.1.5 22.40) 
furopa: Ot'ZzontI d* gloria, con K 
Douglas (ore 15730 17,05 I.A 1.5 

CD 41 22.30) 

Fiamma; | 13 Comaniiamentl. con Y 
Brvnner (alle 13.40 17.30 31.15) 
Hammztla: A D'eri, a cheval et en 
so'lure (ed orig. Ir ). Alle I7..'*1 
19 45 22 

Galleria; Cenerentola • Parigi, oon 
A Heplmrn 

Imperiate: Giusl'zia senza fegge 
Maesfoso; Orizzonti di glena, con 
K TVnrgla* 

Metro Drive-In: Pro.bilo. con A. Njz 
rari 

Metropolitan: Duello oelI'AtIan’‘rr> 
cr.n R M'.tch'Jm (alle 15.30 - 17.45 
19.5.5 72.36) 

Mignon; G*-rusa-eTrrre liberala, co- 
S Ko«c'na 

AAodernn; A‘.ezra-viTTe a San Fra»;' 
•co eon T Curi « 

AAodernn Salelta: 0(1 Lim-t« (Preb- 
ro a' rn-Marii rwi J LerprTw-n 
New York; G r serra Vgge 
Paris: La rrog! e .Vi vescovo 
Ptaza; Q-jallro m legge, con T 
Thoma» 

Oaaliro Fontane- tl giro del monde 
In «0 gtomi. con D NWen 
Qoirinella: Il cerchio rosso de) del'!- 
fo. con J Mills (al’e I 6 .IS-)A.|,V 
n IV22 45) 

Rivoli: T* e s-rrp»»ia 'on D Kerr 
(al'e 15 45 )7 50 29 2V-73) 

Rosy; Or-rrorti d- glnr-a con K rk 
Do-ic’.i* (al e I»; Is.45 M 45 22 4') 
Salone Margherita: I evase ). Sse 
Giiini no frn J PaiarKe 
Smeraldo- Od L'm ts (Pro’b lo a' m- 
i Tar'l ben J I emmon 
Splendore: Bel’e ma povere con ai 
A lla* « 

Sn(*erc»nema: Duello nell'Atlantico 
con R Mitchom (alle 15 30- 17,45 
19 55 22 30) 

Trevi: Va.-anze a iseh'a con .M. Bru 
falV 15 30 )7.W n.55 22 . 45 ) 


.-M.TRC A ISKiM 

AIri'iu-; I .1 p.is'ion.iri.i, con A\ F.-liv 
Alli.i; Cl.c-.' di ft-rro con R .S.i'v.i 
lori 

AUe: Il Ciro .i tre pi-tv. oii J l.cn-is 
Mc)ime: I j dr.iina ii'l destino, con 
I. Itdi-.<n 

Mrvvdiutrliio: Rhh'-o 
A mhjvcluliirl: lligtigl'o e passione 
ri'ii S I oien 

Anli-ne: 1 nei dell.i cilt.5. ron C Clia 
pl'ii 

Apollo; I e oli delle ni|mle, con Joliti 
AV.iv Ile 

Applj AulU'.i: lbl>-i'0 
Appio: Il iii.irchiu del|-od'o con J 
Collen 

.Ai|iill.i: R.'-e-Al.trie 

■Arriml.i; Ciim.i Izjl-cmn.i e I;i mio 

VOI).Ielle 

Ariel: Progr.iimn.i di W.ilt Disiiev 
I. .irti'Ut .Iti ii'.ili) 

Arl/iiii.i 

Arie.. hit)*». I illerliiil o 
A.liirla: I .- i.vveii'iiie 1' Arsen'o l.u 
p'i) 

\vlr.i- \r' -Il e lini i“n I leu.. 

All.iiil. - .\ -gre-s mie .inn.il.i 
All.inlK- li p’r.tl.i V.iiikee. r.'ri .lelì 
rii.iiiill.'r 

Aiigii'liis: Il l''ìol.1 r.ir-o e l.i t«-ll,. 

sil»-iiriii I con J VVavne 
Aurelio: l ' 110111 .' s.'lil.ino, c*'!i Jack 
1 ’.i l.l lice 

Aiirr.i: |•rllst .1 tier.i 

Aiir.vr.i: I .1 |s cc.itr c<- dei iii.iri il.'l 

Sud 

AliMHila; Dii-- im'IU fon f.l.'.)p.>tr.l. 
ii>M \ Sordi 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirtiiixii 

ne:ssuna iNt’EUTt:/,z.-\: 

Azione immediata 
al CORSO C1NEM.4 

K’ IL VOSTRO FILM 

OGGI RIDUZIONE ENAL 

..Illlillllll 

Avita: Hi|)oso 

Avorio. M.irisj la civett.i. con ,Ai.iti4a 
All.iv.o 

llellarmlno: Riposo 
nelle Arti: Riposo 
llelvilo: SI, signor gotier.ilel con S 
lla)uard 

Iterninl; Interludio 
Bollo: La maschera di cera, con V 
l’tice 

Bntogna: Quando uno ragazza è bell.i 
Boston; Il ritorno di Joe Dakot.i 
Brancaccio: Il suo nugolo cuslode. 

con !.. Ball 
Bristol: Un giorno In pretura, con 
A. Sordi 

Broadway: (..-izzarolla, con A Panaro 
(.allfiicnia: 1 o slrantoro di Stone Cily 
(.ipaitnelle: Riposo 
Casalolll: l'.imini sul f*>mlo 
r.aAleil*); Albi front'era de Dakota* 
Crniratc; C*mllden!i.il nnonlnia scan 

d. *|i con I’ Kich.irds 
rjiirsa Nuova: Rilioso 
«‘.Ine-Slar; Il ligl'o di C-itolino Chfrie 

con B B.iid.it 

Clodlo: Il p lol.i r.irzo e lo bella si 
lH-ri/)n.i con J Wayne 
r,*>la Jl Rlenz*»: I ungo i marciapiedi 
rmi 'A Vernon 

roli>tiilv>: X contro il centro atomico 
con D J.igger 
r.'Ionna: I s.ingiilnarl 
Colosseo: L'uomo che vide II SUO 
c.id.ivere (V'n M. Craig 
r.oliimbiis; R i»ivo 
r*>r 3 lt*>: Il Irlnngo'o ilell.i morie, con 
S r.hiplin 
Crlvogono: Riposo 
rzlvl.illo; R con J Scrv.i'' 

Degli Sclpionl: R tviso 
Del I iorrnliiit; R l^'-o 
Del Piccoli: Rpovo 
Dell.i Valle: Riposo 
Delle AAaschere: Li strada .I-'H'oro 
rmi I lliml.-r 
nelle Mlninvc: R-po'O 
Delle Terrazze: l.'.ivv«-nlur>rf) ib'II.i 
I li'vian.i. con T. Povv. r 
Delle VItlofle: l-i notte del’o sr.ipolo 
ron n Aliirrav 
Del Vascell*): Qnilro*) c!.e v.i’e, con 
R Ilii'l-on 

Diamante: Il png on.ro dell.) m ne 
r.t con S llivwifd 
Diana: I 'aqii I 1 - I ! ir-a. ron J.irre* 
Si.-u-.irt 

noria; l••''^o'■o rovso con I .Atri re.i 
Due Allori- p -rerlci -I r-'o p*- 
D..r AAicelB. R poso 
Idelwrivs: Si-oni'go interr. izoru’* 
con R At lrliiim 

Eden; Fuoco sullo 5'angtsè con R 

T*'d 1 

r.sperla- S5di all'O K Corrai, con K 
Donga* , 

rspero; I 1 ire'-ora r.fern.ue. con G 
\A 1 ’ ; . 1 1- - 
riifllile: P r.'’'o 

rs.elsioe- I' .-r.ir'e . 1—0 e d’ F' si 
L---» P. •'-<■;• col J to-es 
Carne-e: Op.-.rr or-- . ‘‘.'i. -on Jerrv 
I e V - 

rarnesìna: R rviso 

laro- V.itrr n.i-e l'e Pi-'s con G 
I 'ig 1.1 

ri.lminio- Il np'.'oc. ,1 Kcvpen r'< 
rogli.ino: Il ‘rime, ’o li-'I'i rr-cr'o 
'onlana- T.i —-nv fo-« selv'fco 
fiarbatella; t’. re e.t o. 5i.l 

Rr- nrer 

c.irdeiHÌne: In'e'Iii!-i 
Giovane Trastevere- ‘re p--—«- 
Gi--Iio Cesare: r..i '> ah' or. c* 1 R 
R'i r 

Go.'d-n- lire -."1 r. 1 A Pa-l'o 
z.r*acfal*rpe: P po=/i 

IIoIIvdockJ- )• rn-te a-ro-e • r;’--' 

be*H R>rr. •; ro-i J J--.-cs 
rnmer*); T o «t-.in e-ci Slc.-e C. 
ImA.itv.- G---r-.i e pi r, ,-.-i .\ il-e 
(lep'- --I 

Ifwilo- I -.-o-r-i di I l-.t": e ooo J.irre. 

-irt 

Iris; ( 1 piroli al g‘-.ir.itl c.n U 
Fo-.-la 

Ifjlla; fa Venere <JI C'-ero-ea. ere- 
R t <se 

I a Fenk-e: Guerra e pace. Con Aa 
rf-ev Hephnrn 

leocine- la r .-•cor.i '.Vni’e r.-o G 
\V ;i mv 
I ihia- P r»'-o 
I ivomo: p r-'-i 
AAanrrvni: ‘r----. ---ri 
Mir.oo* P p.iv-' 

AAas NÌn>«'‘ * '“'tt Tì^ 4'»*A • ^ T^ ) 

e, V' 1 r f i 

AAazzini; P. -re' .1 ros.c, .-ri J A*r 

r-.' 1 ! 

Med-alle d Oro- R 
AAondial: I-'erbito 
VascE: R poso 

N'iagara: I g'ierr’-e-' d- A’,-e A.. 

Nnmentano; R-po<o 
Noryiacioe: I falsari di Cnb.i. con F 
Flvnn 

Nuovo: Ij» r.igazza c’e ho la<c'ato 
con S W*io,1 

Odesm; t-vis-o^e degli uttracorp- 
con D \A n'er 

OdescalchI- I a donna del desUno con 
I Rar.i'I 

Olvmpla: 1 s donni del rancherò 
A FVherg 

Oriente- I 1 *p 1 del'e go-t'he ro-se 
tS-O G AH-ltgo-perv 
Orione: Papi m-irT-TiA !.i c-i—er-eri 
e 1 o con I I i-ro;-re-ix 
Ottaviano; r..irovarvj verso tl AA'es' 
ecin F P.irVer 

OtUvitLa- La pr mula Srn.th. mn t 
I t.lu .l'.f 


Palazzo; •Autostop, con J Allyson 
l‘.ili-'trlna: Cortili,) di spe. con S. 
H.ivdcn 

l’arloll: li'm|>>> d'e-tjlo, cmi K llop- 
Imrn 

l’av: R'po-o 

Plaiiclarlo: R is-.-gn.i Intern.iz'orvi'c 
d.-l d.vmnont.irlo 
Piallilo Bill il in.Il cino 
Prenc'le: lliiongiorno iirimo .imore 
Prima Porta; OrizmiiP- perdiilo, con 
R (5oln' in 

Puccini: .\)i-cri.i e nobiltà, con S.ifia 
I or.-n 

Quirinale; t.e avventure di Arsen'o 
l.upin con S. Milo 
Qiilrlll: tJip.-so 

Radio; lo sconiTo sonz .1 pisloia, con 
Rog.-r 

Reale: (.'lu-sl.i notte o m.il. con Jean 
Soli mone 
Regina; Rnw.-o 
R*‘\: Ri|'o-*> 

Rcv: II- aiv.-ntiir.- di Arsetvo I iip'n. 

lo-i I. I .iinoiireiiv 
Uiallo; 1 t ci'i d hiin’u'i 

Riposo* !.' JSIs.l 

Rilz: Utgogiio e p.isS'i'ne on Sofà 
I raen 

Roma: Tos.-.i. r.>-i F. D 11 v. 1 l 
Kiihiiio: Sl'ou R.ii! 
sala I rlirea: Kiisi-o 
Sala Cii;iiiiiia; Pagli.iccl 
Sala Pleiiionle: Ri|ioso 
.Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala S.ilurMlu*): Ri|h'-*> 
sala Sessiirlaiia: Rumi-o 
S ala Irasponllna; Ri|«iso 
Sai.) Umberto: R.icciriti romani, con 
Ci R.illl 

Sala Vlglliili: Rtpo-ai 
S.iletii*>: Rhh'-o 
S an rellce: Ruhi'uv'' 

Sanfippolllo; Riposo 
S.iverlo: Il leone di Dam.iso) 

Sa\*>la; il marcino dell odio, con J. 
C*)IU-n 

Selle Sale: Riiviso 
Silver tTne: l-li.ina e gli ilonilnl. con 
J Rergin.mil 

Splendld: Come le foglie al vento, 
con I.. B.ic.ill 
St.idliiin: Riti tl tn.inclno 
Siillann; le meravigliose storie di 
AA'all Disney 
levere: Riixiso 

Tirreno: Ihi solo grande .imore, con 

K. Novak 
Tiziano: Riposo 

Tur Sapienza: GII uomini prelerisco- 
no te bionde, con .A). .Aloiiroe 
Trastevere: Riposo 
Trlanon: I Ire fuorilegge, con B. 
Uemiet 

Triesle: Li donn .1 che venne dal ma- 
rv', con S Mineo 

Tusrolo: l-a storia di Glenn Miller, 
con J Sleu-art 

Ulisse: I.a mano vendicatrice, con A. 

L. l ne 

Ulplano; Riposo ' 

Ventuno Aprile: La landa che uc- 
ciif.-. con S Tracy 
Vttbano: La città minala 
VIrtus: Riposo 


Vltlorla: Oklaliornat, con G. Grabame 
CINLMA LHL PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A.G.I.S. - E.N.A.L : 
Airone, Athambra. America, Aureo, 
Altiialltà. Alllerl. AMoria, Appio, 
Areniila, Ariel, Astra. Augustus. Ap¬ 
pio. Atlantic. Brancaccio. BrIstoL 
Beisito, Caslello. Colonna. Corso, 
Clodlo. Cine-Star, Cristallo. Del Va¬ 
scello. Delle Vittorie, Diana. Due 
Allori. Lscelslor. Eden, Esperia. 
I speri). (ìarbattlla. Goldenclne, Gar- 
dencltie. Glulf<r Cesare. Hollywood, 
Impero. Imperlale. Iris. La Fenice, 
.Mazzini, .AAIgimn. .Maestoso. Manzoni. 
Massimo. .Mondlal. Nuova York, Nuo¬ 
vi». «Ivmpla. OdescalchI. Oltavlano. 
Paleslrina. Parioli. Puccini. Palazzo. 
Planetario, Rcs. Rilz. Roxy. Sala 
Umberli). Sabine Margherlla. Saler¬ 
no. .Sadium. Tuscolo. Triesle. Ulis¬ 
se. Verbano. VHIorla. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Chalet. Delle Muse, il Mil¬ 
limetro. Pirandello. Rossini. Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 


COMMEHCIALI 


12 


\. CAKKAKA vtaltate e MUBl- 
■ ETEHNI a Consegna nvunqua 
grulla Anche 60 rate, senza un- 
ilclT)**. **-nza Camhlall Chlr-rleta 
i'.il.*logii 15 L 100 


STIVALO.NIGOM.MA - Cappotti 
imperineahlH laviiro - Elmett) 
proiettivi - Prezzi fabbrica - As- 
-ortlmento pronto • INDART 
471 451 - Palermo 25-33 • Casi- 
ima 17-25 (accanto Pantanella). 


AVVISI SANITARI 


«nn- 


ESQUILIND 

•se^e d««« CaSFUNZlOrM « OCSOlCZZt 

SESSUALI 

Esangue veneree 

em - POST fumaiONiAU PELLE 

«tmtrrom ckAcaxAaaenr 

AMO STROM 

% .%KICO!^K 

VENEREE - PELLE 
OIsrUNZiONl SESSUALI 

COIClìO U.^IBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Pel 61 >(29 - Ure 8 20 Feat. 9-13 
(Aot Pref. 7-7-1952 n 21547)1 

ENDOCRINÈ 

.-.tiJitio M*-*lico pv'r 1-1 cur.i delle 
t Sole * disTitnzinnI r debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi- 
ihic.-i. endocrina (Ne-jrastenla. 
ileflcienze ed anomalie seaauali). 
VUute prematrimoniali Don. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
mi. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12. 
16-19 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - S44.I3I. (AuL Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


DOTTOH 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DKBMATOLOGO 
Cera sefernsantr BeMe 
VENE VARICOSE 
VF.NEREB * PELLB 
DISFUNZIONI SESSU.ALl 

VIA COU DIMENIO 152 

Tri 354 50t • Ore l-M • FmL «-13 
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Gli avvenimeiiti sportivi 


asu ipjiiLa® iL^ (§®!a®M ©uà 



t. 



tURCONI-WATERMAN 



WATF.RMAN 


STASERA A L 




HTin 





MAllCONI 


Sul ring 
lo scettr 


ring dell’Harringay Arena l’inglese tenta per la seconda volta (a Roma il bel Peter ha pareggiato) di strappare 
:;ettro all’italiano, ma il pronostico non dice se ci riuscirà — Viva è l’attesa negli ambienti pugilistici londinesi 


Stasera sul riiiK dcH'IIar- 
rìngay Arc'na di Londra 11 
grossetano Emilio Marroni 
metterà per la terza volta in 
palio il suo titolo di cain(>iu- 
ne d’Europa dei pesi welti-rs 
e per la seconda volta consi-- 
fijtiva il suo avversario sarà 
ringlese Peter Waterman elio 
nel precedente confronto, di¬ 
sputato sul ring del Foro Ita¬ 
lico a Uonia. non riuscì ad an¬ 
dare pili in la di un pareggio 
Quello fra Maiconi e W.i- 
terinan è considerato un in¬ 
contro di *■ ri|)ieea -, nato ap¬ 
punto dal pareggio del ni.iggio 
scorso In «tuella occasione la 
stampa ingli'se scrisse che 
l’orbitro francese, Esparro- 
gucrra, aveva favorito il cam¬ 
pione d’Europa decr''tando il 
risultato di parità 'l’iittavia. 
Waterman che nel giungere 
a Uoina non aveva nascosto di 


voler vincere per k o , fu co¬ 
stretto ad assaggiare lui 
l’amaro del tappeto per un 
preciso destro del nostro 
campione Nel complesso agli 
osservatori italiani il verdet¬ 
to (li fiarità ajiparve altret¬ 
tanto ingiusto poiché Emilio 
Marconi aveva clnarainente 
dimostrata la sua superiorità 
E’ con (|ueslc premessi' che 
i due pugili si apprestano a 
salire sul ring questa sera e 
l’avvenimento è ravvivato dal 
fatto che entrambi gli avver¬ 
sari sono incappati in diverse 
disavventure nello spazio di 
temilo Intercorso fra rincon¬ 
tro di maggio a Hoina e (pii'llo 
odierno a Londra 

Emilio Marconi é incappato 
negli incontri di Parigi (Se- 
raphin Ferrerl. di Liegi (Kid 
Dussarl) e Stoccorda (Ilaase). 
incontri che vinse nettainen- 


NELLA RIUNIONE DI BOLOGNA 
_^ 

Cavicchi inette Bacilieri 
k. 0. alla sesta ripresa 



te anche se le giurie con 
scandalosi verdetti senten/.la- 
rono il contrario. Peter Wa- 
termari, invece, ha dovuto as¬ 
saggiare ancora l’amaro del 
tappeto od opera dello sixigiio- 

10 Uen Buker (sul ciiiole gli fu 
data 1,1 vittoria') e del negio 
liritannico Boswell St Louis 
dimostrando un precario sta¬ 
to di forma 

Che dopo questi ultimi due 
combattimenti Wati'rrnan è 
scaduto nella considerazione 
dei tecnici persino d’Oltre- 
manica e dello stesso Solo- 
mons l'organizzatore deH’llar- 
ringay Arena, é dimostrato 
dal f.itto ebe il matcb Marco- 
ni-Waterman non é conside¬ 
rato come l’Incontro •> clou - 
della serata: gli organizza¬ 
tori gli hanno infatti prefe¬ 
rito (|u(‘llo fra il campione 
britannico dei pesi leggeri 
Bave Charnley e rarnericano 
IJon Jordan Questo non sa¬ 
rebbe certamente accaduto 
se Waterman avesse dimo¬ 
strato di valere qualcosa per 
l'astuto Solomons. 

Waterman è di 7 anni più 
giovane del pugile grossetano; 
la vita che conduce, o alme¬ 
no conduceva fino a che non 
è stato messo - sotto control¬ 
lo - in vista del match, non 
era però davvero consona ad 
un atleta che mira al titolo 
d’Europa e non nasconde i 
suoi propositi di recarsi In 
America per puntare addi¬ 
rittura a (pici titolo mondia¬ 
le che fu di Carmen Basilio 
o che ora è in palio fra (piat- 
tro pugili staliinltonsi. 

Tutto ciò. oltre alle basto¬ 
nature subite da Ben Buker 
e Boswel St. l.ouis hanno fat¬ 
to cadere le sue azioni e ri¬ 
salire quello di Emilio Mar¬ 
coni. Sintomatiche sono state 
infatti le dichiarazioni dei 
più noti tecnici inglesi pub¬ 
blicato da tutti i giornali 
specializzati dell’Isola e che 
suonano a riprovazione nel 
riguardi di quello che do¬ 
vrebbe essere invece il loro 
favorito. 

Emilio Marconi non si è la¬ 
sciato lusingare dalle dichia¬ 
razioni dei tecnici inglesi. 
Egli si 6 completamente iso¬ 
lato in questi ultimi giorni di 
preparazione per non lasciar¬ 
si influenzare nei riguardi 
del suo avversario. Marconi 
è partito fiducioso suU’eslto 
della trasferta: -So che sarà 

11 più duro incontro della min 
carriera — ha detto il cam¬ 
pione all’atto della partenza 
— ina, ne sono certo, sarà an¬ 
che il più duro della carriera 
di Waterman -. 

Cadute sono per lui anche 
le remore sul - fattore cam¬ 
po -. Egli è sicuro che non si 


ripeterà a Londra quello che 
è accaduto sul ring di Parigi, 
di Stoccarda e di Liegi, an¬ 
che se gli mancherà l’itico- 
raggiamerito d e 1 pubblico 
amico 

Certo (piesta sera a Lon¬ 
dra, Marconi dovrà corni).àt¬ 
tere aU’estremo delle sue 
possibilità Dovrà arginare le 
Ijordatf' offc'nsive del com- 
li.ittivo pugile lngle.se domi¬ 
nandolo con la sua migliore 
scherma, con la sua maggio¬ 
re esperienza e lucidità di 
azione Marconi avrà forse 
buon gioco con 11 suo fasti- 
fi.oso sinistro d’arresto per 
poi piazzare decisi destri al¬ 
la mascella perché sarà Wa¬ 
terman ad essere costretto al 
gioco di attacco, quindi a 
scoprirsi, come accadde del 
resto rieH’incontro di Boma 

L'esperienza acfpiisit.i ap¬ 


punto In quell’incontro sarà 
preziosa per Marconi che ha 
cosi valutato pienamente le 
possibilità del suo avversa¬ 
rio Il grossetano è partito 
flopo un allenamento clic lo 
ha portato in grarulissima 
forma Mal lo ablii.amo visto 
In allenamento cosi fresco, 
cosi tirato, cosi deciso Con¬ 
tro gli allenatori lo abbiamo 
visto brillante, continuo, ve¬ 
locissimo- siamo sicuri che 
anche sul ring londinesi Emi¬ 
lio sarà in grado di forc gr<in- 
di cose e forse di riportare 
in Italia il titolo t In* con¬ 
quistò nello stili CIros->ef(i ai 
donni del fia'ii-e-,e Dione 
A Londra grande é l’aspet¬ 
tativa pei questa riunione 
che vede in azeuie due be¬ 
niamini di <|UeI pnblilieo Jack 
Solomons ba annunciato g’à 
if'ri die 1 biglià‘*ti so-io tutti 


esauriti, il che significa che 
non meno di 11 000 persone 
saranno attorno al quadr.ito 
deirilarringay Arena Marco¬ 
ni. che é giunto domenica se¬ 
ra nella capitale britannica, 
h.i trasi'orso la giornata di 
ieri visitando la ci'tà ricono¬ 
sciuto lalvolt.i d.ill 1 folla e 
si.Ito attorniato e co>tretto a 
iila-ciare numerosi autogra¬ 
fi. La sua giornata ò tra.-.cor- 
sa serena, come In piena se- 
ri'iiità egli salirà (piest.-i st'ra 
sul ring per affrontare il suo 
duro avversano. 

Marconi dovrà superare se 
stesso. Dovrà u.sore una di- 
ver>a tattica d.iirincontro ro¬ 
mano; f|Uin(li non ton ere e 
lottare a viso aperto. Se ci 
riuscirà assn-me o lui domani 
ripartila per Homa la corona 
eurojieo dei pesi welters 

EN’IIU’O \ F.NTI’III 



MILANO. 2T. — Il Ciro dTU- 
lla ciclistico 195< è In piena fa¬ 
se organizzativa. La corta, le- 
concio quantn si è potuto ap¬ 
prendere, si svolgerà quest’anno 
su di un percorso totale di cir¬ 
ca 3 ZOO km. suddiviso In una 
\emina di tappe, alle quali si 

uìtniii laàtiiu liL u tiudlliu giui- 

nute di riposo. 

La partenza, secondo le prime 
IndIscre/ionI, verrebbe data a 
Milano II 18 maggio prossimo e 
la ronclusione avverrebbe a Pa¬ 
lermo Il IZ (I 13 giugno. 

Oltre alle classiche tappe del¬ 
le liolofiillJ e delle Alpi. 1 cor¬ 
ridori dovranno superare altre 
asperiUà nel Sud d'Italia con le 
salite dell’Ftna e delle Madonle. 

* • • 

LOS ANGELES, 27. — II cam¬ 
pione del mondo del pesi piu¬ 
ma. Il nigeriano lingan KId 
ll:isse>. difenderà II titolo il 20 
marzo a Los Angeles contro lo 
sfldanle messicano Klcardo Pa- 
Jaritn Moreno. I.'incontro si 
svolgerà sulla dislati/a di là ri¬ 
prese. 

* • • 

NEW VOHK, 27. — t’iis D’A- 
iii.ito. manager ilei campione 
del mondo del pesi massimi 
Fl»\d p.iiterson. ha annunciato 
oggi die e slato raggiunto un 
aerorilo di massima per un In- 
loiitio \ale\ole per II litolo 
moiiiliale tr.i Pattersoii e II 
e.implone Inglese e deirimpern 
briliiniilio. .Ine Ersklne. Il com- 
b.illlmeiito dovrebbe aver luogo 
a I.nniira all.a fine di giugno 
« • • 

Il (' I) dell.) F.t.P.. riunitosi Domani sera sul ring del Palazzettu dello Sport, gli • Amici 

a llologiia. ha approvalo 11 bi- * 1^1 pugilato • allesliraiiiio una riunione imperniata sul eomb.it- 
laiiclo consiiiillvo I95E-S7. liniento fra l'Italiano Uruno Visintlii e il belga Kid Diissart. 

In tema di alllvità femminile rerente vlneltore di Emilio Marconi. Urlino Vlslnlin che ha l>at- 

11 rniislgllo Ila stabilito di de- luto l'ex campione d'Eiiropa delia categoria Idrissa IJioiirie c die 

mnnd.are ad nn:i rnmmissione slldato il vincitore dell'incontro Marcoiii-Waltermau. ha com- 

l'Inrarlrn di studiare un prnget- plelatn la sua prepara/ione. Nella stessa riunione figureranno 

10 di iniziali)e con particolare gh Incontri fra II grossetano IlaceheschI e<l al prima serie di 

riguardo niristltiizlnne di crii- Francia TircI al limite dei pesi inediomassimi r quello fra I medi 

tri eestlstld regionali giovanili. Scisrlniil e liriisa. .Vegli inroiitrl preliininari II piuma ('ossia 

11 ronsiglln infine ha drllherato Inerocierà I guanti con fasarlco e I udiers Prolrtli e Silo 

di far siolgere l'iiiconirn Italia- daranno vita ad un.) .ircesa battaglia. Nella foto ; IinUNO 

l'Itss. In programm.i per II 23 VISINTIN. 
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LE CARATTERISTICHE DEL MASSIMO CAMPIONATO 




Discontinuità e medioc rità 

La Juventus facilitata dalla mancanza di rivali - La Sampdoria ultima arrivata in coda 
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GENOA-NAPOH Z-1 — FRIGNANI sfuggendo alU guanll.à 
di COM.ASCIII ha segnato il goal della vittoria genoani. E 


08 Ill/lgw 881918 ■ISIIsSIlt;: ■ aS I . 


Piiriifrasando Enrico IV i;li 
irlandesi hanno deciso che 
Stoccotina vai bene una rtics- 
sfi: e cosi si sono messi al¬ 
l'opera per modificare il re- 
polamento calcistico-relipio- 
30 che vieterebbe ai ragaz-i 
di Doherly di ylocnrc lo do¬ 


menica e quindi di andare 
ai mondiali. 

Tramonfano pertanto le se¬ 
grete sperante nutrite da 
Ba russi di ottenere la qua¬ 
lificazione nonostante la 
sconfitta di Belfast: ma la 
cosa non può dispiacere a 


BOLOGNA. 23. — Con un de¬ 
stro-sinistro ai fianchi, un sini¬ 
stro sJ viso ed Indnr un poten¬ 
tissimo destro al fegato che han¬ 
no latto piombare tibrr Uacllirri 
al tapprtup er II conto totale, 
Francesco Cavicchi ha chiuso la 
annosa questione della superio¬ 
rità fra i due colossi rnilllanl. 
K* stata per l'ex camnloiie d'Eu¬ 
ropa una vittoria rrlativanirnir 
poco difllciir. perché Itacllirri 
non ha messo in mostra qualità 
eccezionali, anche quando si é 
guadagnalo II vantaggio nella 
terza e quarta ripresa. Il deten¬ 
tore del titolo Italiano si é limi¬ 
tato, In queste sue fasi migliori, 
a portare attacchi generosi ma 
frappo confusi e disordinati sem¬ 
pre alla ricerca di ima distanza 
ravvicinata che potesse Imbri¬ 
gliare l'avversario, più dotalo fi¬ 
sicamente r Irciiiramrntr. 

Fin dal primi scambi del pri¬ 
mo round il colosso di pieve di 
Cento ha mostrato una decisio¬ 
ne e una grinta che non gli sono 
solite. Per le prime due riprese 
ha dominato conlrnllandn l'as- 
xersarlo a distanza e martellan¬ 
dolo con colpi di notevole p«)- 
tenza. Nella terza ripresa Cavic- 
rhl st é disunito, facendosi Im¬ 
brigliate In un gioco confuso che 
dava a nacilleil la superiorità. 
Poi l'ex campione d'F.iirnpa ri¬ 
prendeva le redini del comhatli- 


PER LE GARE DI CAMPIONATO MONDIALE DI FI NE SETTIMANA 

Turbati da incidenti a Garmisch 
gli allenamenti del bob a quattro 

La slitta svedese pilotata da Erbs è uscita di pista procurando al capo equipée ferite fortunatamente non 
gravi - Un secondo lieve incidente alla slitta Germawa 11, ribaltatasi vicino al traguardo - Sospese le prove 


chi conservi ancora un mi¬ 
nimo di decoro ed a chi si 
renda conto del basso livel¬ 
lo attuale del calcio italiano. 

Un basso livello factltnen- 
le dimostrabile: basta pensa¬ 
re alla disconlinuitd palesa¬ 
ta dalle • grandi * .squadre 
in questo campionato, una 
discontinuità che è simbolo 
(li equilibrio e soprattutto di 
mediocrità. 

Non per niente la capoli¬ 
sta bianconcra, tornata la 
maggiore favorita per la vit¬ 
toria finale dopo la prima -• 
di ritorno, ha subito finora 
quattro sconfitte (ad opera 
del Lanerusst, della Fioren¬ 
tina. del Napoli c della Ro¬ 
ma! ed ha incassato ben 26 
reti .senza mai dare una pro¬ 
va di irrcsistibilità e di con¬ 
tinuità: anzi i successi della 
Juventus rappresenterebbero 
un autentico mistero eleusi¬ 
no per la mancanza di orga¬ 
nizzazione della squadra e gli 
sbandamenti paurosi del suo 
sestetto arretrato, se non fos¬ 
se per la potenza d'urlo del 
suo quintetto di punta, dimo¬ 
stratosi in grado di segnare 
una rete in più di quante >ic 
.subisse la difesa, come ap- 


dimostrate in grado di Insi¬ 
diare seriamente la marcia 
della - vecchia signora 

Passi per i viola la cui in¬ 
completezza costituisce sem¬ 
pre una valida attenuante 
(ma le battute d'arresto ca¬ 
salinghe contro l’Atalanta e 
l'Alrssandria. esiziali per la 
squadra di Bernardini, ap¬ 
paiono veramente imperdo¬ 
nabili) ma che dire delle al¬ 
tre? Che dire che non sia 
stato già detto a proposito dei 
limiti della squadra patavina, 
delle incertezze tattiche del 
Napoli di Amadei, della al¬ 


talenante condotta della 
Roma? 

La • prima di ritorno do¬ 
po le speranze suscitate dalla 
ultima giornata del girone di 
andata, ha ribadito puntual¬ 
mente i dubbi espressi sul 
conto delle aspiranti grandi: 
cosi il Padova è stato battu¬ 
to dalla modesta Lazio mo¬ 
strando la corda di un attac¬ 
co facilmente neutralizzabile 
se si controlla Hamrin (come 
in effetti lo ha controllato 
Fnin) c dell'età avanzata di 
uomini chiave come Blason 
c .Mari. 


Deprimente altalena 


Erh% è atato proiettato in aria ^ 


mento e d« quel momento é *p- ^ ^ ‘7 ^ 

parso chiaro l'esito del ronfrnn- di metri dalla jdsta. GII aBr* ^ 
to. Era nuovamente il momento ‘‘h'? ‘'"no ,i bordo della slitta < 

_ .... _ ■ «evnrx «t.'itl tittn* «nnlr.vti fiinri. ^ 


di' Cavicchi, un Cavicchi pronto *ono stati pure sb.itz.iU fuori. ^ 

e straordinariamente potente. uva poi hanno Càintlnualo 11 per- ^ 

Negli altri Incontri, rimarche- r*’",*! «u'nM 11 pilota. Qii(*sli che a 

vote la prova fornita da Verna- ^a 46 anni ha avuto una sloga- g 

,-■ 1 ... Tt,. h. tura e una spalla e rontusloiil A 


gitone, che ha disputato un ec- e ronlusloiil i 

celiente combalilmenlo contro II alla fesl.i, con e.seori.izionl se- | 
belga nrvos. mentre Scatahrllln ‘■«ndo un primo medico, i 

ha dovuto faticare assai piu del J* ^uo comp.i^o G.'irls.àin jem- ^ 

previsto, per avere ragione del- h" .aver sofTerlo di un forte ^ 

l'altro belga. Cherville. ftrapiH. musedaro al gomito ^ 

l.a sorpresa della serata é sta- . . .. .r- ..... Ì 

ta fornita dal peso massimo Lui- All ospedale di Ga^lsch dov'C i 
se. Il quair ha colpifo ron un ^ ^tato ricovcra!€> Lrh^ il dr, > 

potente sinistro al mento, nel Simon ha confonii.itii che ratle- y 

secondo round, l'aspirante al II- ta svedese si é slogai.! I artico- x 

tolo Italiano De Persio. Questi lazlone dell.-» spalla destra, 2 

ha rtsenlllo del colpo per tuffo però * sf.ila ri.')ss 4 'st 2 !a Er™ jJ 

l'Incontro, riuscendo per altro a avuto anche ur.t storta alla ^ 

terminarlo in piedi. spalla sinistra. i 

-n- Secondo il medico non risulta 2 

■*ti*»**® iccwcw commozione cerebrale, co- 2 

PESI .MASSIMI; SUgnI di i 

^ . _ 8 ».^ \ w «a w dal modico cieila pista. ^ 

? «àV „ ^ pertanto Erhs. nono 5 t.!nte la | 

lotti di Milano (kg. 9») ai conlu'lone di parecchie costole i 

punti in sei riprese. Arbitro o escoriazioni varie alla Licor ^ 


Il detUglio tecako 

PESI MASSIMI; SUgnI di 
Bologna (kg. 86) batte Mri- 
lottl di Milano (kg. 92) ai 
punti in sei riprese. Arbitro 
Mazzari di Bologna. 

PESI WEI.TERS; Vemaglio- 
ne di Taranto (kg. 68.1) batte 
llevos (kg. 67.Z(>0) ai punti in 
otto riprese. Arbitro Mingoz- 
zi di Ferrara. 

PESI M.ASSIMI: Franeesro 
Cavicebi di Pieve di Cento 
(ex Campione d'Europa), chi¬ 
logrammi 9I,8(iO, balte Cber 
Baceilierl di Ferrara (Cam¬ 
pione dTtalia). kg. 91.400 per 
fc.o. alla sesta ripresa. Arbitro 
e giudice unico. Amati di 
Riminl. 

PESI M.ASSIMI; Scambel- 
lln di Venezia (kg. 87.700) bal¬ 
le ChervIIIe di Bruxelles 
(Campione del Belgio . chi¬ 
logrammi 81,900) ai punii in 
IO riprese. Arbitro: I.loneltl 
di Bologna. 

PESI MASSIMI; Luise di 
Padova (kg. 95.500) batte De 
Pento di Boma (kg. 94) ai 
pandi In otto riprese. Arbitro: 
M lt a iil di Porrara. 


e al torace, ha p,>tulà< l.rsciare i 
r,«p«'<lale. Nc>n l'i'trà p< rA ter- J 
n.vTc in pista per diversi giorni ^ 
Nà>n si s.! se partecijHTà .vi ^ 
eampionati di (Ine settimana. ^ 
Anche Carlssàin e st-ito nia- ^ 
sciato dall'ospedale dopo la vi- 2 
sita modica, essendosi accertalo j 
che non ha nulla di grave. ^ 
Eugenio Monti che ieri ha 2 
vinto nel campionato di bob a 2 
due. é considerato ora uno del ^ 
pitì forti concorrenti per li ti- ^ 
toio del bob a quattro L'amo- 2 
ricano James Shefflold ha dotto: p 
« Ritengo che Monti. Il tedesco F 
Roasch e lo svizzero Zoller. si.!- 2 
no 1 più fotti rivali per noi 2 
americani s. 2 



Ma forse nemmeno le pro¬ 
dezze di Charles. Sivori e 
Boniperti basterebbero a 
spiegare il mistero del pri¬ 
mato attuale dei bianconeri 
se non fosse anche per la di¬ 
scontinuità delle cosiddette 
inseguitrici Infatti, tagliate 
fuori le milanesi da una cat¬ 
tiva partenza (ed oggi la 
rimonta di Inter e Milan ap¬ 
pare come puramente plato¬ 
nica) Napoli. Padova. Fioren¬ 
tina e Roma non si sono mai 


«•••v.wiivHiw 0 wiM^iiaibiii spiegare ti mistero del pri- giornata di Lojodic 
2 BPf rsiid Mdfthdliì maio attuale dei bianconeri Ghiggia: fermi i qiial 

2 * _ — * non fosse anche per la di- lorossi hanno dovuto : 

i B.VDG.ASTEIN, ’27. — Gli scontinuità delle cosiddette bere alla velocità ed 

1 atletj it.ili.-ini si sono dedic.itl inseguitrici Infatti, tagliate lontà dei ferraresi. 

2 oggi .id im areur.ilo es.ime dei- fuori le milanesi da una cat- E pensare che la Ri 

f lti,r*.!)1,n1,Sa1rSV,a%rrcTel^^ ^imonra dT^le ';^Ir‘ redu^dall/brilVt 

2 appena liberata dalFingcssatu- rimonta di Inter e Mtlan ap- na sulla Juventus 

"2 ra alla gamba, ha anrh'e«.i pare come puramente piato- dopo due sconfitte co 

2 partccip.it o. cun molta c.iiitei.i. nira) Napoli. Padova. Ftorcn- re con l'Intcr e la Sor 

2 an'i.sp)>zione lina e Roma non si sono mai il Napoli era pure fr< 

\ = 

1 RIPRENDE U PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

iPunbioni hi vislo per I gioUeios 

2 _ 


Cosi il Napoli lasciando 
troppo solo Vinicio ha rinun¬ 
ciato praticamente al contro¬ 
piede che è la logica conti¬ 
nuazione ed il completamen¬ 
to necessario del ‘Catenac¬ 
cio - difensivo: mancando il 
contropiede si finisce alla 
mercé degli avversari come 
è finito il Napoli a -Marassi-. 

Così infine la Roma ha ri¬ 
badito di non possedere una 
formazione valida per tutti 
gli incontri (il che rappre¬ 
senta un - handicap - gene¬ 
rale per tutti i tatticisti) e di 
dipendere strettamente dalla 
giornata di Lojodice e di 
Ghiggia: fermi i quali i gial¬ 
lorossi hanno dovuto soccom¬ 
bere alla velocità ed alla vo¬ 
lontà dei ferraresi. 

E pensare che la Roma era 
reduce dalla brillante vitto¬ 
ria sulla Juventus (venuta 
dopo due sconfitte consecuti¬ 
ve con l'Intcr e la Samp). che 
il Napoli era pure fresco del 


Punhhmi in visin pm i ghiBoiossi? 


I Campilli interpella telefonicamente Sacerdoti a Parigi 
\ Serenità in casa biancazzurra - Lieve stiramento a Lovati 

1 - 

2 la sc.irtitfa subita a Ferra- i campo - Roma- La squadra é i || 

2 ra a,1 «'per.i della Spai h.i riper- I ritornata da Ferrara con tutti ** siCnilO AnOglll 

2 t.it,' il i-.i'nmorc neg:i .imb.en- i i giocatori tn buona salute c | . a. . 

2 I.) gial!.ir,r?'-i len si r.p.ir’.av,i j questo, se non altro, é un .al,) i oggi a Villo Glori 


Nelle competizlimi mondiali 2 
di bob st elTvtlua un totale di K 
quattro corse, e il punteggio si 2 
calcola sul tempo cumulativo. 2 
Altro incidente non grave A 2 
capitato alla macchina n. 2 tc- ^ 
desca. che si è ribaltata poco 2 
piima del traguardo. Gli erga- 2 
nizzatoii, sospendendo te prove, 2 
hanno annunciato che la curva 2 
c Leonardi > sarà riparata. 2 


Quattro ginna.vtl ■ azzurri > parteciperanno il 23 ed il 33 
febbraio p.v. alFineonlro intemazionale di ginnavtiea ehe 
avrà luogo a Varsavia. In vista dell'lneontro la F.I.G. ba 


2 d) mu'.le e provxedìment) d.i positivo della trasferta 

2 prendere a c.,nco dei giix-at.)- • • • 

i Un'aria di sereniti i invece 

i ce nrèsìrfenfè'c-'i*—1*"*-«7,* cil registrabjte negl) ambienti bian- 

1 eszzurti. La vittoria sul Pado- 

^ ^'ranno^nre^^^ism'iT’TMrt^ trovare presto la sua giusta at>- 

2 saranno prese dectsioni a can- datura 

^ a^’taie Consi-guenze spiacevoli alla 

^ fi ^ presto partita ce ne sono state: Lova- 

^ it comitato cscevjtivo li lamenta uno stirairento alla 

2 Non riu<ci.imo a cmiprenderc coscia sinistra e dovrà stare a 

2 a qm-st,! punto, come egni ripos,-» per 5 giorni. Solo a fine 

2 sconfitta riesca a gonenire uni settimana si sipri, dunque, se 

2 ir.igei1ia infliggendo richi.imi. potrà scendere m campo a Bo- 


La .■diema riunione di corse 


successo sul Lanerossi c che 
il Padova non perdeva da 
undici domeniche. Quale mi¬ 
gliore dimosfrarionc della 
discontinuità dei giallorossi 
e dei partenopei e dei limiti 
dei patavini? 

Ma quella della disconti¬ 
nuità è una regola generale 
che non interessa solo te 
prime elessi ficaie: non per 
niente abbiamo anche una 
Inter che vince a Marassi ed 
all'Olimpico (a distanza di 
più di un anno dall'ultimo 
successo esterno) poi perde 
due partite consecutive in ca¬ 
sa ed infine va a vincere nel¬ 
la tana di un Tonno assetato 
di punti. 

E lo stesto disco-so p^ò 
farsi per il Bologna che a 
sette giorni dalla vittoria in 
casa dell'Inter va a perdere 
ad L’dine ore ha mostrato una 
sconcertante povertà di idee 
e di gioco più preoccupante 
dell'unico goal al passivo 

Come abbiamo detto tale di¬ 
scontinuità rispecchia perfet¬ 
tamente l'equilibrio e la me¬ 
diocrità dei campionato di- 
mo.strata anche dal basso nu¬ 
mero di goal segnati dome¬ 
nicalmente (non più di una 
ventina a settimana) e dalla 
media inglese nella quale 
solo la Juventus é a più l, 
potendo controbilanciare Ir 
quattro sconfitte con ben sei 
vittorie in trasferta (ove si 
conferma che Io scudetto si 
vince sopratutto fuori casa) 
mentre Padova. Napoli e 
Fiorentina si trovano risper- 
tircmenfe a meno 3. meno 4. 
meno 5 e la Roma addirittu¬ 
ra a meno 7' 


lotta per le prime piazze bi¬ 
sogna sottolineare il valido 
contributo dato dalle vicende 
della battaglia in coda ai 
mantenimento dell'interesse 

Anche in coda infatti non 
manca l'equilibrio (sette 
squadre in tre punti!) come 
ha confermato l'ultima dome¬ 
nica in cui si è registrato il 
risveglio simultaneo di tutte 
le pericolanti: che appunto 
per essere stato simultaneo 
ha lasciato le cose come sta¬ 
vano, fatta eccezione per la 
Sampdoria precipitata al ter- 
z'ultimo posto ad una sola 
lunghezza dall'.Atalanta e dal 
Genoa 

Il che conferma quanto 
scrivemmo lunedì scorso al¬ 
lorché indicavamo nelVAtc- 
lonta nel Genoa c nella Spai 
le - derelitte - in peggiori 
condizioni ammonendo però 
sui pericoli incombenti sulla 
Lazio e sulla Samp a causa 
della poco felice impostazio¬ 
ne tattica delle due squadre, 
impostazione che annullava i 
benefici derivanti dal maggior 
numero di fuori rlas.se schie¬ 
rati nelle file dei bianco az¬ 
zurri e dei blucerchiati 

E mentre la Lazio è riuscita 
a riprendere la marcia della 
salvezza (speriamo che ora 
non l'abbandoni di nuovo co¬ 
me fece già dopo il successo 
sull'l'dinesc al più tardi), 
mentre il Genoa ha saputo 
imporre la sua superiorità 
tattica al Napoli e fu Spai é 
riuscita a trovare nella volon- 


Roniio fino a luglio 
presidente deli'A.I.A. 

tl C.D. dcll'AIX riunitosi 
nei giorni scorsi, dopo aver 
avcollato la rrI.izlonr del pre¬ 
sidente doti. Ronzio che ha 
chiarito le ragioni e te circo¬ 
stanze ehe Io hanno Indotto 
ad accettare la nomina a se¬ 
gretario generate della FIGO, 
ha espresso al doti. Ronzio, 
la piena solidarietà all'azione 
svolta, compiacendosi della 
stima e della fiducia dimo¬ 
strategli dal massimo ente 
ralristiro nazionale. Il Con¬ 
siglio drU'AIA ha pregato II 
doti. Ronzio di mante.nerr Io 
incarico di presidente fino 
alla prossima assenihtea ge¬ 
nerale che sarà tenuta nel 
giorni 5. 6 e 7 a Montecatini 

td un'arma micidiale per fe~- 
marc I g'r,}lo’'csr'.. la Samo 


Una mediorr;;,) però ' da parte sue e andata a per- 

- - » . 1 »___ r . rtw M _*___ 


essendo generale e quindi 
simbolo di un perfetto rqui- 


unaria ai sereniui c invece », ai 

rcKÌstrabsle negli Ambienti bsan- qs x , hbrio foph^ intCTC-^se al 

ta «xT SI ixnpomia 5Ul PTCmio A- i- r.._ 


cszzurrl. La vnttoiia sul Pado¬ 
va ha - rotto il ghiaccio - e si 
spera che la squadra possa ri¬ 
trovare presto la sua giusta an¬ 
datura. 

Conseguenze spiacevoli alla 


nagni dotato di 630 mila lire di 
premi sulla distanza di 1660 
metti al quale sono rimasti 
iscritti dicci cavalli 
Tra i partenti ai prima nastro 
si mettono in evidenza Mecca 
che ha .iviito in sorte li n 1 
d: sIccc.iTo Bartola, Giallo Ros¬ 
so. Cl.v. o del Volano e Scoglio 
L .1 nun.onc avrà inizio alle 
Ece,) le nostre selezioni: 
I cors.) Covfarico. Tubo. Cinci; 


torneo: va bene che la Ju¬ 
ventus rimane la favorita nel¬ 
la lotta l^nalr ma oggi come 
oggi non si può escludere che 
la capolista debba conoscere 
altre sconfitte, come non si 
pud escludere una nuora ri¬ 
monta delle inseau’triei e se¬ 


dere tn casa dell'.'italanta un 
incontro che rircstira impor¬ 
tanza doppia trattandosi di un 
confronto diretto con una ri¬ 
vale in classifica. 

Ma fa Samp non dorrebbe 
tardare a risollevarsi allor¬ 
ché avrà trovato rimposforio- 
nc tattica più confacente a'ie 
caratteristiche dei suoi aio- 
catari: e chi volesse puntare 


gnatamente della Fiorentina \ -^ni blucerchinfi corne stiI ea 


convocalo a Chiavari per un allrnamenlo collegiale i sei f punizioni e multe wnz.i tene- legna Anche Tozzi accusa un z cors.i Eletto, Bergeggi, Bar- 

. 2 Kiusto conto l and.imenfo leggero stiramento ma fortun.i- ni .1 cois-i; Orcaona Gennari- 

atleti che tanto hrlllanlemenle si sono comportati lo 2 della p-irtita Speri.-imo che non tamente egli non é impi-wsibili- no'. Gambasvelta: 4 'corsa: A- 


TT.uìeto. Queem, Betty. Achit- 
leion: 5. corsa: .Mecca. Giallo 


scorso novembre a Roma nell'Incontro contro la forte i i assurdi prowe- calciare muìeto. Queem, Betty. Achif- 

, , I. ^ . . . « dimemi. come dopo la partita Nel pomeriggio di oggi i bian- leion; 5. corsa: .Mecca. Giallo 

compagine tedesca, nsrlta battuta dal Falazzetto delio i con l'Intcr. e poi condonati la oazzurrl si riirovcranno al cam- Rosso. Bartola; 6» corsa: Pn- 

Sport ad open del nostri ginnasti Nella foto- FIGONE 2 sucev^ìva, a seguito po della -Rondinella» per n- verno. Lorensalba, Nilo Blu; 

opo.. ma pc.m uc. ..os.ri Kinnasii. lima loio. rivsune. ^ magari di una beila partita. I prendere la nfvparazione in vi- 7. corsa: Quenoitè: Bombardie- 

_ 2 titolari riprenderanno comun- sta della diRlcile trasferta bo- re. Volpone; 8. corsa; Etabloz, 


oazzurrl si ritroveranno al cam- I Rosso. Bartola; 6) corsa: Pn- 


z-voiMiui » •••« ruMi..,-. g X vitoiart riprenderanno comun- i sta dell 

lì miglior tempo segnato pri- que la preparazione stamane al I lognese 


Nereo. Atena. 


allorché avrà recuperato i 
molti atleti infortunati 
Non rimonc che attende~e 
allora e prevedere nuoce 
emozioni a breve scadenza, 
anche se rimaniamo del pa¬ 
rere che lo scudetto può con¬ 
siderarsi ormai appannaggio 
della capolista bianconera. Ed 
in attesa di una ripresa della 


vallo perdente probabilmente 
sarà costretto a ricredersi 
.\emrreno in coda si può 
coni ire su uva carta sicura- 
così come in testa quest'anno 
ron c'è una Fiorentina o un 
Milan, edizioni scudetto, 
nemmeno nei quartieri bassi 
c’i una Pro Patria.' 

ROBERTO ntOSl 
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IN VISTA DELLA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 
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IL PUNTO SUL PETROLIO NELL'ISOLA ATTRAVERSO IL CONVEGNO DI GELA 


L'UNITA' 


^iiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìtiiiiitiniiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiintiiiiiiiiiiiiitiiHNnuiMNii 


lOVellO chiede te 10.000 Ibe Nonostante la D.C. e i monopoli 
ei i penslonoli della Pievldenio Golf in Sicilia è sulla difensiva 


Le rivendicazioni della C.G.I.L. per migliorare la legge 
Il governo vorrebbe sottrarre sedici miliardi agli operai 


Il Segretario generale della CGIL, onde Agostino Novella, interrogato da 
Icuni giornalisti sul disegno di legge relativo alle pensioni della Previdenza 
iociale, ha dichiarato: «* Il disegno di legge che sarà discusso nei prossimi giorni 
Ila Camera contiene, in rapporto a quello presentato dal governo al Senato. 
Icuni sensibili miglioramenti i quali sono del resto soprntutto il risultato della 
zione condotta dall’opposizione democratica e più specialmente dai senatori 
he dirigono delle organizzazioni della CGIL. Tali miglioramenti riguardano, 
n particolare, l’estensione del diritto alla pensione di riversibilità per i super- 
titi di lavoratori assicu- -- . , , . 

945, ‘‘la^pròpoSioTe de! LE VOTAZIONI DEI COLTIVATORI DIREni 

imiti di pensione e l’au- 

rAllennin conni!ìstn 

D’altra parte Io stesso di- ■■ MllvUllllI UUIIt|U I Vili 

egno di legge governativo. mm m • 

la Mutua di Iseraia 

lovimento rivendicativo dei - 

ensionati. Senza questo mo- , . . . . m 

vimento si sarebbe certa- I risultati delle elezioni in I oscaiia 

mente ancora lontani dal- - 

^7”di^eg*no*d?ìeg°gT’appro- ISERNIA, 27. — La Mutua dei coltivatori diretti 


JJJJJtl UJ c A uu- 

rAllennin conni!ìsto 

D’altra parte Io stesso di- ■■ MllvUllllI UUIIt|U I Vili 

egno di legge governativo. mm m • 

.nAs'L! la Mutua di Iseiaia 

lovimento rivendicativo dei - 

ensionati. Senza questo mo- , . . . . m 

vimento si sarebbe certa- I risultati delle elezioni in 1 oscaiia 
mente ancora lontani dal- - 

^7”di^eg*no*d?ìeg°gT’appro- ISERNIA, 27. — La Mutua dei coltivatori diretti 
.’ato dal Senato lascia tut- è stata conquistata dall’Associazione autonoma ade- 
tavia aperti alcuni gravi prò- rente aU’Alleanza nazionale dei contadini. Ecco qui 

zioTe u^ientTe^che"°deb‘bo: di seguito i risultati delle elezioni per il rinnovo 
no, a nostro avviso, e.ssere del consiglio direttivo della mutua comunale. Lista 
risolti con il prossimo di- numero 2, Associazione Autonoma, voti 319. lista 

battito numero 1, Bonomiana voti - 

ta. prima di tutto, di un au- nr.r»._i_ _u .«r» aa» 25» Uibbtuia. lista unitari: 

mento dei minimi a 10 000 2d9, schede nulle^49, cen- J4. « bonomiana - 47 Piombino 
mensili, esteso a tutti I Pen- toquattordici soci hanno lista unitaria 104. - bononiia- 
sionati della Previdenza sen- votato, ner delega. "•* " Castetniiovo Bcrardo- 

za eccezione. Questa è la ri- Op mnsirlera che le 

...ron Si COnsioerd Cile le tmana- 1>1 R.-ulicondoli; lista 

zata da diversi anni dalla schede nulle erano in 'mitiina 20 . bonomiana - :t5 

CGIL e dalla ma.ssa de» uen- pratica tutte della lista ni - ,^ 3 . . honominna-245 Monti- 

sionati e che deve essere ^ero due» perche i conlodi- listo tmitana 105. - bo 

soddisfatta. ni invece di fare il segno di u,nnano- 129. 

Si tratta poi di liberare i croce sul numero intero alla 

lavoratori da ogni aggrava- lista lo avevano fatto su ILLEGALITA' 

mento degli oneri contribu- quello progressivo a fianco 

tivi. Con la legge volata al del secondo candidato e che A CATANZARO 
Senato si sottrarrebbero in- le deleghe sono state tutte. ^ 

fatti ai salari operai oltre 16 nessuna esclusa, della «Col- CATANZARO. Anch» 

miliardi. Un slmile provve- tivatori diretti >. il successo 

dimento è assurdo, e deve democratico dei contadini di ....a caria Vu 


Due preti di campagna e Ving. Maitei — Le prospettive per la indastrializzaiione sono ormai provate 
scientiHcamente — Uno scienziato, un industriale e un comunista: tre posizioni convergenti di «siciliani» 


La Federbraccianti 
per l'aumento 
degli assegni 
familiari 


La Federbraccianti na* 
zlonale ha Inviato al sot¬ 
tosegretario Delle Fave una 
lettera nella quale si chie¬ 
de di convocare le parti per 
la discussione dell'aumento 
degli assegni famigllarl. 
Nella lettera si afferma che 
I lavoratori respingono la 
posizione assunta dalla Con¬ 
fida e che gli oneri at¬ 
tualmente in vigore per te 
aziende capitalistiche sono 
assolutamente Inslgnlfìcan- 
tl ed InadeguatI alle neces¬ 
sità delle prestazioni previ¬ 
denziali. 

Un'altra lettera è stata 
inviata all'on. Leone per 
chiedere che la Camera di¬ 
scuta sollecitamente I pro¬ 
getti di leggi previdenziali 
per I braccianti, presentati 
da tempo da vari settori. 

La Federbraccianti, d'ac¬ 
cordo con ta CGIL ha In¬ 
detto, nelle varie regioni 
convegni di dirigenti per di¬ 
scutere sull'andamento del- 
j le lotte e per coordinare a 


1 ‘ <*■ V/i.--’ * 7' 

jj. _•r*-' *1 • JTj ~ 


Lettere ai 
parlamentari 
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LETTERE DEGLI EMIGRANTI 
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ltA(JlIJ*.-\ — 0|ieiai al luviirn lU'l piiz/l prlrollfi-rl 

(DAL NOSTRO INVIATO) 


chiedere che la Camera di- | GELA, 27. — Fra ì HO» poc/ii uomini (ìi chicsn che in questi fiorili hauuo 
scuta sollecitamente I prò- rivelato Ulta imp)oi>i>i.sn vocazione petrolifera hivaccando per ore nei eor- 

getti di leggi previdenziali ridoi del monumentale Palazzo di città, mentre nel salone delle adunanze 

per I braccianti, presentati tecnici e industriali dell'oro nero, parlametituri c uomini rii poi'cnio erano 

da tempo da vari settori, impegnati in una difficile battaglia, due preti, piuttosto giovani e intraprcn- 

La Federbraccianti, d ac- ({etiti, si mostravano particolarmente af{accendati Erano calati da un paese 

... ,, , ,1 dell interno, non so se da Niscemi o da Butera, e la loro unica prcocciipa- 

convegni di dirigenti per di- sembrava quella di abbordare, nel momento piu favorevole, il prcsi- 

scutere sull'andamento del- dente dell LNl, Oli. Mattei, ““ ~ ■ ■ 

le lotte e per coordinare a <'^*0 «I convegno di Studi troppo, non fnxxe xtnto la Ira- pofraiu-o pi'r io j Irti ita ni in io 

iiv.,,., „„ ..„i pciroiio i.r„ 

~—-- venuto, naturalmente, con rame nutrite ita taluni espo- stanno roxtrurmto ad .-Xiipiisia 

ben altre preoccupazioni. ««* roiitro.iii .ti ipir- .ma rmlralr irmioplrirrira eh,- 

MUifieniuno p, i- i I ^ta prima maniU’.ifuzinnr per atili^caiiiìo i •corroffoittnii 

|. • • • .- • I- Dovevano esporgli le lo- ,1 petrolio siciliano la qitale. della raflinerui. pnidiirri) uri 

gli inciacnfl stradali ro richieste che ru/uardarano oer fortuna e contro l'aspei- iniliarilo e 200 niitioiii ,li tCu'h 

-- —pare — la ricostruzione della tativa elettoralistica di questo all'anno di enerqia elettrica. 

Dalle rilevazioni dell'Umcio chiesa di non so quale vtllag- » notabile clericale, si è la C.uìf pompa, sia pure col 


fntfl ni cninri nnnrni nltr<» Ifi nocciinn acrilica rtolln «Poi- CATANZARO. 25, — Aneli» -- — pare — la ricostruzione della tativa elettoralistica di questo all'anno di energia elettric 

miliardi Un slmHe provve- tivatori diretti > il successo Provincia di Catanzaro Ir Dalle rilevazioni deirUfTicio chiesa di non so quale vtllag- o, notabile clericale, si è la C.ulf pompa, sia pure r 

?imeito‘ è assurdo e de\% dèmoerat co dlr^onS olezionl per le mutue eontadine statistica dell'Automobile club pio e la concessione, a certe ‘■""'‘'^,-00*00 .'’'.^- ‘V 

aimento e assurao. e ae\e democratico dei contadini di procedute da una sene di d'Italia circa eli incidenti stra- oraanizzazioni clericali da es- hmpo perché ha fornito al- quia loOOOOO tonnellate di o 

evidenza ,iiec!ilit.5 che i diricenti della dati avvenuti in Italia nel pt V patrocinate. »fi ima qnal- opinione piibMica. nttraner- nero ottni anno (c qne^fan, 

tribiiendo ai datori di lavoro ancora maggiore. - bonomiaiia - .stanno mettendo riodo dal 1 eennnio ni ti in che incoinhema (ovviamente parola di teeniei oltanien- for.se due milioni di lonnell 

l’onere in questione. DILUITATI tentativo di acca ^ retribuita) nei corsi di qualifi- 0 »a>ificati e di vane e ann te>. nm <piaJi henefì.-i ne 1 

La trattenuta di un terzo KIbULlAII narrarsi i posti chiave nell,. V i V? cazione che l'E.yi. m vesta da mposte tendenze, tm onadm tratto la .Sicilia.' 

della pensione .invece che 11^ rììra/imirt rin,,iì nr,ir,nic,i,i I , ''Ctte mesi nello scorso anne» r., .-..ii.tnn,. .i.*iin ..»#*».*,,« ir<;nnii*o e, per qnarito possi- Xessnno o oimsi. f.a Cìn 

dj un quarto, per i pensio- 


li numero dei di.soccupati 
non è diminuito m questi 
nniii, due milioni erano, 
dopo i di.vti.sfn della guerra, 
e due milioni re.stiirto. dopo 
il disastroso governo detta 
democrazia cristiana C’i di¬ 
cono che la popolazione 
aumenta, che è difficile tro¬ 
var lavoro per tutti, ma 
nello stesso periodo per 
trovar /avaro sono emigrati 
ben due milioni di italiani. 

Trecentoventtmila italiani 
hanno la.sctato hi pafrin 
solftinfo nel 19.57, per tro 
vare cifre corri.spnndenii 
per questo trauten esodo di 
massa bisogna risalire a 
mezzo seeolo fa. 

Allora SI audava a cercare 
V .‘\merica! Erano anche 
allora .sarrifici e mi.serie, ma 
c'era una speranza per lutti 
e molti finivano per tro 
rare una sistemazione. Oggi, 
dopo mezzo secolo, le cose 
stanno peggio ancora: nes¬ 
suno trova l’America fra gli 
cmicirunfi .semicinnde.stini 
del Itelgio, nelle baracche 
di Ernncia dove st à frodati 
per li mancato riconosci¬ 
mento delle leggi sociali, 
neppure nella prospera 
Svizzera. 

Piovono lettere dai quat¬ 
tro nugoli della terra e sono 
di italiani che vorrebbero 
essere protetti, difesi da 
quel governo che ha detto 
loro (li ondarsene fuori di 
Italia a cercare il lavoro e 
un perro di pane. 

lo vi posso dirr. sono 
sf;ito 2 anni in Francia ed 
ora è l> staRloni che faccio 
r;imento stufo che si han- 


In Svizzera, e ne sono ve¬ 
ne solo dello mortiflcazlo- 
nl ma purtroppo dovrà 
continuare se voglio dare 
da mangiare al miei 2 fi¬ 
gli e la moglie Sapete 
che es.sendo stagionali 
l'inverno si pa.ssa 3 mesi 
In Italia, perciò 6 stagio¬ 
ni sono 18 mesi Più vol¬ 
te ho chiesto, ma non mi 
ò stata concessa una sola 
giornata di lavoro e sono 
6 anni che ho il libretto 
della Cassa Mutua Malat¬ 
tia scaduto, e quando mi 
presento a un medico lo 
sanno che sono stato In 
Svizzera, e mi prendono 
cento lire In più per vi¬ 
sita Quando nel marzo 
riparto lascio sempre de¬ 
biti nel paese di Bagno di 
Romagna, eppure alla mia 
piirteiiza tanti mi dicono 
- bealo te. che vai per una 
strada buona •. Tutti I da¬ 
tori di lavoro, sono pro¬ 
tetti dal no.stro governo; 
in Sviz/.era la paga è bas- 
s.ì. Il costo della vita è 
caro, gli alloggi carissimi, 
le tasse aumentano tutti 
i giorni Con il datore di 
lavoro gli si dice che la 
paga è poca, ci ride die¬ 
tro sajKMe co,s« dice? «Chi 
ri ha chiamalo qua, vat¬ 
tene in Italia, al Vaticano 
che d tanto ricco, fotti da¬ 
re lavoro da loro Dico¬ 
no: • via le, c'è altri ita¬ 
liani che posso prendere. 
ce nè a spas.so - e fanno 
poi le sue sfotterelle che 
in Italia c'è molti uomini 
appoggiati ai muri nelle 
pi.azze mentre di lavoro 
son n a f.'ire commedie, 
hantio r.agione In Svizze¬ 
ra c'è solo dovere mai un 
tliritto 

R. P.. fflippe W'ald 
Svizzera 


nati occupati. In.sieme ad al- wciie elezioni svoltesi per i. 

4..„ MUtUC III alCUtlI Centfl dcll' 

pr 4 .e d“l sJvInio - si .ano avuti I ac- ..uaai claudctiun o ac,„n da, <cmi. con un anniento pc;;." rali'ò'Tta ch;" ri,;;:;;; ad ,re",, r " 

prese aai governo co.ne. resultati; »empo alla a.ssociazione auto- to allo ste.s.so neriodo del 1958 uvuielnare l'ina Maltei srom- " . ”” mniermaro rue neiin so tanti 

p^} ® Livorno: lista unitaria 64 noma di presentare l'elenco dei di n. 12.650 Incidenti (^13.5%) parnero dalla cirrolozione. /m'/O o^'ro’nnny'—*’è^renllz"za'' i-'*'' /■", '1'*'''';'“^'" 

del diritto al sussidio di di- - bonomiana* 172. Rosignano candidati entro il termine sta- di n. 79 morti (-=-2.2%) e di ^ Non ci saremmo curati di Lue'un a^rhudìoso sidliiDDO In “ 
soccupnzione per I pensio- usta unitaria 207. -bonomia hilito. n. 7390 feriti (-=-9.8%). questo episodio se esso, pur- f.mórr d 

ma\urato Ha soppressione ~ . ' -■■■ = " - . ■ -' ■ ' - df’aómbtl^'^di'S nnifo. mcnirc \picIIo «fcM cnj^ 

DOPO L’ARBITRATO DI PERETTI - ORI VA SULLA GIUSTA CAUSA ^ rdr'aScIta^r'"" 


m atto nel tentativo di ace:i 
narrarsi i posti chiav», riell;. 
direzione degli organismi I.< mc.si ociio scor.so anno sviluppo delle sue attinia 

oseniblee degli organizzali p»n nella rioura reqioiir. sta pei 


cidenti stra- organizzazioni elencali da es- .rn lorunu ai- oum imwuuo lonneiuue ai oro 

alia nel pe- si patrocinate, di una qual- opinione pubblica, ntfrarer- nero oitui anno fe (luest anno 

io al 31 Iti che incombenza (ovviamente parola di tecnici altamen- or.se due milioni di tonnelta- 

P nei nrimi retribuita) nei corsi di qualifi- 0 »alificati e di vane e anzi te), ma anali benefici ne ha 
IO nei primi ,.£Y; opposte tendenze, un nundro tratto la .Smini.' 

.corso anno sviluppo delle sue attinia »r|,nniro e. per guanto poso- .vessnno o r/nnsi. f.a nuli 
stille strade . . .. . ..... '’d*' chioro. tifila co»isntpn:c Vtt-i.- Pi. 


«TURISTI ITALIANI» 
NEL BELGIO 


Nelle elezioni svoltesi per I» la pre.sent;izionc delle h.sle 'tnliaiio n 106.538 incidenti 

. eiigono convocale in modo ^ 3096 morti e n. 8.30.30 


iniziare. Se siano riusciti o no 
nel loro intento, non è dato sa- 


ininniro e. per quanto possi- Nessuno o (/misi, t.a Giitf 
hile rhioro. della consiste,i:c (Parroralo Nirk Pi- 

telte risorse minerarie de.la ,,r.-<,dc,itc d.-l!,i f.',,.’! 

Siriiia. nofi «liffiTifa ii»*i p^- afifu/ftetntti lìl i'prf'Pffno 

trolio; e in sc<-on»lo InniJO per- fratf.ito di 

l'hé ha confermato che rtriln cifra a 5 ri zcrt) 'in tanto 

nostra reptonc. otn oppi — non jqq laf^oratori f.a Mtìntpcattrti 


^ realizza- 


del diritto di pensione di 
invalidità ai lavoratori ina¬ 
bili per causa di lavoro, oc¬ 
cupati in base alla 'egee spe¬ 
ciale sul collocamento obbli¬ 
gatoria — costituiscono mi¬ 
sure rivolte a mettere a <■*>• 
rico dei lavoratori parte 
considerevole del nuovo one¬ 
re. La stessa cosa può dirsi 
per le numerose eccezioni 
fatte neirapplicazlone del- 
Taumento dei minimi. 


Ritorna olla Centrale del latte di Torino 

il membro dello C.I. licenifoto ingiustamente 


milioni di uomini e dì donne elettrica rischia adiiirittu- 
dalla loro secolare miseria e rfi aumentare, 
irrctratezza. Ormai anche i più ingenui 

si acccrpoiio che c'è iiualche 
E’ possibile molare cosa, nei .sislcma, che deve rs- 
, .sere cambialo c subito. I più 

^ , Il volto dell isola Iiutorevoli e.sponenti de che 

„ hanno parlato al convegno 
Ftnanco ling. Jacques Banr. Aldi.sio. rasino e lo 

un francese che se- stesso a.s.sessorr Canilìo oggi 

zione petrolio dell OECE, non assurto alla presidenza del 
ha pofufo lacere che sarebbe gruppo parlamentare de della 
as.surdo, tnentre la Sicilia 5i .4.<;scniblca rcpionalc) hanno 


TORINO, 25. — Accolt() da emusiastiche manifestazioni di simpatia, èjcontroparte. Ecco in bre- lyrullpc'i?Tomcll! iamentàie!' nnT%!izi%m'Vò' 


fi tentativo di attribuire rientrato questa mattina al lavoro Rosario Sabatino, membro della C.l. della ve i termini della questio- regione più ricca di petrolio stanzialmente negativa. Aiessi 

■ « •« ___ ^ 1*^ 2—A M ^*1 Il a <1 W a a a a gt t éttftn «a#a^#iaaa./a ** A mi rr g* * * n ava avaSj* 


K' (la (piando. l'ulloni 
Koitosegrctano .all omigni- 
zionc. on Del Bo. foce 
sospcnden* l'emigrazione 
dei l.'ivoraton it:iltaiii per 
le nunn-re del Belgio, a 
cau.s.-i della entastrofe di 
Mareinelle. che in Belgio 
sono cominciati ad arri¬ 
vare, con un ritmo sempre 
più inten.so. i cosidetti 
- inri.sli italiani •. 

Questo fatto era Inco¬ 
raggiato dalle nntorità 
bclgho le quali per veni¬ 
re in aiuto ni datori di 
lavoro I quali cercavano 
manodopera per le mi¬ 
niere. avevano inviato de¬ 
gli emissari o meglio del 
negrieri. In Francia, in 
Germania, in Olanda, nel 
Lussemburgo c persino 
anello in Italia, per reclu¬ 
tare turisti per le minie¬ 
re del Belgio, prometten¬ 
do loro dei .•'•nlnri che non 
esitiamo a dichiarare. 


astronomici. 

Molti connazionali qui 
residenti, c che In Italia 
avevano dei congiunti di- 
soccupntl. si sono alTret- 
tatl a farli venire In Bel¬ 
gio garantendo loro che 
sarebbero stati assunti 
nelle miniere. 

Questo infatti si verificò 
fino ad un determinato 
momento, fino a quando 
cioè. 1 padroni carbonife¬ 
ri non ebbero più di biso¬ 
gno di manodopera, per¬ 
chè il numero dei turisti 
è talmente grande che 
non si ha più bisogno di 
loro. 

E tutto questo purtrop¬ 
po continua, anche se at¬ 
tualmente nessuno più 
riesce a farsi assumere 

f ierchè la manodopera per 
e miniere 6 superiore al 
bisogno. 

Un emigrato italiano 
Bnixcllcs 


La legge arriva troppo tar- menico Kiccardo Ueretti onva, primo presidente onorano di Corte di Cassa- mancanze giudicate poi Italia o 
di alla Camera, non certo zione era stato designato quale arbitro nella vertenza sindacale dal Sindacato insussistenti, e cioè di aver «i'itaiia 


peggio ancora, fuori qiialcuna dette claiisoìr appro- S 
rate dal Parlamento nazio- = 


APPELLO Al DEPUTATI 
ITALIANI E FRANCESI 


sr del^e^vlmo TnSftl-e °lé aJ^mentaristi aderente alla CGIL, e la proposta era stata accolta anche dalla capeggialo lina delegazio- Xd 

proposte accennate sono già-- recata a prò- con una agricoltura moderna ’^on è andato oltre la xnvocn- 

il risiiltnln di un'azione fat- testare presso la direzione c una grande industria, soprat- '"''la pant») di 

rio nn- ciocci tr, Fisco ncT B ■ ■ ■ ■ ■ ■ cd in sccondo liiogo di Bver tutto Chimica, quando — sul ’lintti fra I f-A/ e le comna- 

ta da noi stessi In case an ■ 5 rr ^ » i. " umno tecnico e scientìfico - unte prirafe: rti^ino — 

una priorità dipendente da - ■ A Af IWA in COl^SO questa reàuù vien^^^^ ~ 

1 urgenza della legge e della v wU 0 0 0 ^^^^0 tinaio di metri dalla fabbri- uomini dell'autoriiiì del- àa affermato esplintamentr. 


applicazione dei migliora¬ 
menti. 

Per soddisfare ia duulic 
esigenza di una rapida e so¬ 
stanziale soluzione dei pro¬ 
blemi rimasti aperti, ci sia¬ 
mo rivolti alla CISL e alla 
UIL ed anche alle direzioni 
dei gnippi parlamentari, ai 
fine di trovare sollecitamen¬ 
te una base di accordo 
Per favorire un rapido 
svolgimento del dibattito al¬ 
la Camera, siamo anche di¬ 
spoti a riconsiderare le no¬ 
stre proposte. Deve essere 
tuttavia chiaro che ci bat¬ 
teremo fino in fondo per la 
soddisfazione dj alcune esi¬ 
genze che per i pensionati 
sono urgenti e fondamen¬ 
tali >. 

Operaio schiacciato 
da una cisterna 

OLLA. 27. — Alla stazione 
ferroviaria di Gela si è veri¬ 
ficata una gravissima sciagu¬ 
ra sul lavoro. Un gruppo di 
operai appartenenti alla eoo 
perativa < Stella * stavano ef¬ 
fettuando per conto della 
SVAM lo scarico di una gros¬ 
sa cisterna m ferro, da un va¬ 
gone ferroviario. 

Una mastodontica autogrù 
aveva sollevato la cisterna e 
stava deponendola al suolo 
quando improvvisamente la ci¬ 
sterna stessa si è piegata vio¬ 
lentemente da un Iato schiac¬ 
ciando l'operaio Angelo Infur- 
nari di anni 27. 

n poveretto è morto sul col¬ 
po. Lascia la moglie ed un 
figlio di 20 mest 

Tatti i depntsll comonlstl 
senza ereezinne sono fenati ^ 
«d essere presenti alle se- | 
date delta Camera a partire || 
da mercoledì 29 ijl 


Lg4 NOTIZIA 
DEL GIORNO 


in ijfiu liiu iifiuvii, .. . . ... 

ne che si era recata a prò- con una agricoltura m(xìerna '’on ^ nntfnfo oltrp In minora- 
testare presso la direzione *’ una grande industria, soprat- zione di una ’lhisnria pantiì di 
ed in secondo luogo di aver chimica, quando — sul hr’in fra l'ENI e le comva- 

schiaffeceiato n Qualche ren tecnico e scientifico - date private rasino — asses- 

bcniarieggiaio. a quaicne cen- omicipahi regionale all hidnstna - 

linaio (li metri dalla labbri- uomini ilell'antorihì del- àa allrrmntn esplicitamente. 


ca. un Impiegato (i.scrltto al- l'ispettore generale del Corpo» lavori del con- 


PETROLIER! 

Il 23 gennaio riprende¬ 
ranno in Roma le trattati¬ 
ve per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
dei petrolieri. 

Nel corso di questa ses¬ 
sione. che proseguirà an¬ 
che nei giorni 29 e 30. si 
dovrebbe entrare nel me¬ 
nto delle richieste pie- 
sentale dai Sindacati, le 


CHIMICI AZIENDE 

Nei giorni scorsi sono ELETTRICHE 
proseguite le trattative II giorno 24 corrente si 
per il rinnovo dei contrai- sono iniziate le trattative 
ti collettivi dei lavoratori pcr il rinnovo del contrnl- 
chimici. farmaceultci, del- fo collettivo di lavoro t»er 
I fu . ...I- t t- I- ' dipctiilcnli delle aziende 
le fibre lessili art.f.c.al, elettriche. A .seguito del 

e del cellofan. distacco delle aziende IRI 

1 sindacali dei lavorato- dalla Confindiistria, que- 
ri hanno unificato le ri- ste si sono organizzate in 
speltive rivendicazioni per una propria associazione 


quali mirano a realizzare sottolineare la loro volon- 


iin sostanziale miclioia- 
mento del trattamento uei 
lavoratori. La precedente 
riunione del 16 gennaio si 
era, infatti, risolta con 
una presa di contatto tra 
le parti e l'esame di alcu¬ 
ne pregiudiziali sollevate 
dagli industriali. 


tà unitaria ed accelerare 
lo svolgimento delle di¬ 
scussioni. Le comuni ri¬ 
vendicazioni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si ri- 
fenscono alle classifica¬ 
zioni, ai collimi, agli scat¬ 
ti di anzianità, all'aumen- 


Oggi (28-1) il SILP to delle retribuzioni, alla 

'/—Il , j... u-tii:'»» //-tei , ^ j . 

.v/.u./, iw .j. u..,, indennità di hcenziamcn- 


e rULPEM (UIL) si in¬ 
contreranno allo scopo di 
proseguire l'esame rivolto 


to. ai premi di produttivi¬ 
tà. alle lavorazioni nocive. 


denominata ASIECO. 

Contrariamente a tutte 
le aspettative dei lavora¬ 
tori interessati la delega¬ 
zione padronale dell’indu¬ 
stria privata e quella del¬ 
le Aziende IRi (ASIECO). 
si sono presentale assieme 
cd hanno preteso che le 
discu.s.<;inni per il rinnovo 
dei contralti avvenissero 
congiuntamente. Se que¬ 
sta posizione è compren¬ 
sibile per le aziende pri¬ 
vate non Io é per quelle 


la UIL) il quale aveva strap- 'fcife minfere, ing. rrancesco qresso. che la politìra del gn- 
oato dall-i «lede della CI iim Caltagirone, la cui robusta re- '’<’rno siciliano in di fie- 

HI vV.i -arione è fra i documenti più '^oli non sarà modificata. 

foto di Giuseppe di Vittorio. portanti che abbiamo ascol- 

pochi giorni dopo la sua rato in questi tre aiorr.i a Cela'’ La nuova formula 

scomparsa. \el l'ifiò. cioè fra due anni, la I • J II* CNI 

Nel corso di due riunioni in base ad una pre- lanciala dall hNl 

d presiedute Zn?o^anch7feZ pol!uca%7. Tuttavia essi hanno g,à do- 

(la I cretti oriva, la reali» dnltira seguita dalla Gull r ''Ilio in qualche modo rivedere 
emerse limpidamen'e e la falle .lìtre compagnie del car- hi loro verchia tmpost iz.one. 
rnaggloratlZu del colleggl»* 'elio internazmngle. disporrà ilmeno siilfi» l'aspetui torma 
(ci«'è il Presidente ed il lap- 'li una produzione annua di 4 due anni 

presentante sindacale del la- milioni di tonnellate di prtro »» ri/intà di .sotiosrrnere l uc- 

voralorei ocrvennero ad un» Tra pochi anni, e in ogni cordo con If.M. ha lanciato. 
u ciiLFic ptr Lfiiiciu ao un» entro il lOtlS soltanto fra ’n rinesto convegno, la nuova 

conclusione, stilata di pugno n,.,rolio. .soli potassici e zolfo hirmula della - coesistenza 
(lai magistrato. la quale f„ Stciìin avrà una produzio- romp-'titiva - tra industria di 
contestava la validità di am- ne del valore alohale pari al- Istntn e industria privata, ri¬ 
ho le accuse, dichiarando meno a l^i -ff) miliardi là dove, scuotendo il consenso dei pnn- 
inoperante il licenziamento Tno a qualche anno fa. tutto cipe Pignatetli. giu.suficatisst- 
a tutti gli effetti. Il raoDre- rìduceva al decimo di que- mo se si ricorda che le compa- 
I II’_:_sfa cifra ante del cartello internazionale 

;.sDonendo tesi liversó non 7- di qnc.ste rie 


'esponendo diverse non «-'‘Ven-a di que.sie rie- del petrolio dispongono di per- 

esponendo tesi diverse, non ^ ^ ^ , messi per oltre un milione di 

PO è opporsi ai parere pre- ^ ulo'^srihippo in-' l>ntr di .^tato. 

! valente. a-n., soltanto adesso e dopo nn.t 


Cari compagni. 

smino 4,5 emigrati ilo- 
liiiiii che lavoriamo qui 
all.'i Thom-Solle di Jar- 
ville. Avviati costi dai Mi¬ 
nistero del Lavoro di Ro¬ 
ma. per accordi presi col 
.Mini.slerc du Travaille 
(raiice.se. Siamo tutti ope¬ 
rai qualificati, abbiamo 
tutti passato uria rigorosa 
selezione prima di venire 
qui. A Roma l'ingegnere 
francese ci promise 21)0 
franchi orari, a Milano 
abtnaino finnato il con¬ 
tralto per tao orari Arri¬ 
vati ((111 Ce ne danno 158. 
Il conlratto è stato firma¬ 
to oltre che da noi. dalla 
ditta con cui lavoriamo, 
e vi.slo d.al Mini.stere du 
Travaille francese. /\ 
(pianto pare questo con¬ 
tratto non ha nessun va¬ 
lore. Oltre che non ci 
danno l:i paga stabllit.a. 
n sottopongono ad e.ste- 
niianli turni di lavoro, 
siamo odiati e mahrattati 
dal nostri capi i quali ci 
umiliano continuamente. 
Io fiiccio il facchino e 


debbo fare da solo il la¬ 
voro di due c qualche vol¬ 
ta tre francesi. Il vitto è 
uno schifo; mentre si la¬ 
vora siamo controllati con 
l'orologio per vedere 
quanto produciamo. Qui 
continuamente arrivano 
italiani e continuamente 
partono per tornare In 
Italia, vittime silenziose 
(Icllo sfruttamento e del¬ 
l'odio. che qualche volta 
sfocia in aggressione.- 

... Desideriamo comun¬ 
que che i nostri deputati 
facciano sentire la loro 
voce In Parlamento, a di¬ 
fesa del oo.strl interessi, 
in difesa anche delle leg¬ 
gi vigenti, che Insomma 
non ci abbandonino al no¬ 
stro destino. 

Questo lo abbiamo chie¬ 
sto ai compagni deputati 
(il Parigi c lo chiediamo 
ai compagni deputati ita¬ 
liani noi siamo venuti qui 
per continuare a vivere, 
non per morire, 

T. A. 

Jarville Nancy. Francia 


dustriale. un aumento della adesso r aopo imi = 

I Per efletto della sentenza occupazione e dei redditi dei '’ampagna durata p-fi di cinque ^ 

Ita cui etliracia è prevista mediani Ci sono molli pq'm --y-'.-.'!" ^ 

daU'accordu uiterconfeiieralc 'T’c v’mJucono petrolio - ha 

delle C.L e sulla oreUdente^"dell*a Sicind*Mtria Contro la linea della DC chr g 
dife.a (Jet suoi membri, lo- Coverà, rilevando un è poi la linea dei grandi mo-= 

peraio Rosario Sabatino ha aspetto contraddittorio della napoli, si è affermata, molto = 

riavuto oggi il suo posto (Ji realtà siciliana già denunciato oiù nettamente che nel passa- E 

lavoro nella Centrale del lo sera precedente dal com- to. una linea di politica eco- = 

fatte, ente a partecipazione oaano Macalusn. e cioè l'agg'a- nomica che s: è espressa, pur ^ 

municipale la cui (iireziune divario fra Nord e Sud con varietà di acanti, nella ^ 

— anche ner aiiestn motivo ~ questi p.iesi la mi- relazione de.l mg Caltagirone.:^ 

? 9 C tl seria non viene cancellata I nel breve ma robusto inter- ^ 

non na potuto tare altro f^apari ranno in Cadillac vento del compagno Macaln- £ 

|Che recedere dal licenzia- per le strade del deserto, ma <o e nel discorso di La Co- E 

.mento, reintegrando il mem- il popolo continua a rirere vera Era la voce di tre '»-= 

*bro di C.l. nelle sue prero- nella più terribile miseria - ril-mi. d'rrrsi per formszione i 

Igative. come nulla fosse ac- ^ questo è il ruolo che i per pojirionc. per infcreìsi. E 
caduto. campioni della libera iniziati- ma sostanziaimente concordi s 

I I • dcì monopoU, vorrebbero -Voi comunisti — dicer.i £ 

L. operato oaDanno. lesieg- riservare alla Sicilia; questo, uno dei partecipanti al conre-^ 
I gisto stamane dai suoi com- anzi, è il ruolo che essi le ano. rivolto ad alcuni no.stri ^ 
j pagni d| lavoro, è perciò di- hanno finora imposto con lo nartarnentarì — in pochi anni. E 
1 ventalo a Torino il simbolo complicità degli uomini di go- con la rostro tenace azione, g 
'del buon diritto sulla so- remo di Roma e di Palermo siete rinscìtt a cambiare Foni-= 
‘prafTazione che è diventala Monferofinl — tonfo per nmne Pubhj-ca •. Oggi la Gulf. s 
marmale arassi — da nane <'ilore qualche esempio — ha che fìno cd un anno fa nttrr- ^ 
norniaie prassi — aa parte costruito, in oran porte col rnva su fnf**' i fronti, è eo«f-ef. E 
dei datori (b lavoro nei n’iòblfro denaro, il nuovo sta- 'o a difendersi Jji DC finn* ^ 
'rapporti sindacali. Hqjntenfo chimico di Porto di non camre Ma il mvfinjen-= 

I La sentenza resterà come Empedocle e -»i appresta ades- *o è nelle cose E 

~!iin documento di obiettiva ® costruire quello di Cam- OIl'sr.PPF SPrCI\I.F E 

valutazione, doppiamente im- - — ■ ■- - — , . . S 

'portante perchè ha posto un E 

nello stesso tempo ha indi- La FlOn riconquista la maggioranza i 

cato la via della «giusta 11 ^ CCn .s ^ ^ 

jcausa, nei licenziamenti, nella C.L della Bieda-facine„ 1 

che è una delle fondamen- " = 

tali esigenze del rapporto di 
lavoro. 

I lavoratori torinesi san-, - . , - - 

no che se questo principiol Commissione interna alla lìreda-fucme. Ecco i risultali S 
fosse stalo applicato prtce-j parentesi quelli del 1957). Operai: lista della FIO.M § 


dopo un,, = 


detto a questo proposito il ''ttori 

oresidente della Sicindustria Contro la linea della DC che 
ing fjj Caverà, rilevando un è poi la linea dei grandi mo- 


a ricercare la possibilità aH’orario di lavoro, alle deH'IRl in quanto con 


di pervenire ad un'unifì- ferie, ecc. 
cazione o almeno ad un La delegazione padro- 
coordinamento delle ri- naie si e riservala di 
chieste. esprimere un giudizio sul- 

Si vanno frattanto al- le singole richieste dopo 
largando nelle fabbriche che i sindacati avranno 
e negli uffici l'attenzione formulato le necessarie 


questo dimostrano di ve- 


La delegazione padre- "ir meno alle aspettative 


dei lavoratori tendenti ad 
ottenere da queste aziende 


le singole richieste dopo trattamento piu umano 
che I sindacati avranno ® democratico, 
formulato le necessarie Iniziate le trattative è 
specificazioni, che saran- stalo fissato che il con- 


e l'interesse dei lavoratori specificazioni, che saran- stato fissato che il con- 
attorno alle trattative. In no enunciate in occasione tratto avrà comunque de¬ 
vista dcH'incontro del 28 del prossimo incontro tra cr^rrenza dal 1. di gennaio 
cennato. numerose prese i rappresentanti dei lavo- 1958. Si è affrontato inol- 
dì posizione sono state ratori e quelli degli indù- tre il grave problema ae¬ 


di posizione sono state ratori e 
adottate in assemblee e striali. 


riunioni allo scopo di ma¬ 
nifestare agli industriali 
la necessità che le tratta¬ 
tive si s\'o!gariO rapida¬ 
mente e portino a concre¬ 
ti miglioramenti. 


tre il grave problema de¬ 
gli appalti senza arrivare 


Tale incontro è previsto a nessuna conclusione. Le 
per il 5 febbraio p. v. Nel trattative continueranno 
frattempo si riuniranno con due giorni di discus- 


gli organi direttivi della 
FILC e degli altri sinda¬ 
cati. 


sione ogni settimana. Il 
prossimo incontro avverrà 
giovedì. 30 p. V. 


Lia tcsiscra del pane 


Vicino a Bergamo 
sorge uno dei più 
grandi compiessi si¬ 
derurgici appartenenti 
alla FINSIDER »IRI>: 
ta Dalmine. Vi sono 
impiegati oltre sette¬ 
mila operai e nell an- 
no trascorso 1 nuovi 
assunti sono stati 500 
Una azienda che si 
sviluppa quindi, che 
assume nuova mano 
d'opera. Ci sarebbe 


da esserne contenti. 
Ma assai meno con¬ 
tenti $1 può essere del 
sistema col quale 
questi lavoratori so¬ 
no s ati assunti. 

Non SI tratta della 
solita raccom-andazio- 
ne dei parroco- qui la 
cosa è stata assai più 
spudorata A ciasinino 
di questi 500 operai è 
stata chiesta all'atto 
dell'assunzione ncl- 


l'ambiente stesso del¬ 
l'Ufficio del lavoro la 
iscrizione alla CISL 
Si. lo sappiami non 
è la prima voita non 
e una cosa e-ct-zioaa- 
le. Purtroppo qui in 
Italia capita ed ancor 
più può capitare nel 
bergamasco. Ma quel¬ 
lo che rende speciale, 
significativo c partico¬ 
larmente ripugnante 
questo sopniso è che 


si tratta di una tesse¬ 
ra quinquennale. 1 
nuovi assunti debbo¬ 
no già impegnarsi a 
rinnovare l'adesione 
al sindacato della 
CISL per 5 anni con¬ 
secutivi. 

Succede a Bergamo 
dove si sa che i preti 
possono impadronirsi 
anche delle pubbliche 
strade e Pesenti è pa- 
drone non solo della 


Italcementi ma di tan¬ 
te altre cose tra le 
quali la D C.; ma non 
dovrebbe succedere 
alla Dalmine che per 
essere una industria 


LETTERE NON INUTILI 
(ANCORA I PENSIONATI) 


La FIOM riconquista la maggioranza 


SF„STO SAN GIOVANNI, 27. — I.a FIOM ha neon- 
quistato la maggioranza dei voti nelle elezioni per la 


essere una industria fosse stalo applicato prtce- parentesi quelli del 1957). Operai: lista della FIO.M 

IRI è di tutti anchi.- deniemente — cosi come ''o*' ^1’*» P^ri al 56 per cento e quattro seggi (412 pan 
di quei lavoratori che chie(.ie un apposito disegno a* ^1-3 PCf cento, tre seggi); lista della CESL: 269 v<.ii 
(pienti o nolenti deb- legge — la quasi totalità pari al 37 per cento, seggi due (513. pari al 51.4 per cen- 
rt^L rnr'i.ndU/. In dei lavofaton licenziati per to. tre seggi); liMa dell UILj 45 voti, pari al 7 per cento. 


volenti o nolenti deb¬ 
bono iscriversi alla 
CISL e prendere la 
tessera del pane come 
quando c'erano i fa¬ 
scisti in camicia nera. 


E Le lettere che arrivano a 
B noi non ranno perdute. 
= \eUn risposta dei parla- 
E nicniari comunisti c'è sern- 
= pre, insieme o una parola 
= per eh; vuc! sapere, i'.-zmtaa 
É ninicnlo che bisogna lavo 
E rorp liniti, onjanizzarst. lot- 
? tare. 

1 Ecco un pensionato che 
= con t suoi compagni ha 
E suonato la sveglia a depu- 
1 fall c a mtnutrt, e una ri- 
É sposta dei deputati comu- 
E nistt che gli serre a far 
S discutere, a muovere, a or- 
= ganizzare i suoi colleght 
= pensionafi che son stanchi 
E di as]>et(ore. 

E - Sono, anzi siamo 

E quei due compagni pon- 

= «ion.a'i genovesi, che ah- 

E li.amo spedito nei primi 

E ciorni del dicembre scor- 

E so una serie di lettere di 

E fu ra protesta c di racco- 

E mandazione. a tutte ie più 

5 .alte autorità delio Stato. 

S dfl Governo, dei due r.»mi 

E del P.iriamento. a tutti i 

S Capo Gnippo parlamcnta- 

= ri dell.i Camera e del Se- 

= nato...*. 

= - . Sono perfettamente 

E a conoscenza del lavoro 

£ svolto al Senato dai nostri 

E compagni durante le di- 

= sctissioni del 18. 19 e 20 

H dicembre scorso, ai quali 

E plaudo per i risultati ol- 

E tenuti Sono convinto del 

£ resto come sempre che I 

s nostri deputati quando 

= sarà il loro turno si bat- 

E teranno come non mal aita 


rappresaglia sarebbe oggi al nessun seggio (73, pari al 7 per cento). Fra gli tmpie- = 
suo posto di lavoro, come gali si sono avuti i seguenti risultati: CISL 107 voti, un = 
l'operaio Sabatino. seggio (125, un seggio). 


Camera, perché 11 prò «et- ■ 
to Cui aia ulteriormente I 


miglioraTo. - 

- „ Dopo le 25 lettere 
che IO scnssi e spedii 
raccomandale, speravo che 
a qualcuna fosse data una 
seppure breve risposta ai 
vali c iliilefeiiziali (Inna- 
tari. Ma non tu cosi.-*. 

-.. Soltanto il nostro 
gruppo parlamentare e la 
(iirezione del nostro par¬ 
tito. ci hanno onorato di 
una risposta piena di spe* 
ranza e di incoraggiamen¬ 
to Ve ne sono, ve ne sia¬ 
mo immensamente grati. 
Si, perché questa lettera 
piena di impegni di lotta 
da parie vostra, fa molto 
sperare a noi pensionatL 
Vi sono inoltre grato per¬ 
ché questa lettera serve a 
me come un trofeo, non 
mi stanco mal di svento¬ 
larla tra l pensionati del¬ 
la mia zona di tutte le 
categorie Sono, e non è 
e.'agerato. a centinaia i 
pensionati di Genova Cen¬ 
tro. che hanno voluto leg¬ 
gere o che fili ho letto la 
tua lettera... -. 

Cnftica e La Foresta 
Genova 

Scrivets ai GRUP¬ 
PO DEI DEPUTATI 
COMUNISTI MON¬ 
TECITORIO - ROMA; 
a tutte le lettere sarà 
risposto direttamente 
quelle che trattano 
argomenti di carat¬ 
tere più generale aa* 
ranno pubblicate. I 
nostri corrispondenti 
Indichino se II loro no¬ 
me pud essere pubbli¬ 
cato per intero. 
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(con rediitooe del lunedi) 8.7uo 

4.500 
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APERTA IERI, FRA SOMMESSI MA ACUTI CONTRASTI, LA CONFERENZA DEL PATTO DI BAGDAD 

Eccezionali misure della polizia 
per proteggere Dulles ad Ankara 

Il rappresentante americano cerca dì imporre ì missili ai paesi deiPalleanza - Gii interventi 
dì Selwyn Lloyd e dei rappresentanti irakeno e pakistano - Un commento della Pravda 


ANKARA, 27. — In una 
atmosfera solo apparente¬ 
mente concorde si 6 iniziati! 
quest’oggi nella Capitale tur¬ 
ca la conferenza del rappre¬ 
sentanti dei cinque paesi 
aderenti aU'alleanza militare 
del Medio Oriente (Patto di 
Bagdad) conferenza cui par¬ 
tecipa, ufficialmente come 
« os.servatore > ma certo con 
ruolo ed ambizioni di pro¬ 
tagonista, 11 segretario del 
Dipartimento di Stato. Fo- 
Bter Dulles. 

Ankara, mentre si sta svol¬ 
gendo la conferenza, è una 
città che pare in stato d'as¬ 
sedio; ingenti forze di poli- 


« necessità di difendere il 
mondo libero >, Dulles ha 
detto che pilastri di questa 
ilifesa sono il potenziale eco¬ 
nomico e l’apparato militare 
Con ciò significando cliiara- 
mente il ricatto che gli USA 
ijongono ai paesi < amici » 
lei Medio Oriente: accettare 
limitazioni alla loro sovra¬ 
nità dietro la contropartita 
degli < aiuti >. Dulles ha an¬ 
nunciato un < piano di assi¬ 
stenza americano >. Kgli ha 
poi insistito sulla nota que¬ 
stione che gli arabi non deb¬ 
bono rinunciare ad avere le 
« armi che hanno gli altri » 
ed è (piesto un altro modo 


URCHI4 



Si kUende per I prossimi giorni Tannunclo della nascita del 
nuovo ■ Stato unito arabo » risultante dall'unione fra Egitto 
e Siria. 11 nuovo stato è indicato nella cartina In chiaro; lo 
, capitale dovrebbe esserne II Cairo 



xta percorrono la città e nei 
punti < nevralgici * — amba¬ 
sciate e sedi occidentali, par¬ 
ticolarmente le rappresen¬ 
tanze americane — stazio¬ 
nano truppe in assetto d: 
guerra. Nel contempo onda¬ 
te di arresti vengono elfet- 
tuati dalla polizia politica. 
In seguito alla esplosione 
delle due bombe, che una 
poco dopo la mezzanotte di 
ieri e l’altra verso le 11 di 
stamane, sono stale lanciate 
presso rambasciata america¬ 
na e dinanzi ad una libreria 
di pubblicazioni statuniten¬ 
si. Le esplosioni non hanno 
arrecato danni di rilievo. Sul 
posto si sono recate le mas¬ 
sime autorità turche, fìnancc 
il presidente Bayar. Come 
al solito la colpa delle esplo¬ 
sioni viene attribuita ad 
« agitatori comunisti ». 

La conferenza, s’è detto, 
si svolge in un'atmosfera di 
solo apparente concordia: 
troppi problemi sono infatti 
sul tappeto ed alcuni in con¬ 
trasto, se non inconciliabili, 
tra loi;o: senza contare infi¬ 
ne la impopolarità del Pat¬ 
to di Bagdad in tulio il set¬ 
tore mediorientale; fra la 
stessa opinione pubblica dei 
paesi aderenti e. per contro, 
il successo delle iniziative 
sovietiche nella zona. 

Per riassumere i termini 
della conferenza: ad essa 
partecipano Turchia. Irak. 
Iran, Pakistan e Gran Bre¬ 
tagna. L’Iran si farà porta¬ 
voce dei grossi problemi che 
il Governo d: Teheran si 
trova di fronte: il ritardo 
sensibile del suo « piano di 
sviluppo* e l’opposizione 
pubblica agli impegni deri¬ 
vami dairalleanza. 11 rap¬ 
presentante iracheno inten¬ 
de reclamare l’adesione ame¬ 
ricana al patto. Con ciò si 
vuole porre Paccento sull.i 
necessità di intensificare la 
cooperazione economica: 
mentre gli Stati Uniti inten¬ 
dono servirsi dell'* aiuto eco¬ 
nomico * come ricatto per 
imporre le basi per mi-ssil; 
che rirak rifiuta. Per questo 
Dulles è pre.sentc ad Anka¬ 
ra. C’è poi la spinosa que¬ 
stione di Cipro che potrebbe 
opporre la Turchia alla Gran 
Bretagna, come già oppone 
la Turchia alla Grecia, en¬ 
trambe membri della NATO 

Primo oratore della gior¬ 
nata è stato, stamane, il mi¬ 
nistro degli Esteri britanni¬ 
co Selw 3 'n Lloyd. Egli non 
ha aflremato nessuna delle 
questioni particolari delia 
conferenza, ha dichiarato che 
occorre ridurre la tensione 
tra Oriente e Occidente e ri¬ 
cercare iin accordo con la 
Unione Sovietica < dovunque 
e in qiiaLsiasi momento sen¬ 
za rinunciale a vitali inte¬ 
ressi *. Ha in.sistito che bi¬ 
sogna « preparare la strada 
a questi inc«»ntri *. Llo^'d ha 
poi « difeso * il Patto di 
Bagdad dalle accuse sovieti¬ 
che ed ha aggiunto che la 
presenza ili Dulles ai lavori 
di Ankara « costituisce una 
prova della importanza che 
gli Stali Uniti annettono a 
questa sessione del Patto di 
Bagdad ». 

Il discorso di Dulles, in¬ 
tervenuto subito dopo, è sta¬ 
to rivolto a dimostrare lai 


(li porre la questione dei 
missili. 

Il primo ministro Irache¬ 
no Nuri Said ha preso suc¬ 
cessivamente posizione con¬ 
tro Israele che egli ha accu¬ 
salo di fare, con la sua poli- 
lica, li gioco del comuniSmo 
internazionale. 

Dopo aver evocato la guer¬ 
ra di liberazione dell'Alge¬ 
ria, il capo della delegazio¬ 
ne iracliena ha parimenti 
preso posizione contro la 
Francia, le cui azioni sono 
in contraddizione con J prin¬ 
cipi dell'ONU. Nuri Said ha 
(|iiìndi espre.sso la speranza 
di vedere la Francia trovare 
un mezzo capace di porre 
termine < agli inutili massa¬ 
cri dell'Algeria » c di rico¬ 
noscere agli algerini il di¬ 
ritto alla libertà c all’indi¬ 
pendenza. 

E’ intervenuto quindi nel 
dibattito il primo ministro 


pakistano Malik Firoz Khan 
Noon, il quale — unico fi¬ 
nora — ha affermalo che t 
paesi membri del Patto di 
Bagdad devono essere equi¬ 
paggiati con armi «simili a 
(juclle cui essi potrebbero 
dover far fronte* non esclu¬ 
si i missili. 

Oggi in un commento sul¬ 
la conferenza di Ankara, dif¬ 
fuso dall'agenzia Tass, la 
Pravda scrive che « la par¬ 
tecipazione di una Impor¬ 
tante delegazione americana 
presieduta da Dulles prova 
che gli Stati Uniti hanno de¬ 
ciso di servirsi del l’atto di 
Bagdad come di una delle 
irmi principali per la loro 
politica nel Vicino e nel Me¬ 
dio Oriente >. 

L’organo del PCUS ag¬ 
giunge che « la propaganda 
(icci(lentale non potrà lasciai 
passare sotto silenzio il 
fatto che alla vigilia della 
riunione di Ankara si sono 
manifestate delle contraddi¬ 


zioni tra gli Stati del Patto 
di Bagdad ». La Pravda cita. 
Ira l’altro, le interpellanze 
di alcuni deputati giordani i 
quali esigerebbero che « la 
Giordania si staccasse dai 
lilocchl aggressivi e raffor¬ 
zasse la sua amicìzia con la 
Siria e l’Egitto *. 

«Questo movimento di 
protesta contro la politica 
americana si sviluppa nei 
Paesi arabi 1 cui dirigenti 
ài sono associati — prosegue 
il giornale — alla politica di 
aggre.ssione delle potenze co- 
lonialiste. In Iran, nonostan¬ 
te l’influenza della cricca mi- 
lllare, il Governo — nggìuii 
go la Pravda — non si dà af¬ 
fatto premura di approvare 
l’osigcnza americana secondo 
cui delle rampe di lancio pei 
missili debbano essere in¬ 
stallate nei paesi membri del 
Patto di Bagdad *. 


CIPRO 

Tre morti 
in violenti scontri 

NICOSIA. 2? — La capitale 
cipriota è stata oggi teatro di 
una vera e propria battaglia tra 
soldati e poliziotti inglesi e 
dimostranti turchi Secondo le 
ultime notizie il bilancio sa¬ 
rebbe di tre morti 
I disordini hanno avuto ini¬ 
zio quando poliziotti inglesi 
hanno sciolto una dimostrazio¬ 
ne turca provocata dalla noti¬ 
zia secondo la quale la Ciran 
Bretagna aveva accettato di ri¬ 
solvere la questione cipriota 
Tale notizia, peraltro non 
confermata, aveva generato eri 
tusiasmu e eccitazione nel 
Uiiartiere turco Gruppi seni 
pre più numerosi di dlmostran 
ti avevano cominciato a rado 
narsi nel centro del quartiere 
recando bandiere c inneggiando 
a gran voce alia spartizione 
dell'isola. La situazione è pre¬ 
cipitata quando la polizia bri¬ 
tannica è Intervenuta 


LE DIMISSIONI PRESENTATE AL PARLAMENTO UNGHERESE 


Kadar lascia il governo 
per dedicarsi al Par tito 

Il «premier» sarà sostituito dall'attuale vice-presidente Ferenc Muennich 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPESTr27. — Il com¬ 
pagno Janos kadar ha pro¬ 
posto oggi all’Assemblea na¬ 
zionale ungherese di accet¬ 
tare i seguenti mutamenti 
della compagine governati¬ 
va, mutamenti destinati a 
consolidare e ad estendere, 
attraverso una migliore 
azione del Partito operalo 
socialista, i successi fin qui 
conseguiti nella ricostruzio¬ 
ne politica ed economica ed 
i legami tra il Partilo e le 
masse: 

1) che in sua vece ven¬ 
ga chinmafo allo testa del 
governo il compagno Ferenc 
Muennich, attuale primo vi- 
re-primo ministro. A Muen- 
ftich dovrebbe succedere, in 
questa carica, l'attuale vice- 
primo ministro; 

2i che a sostituire il 
compagno Cgula Kallai. at¬ 
tuale ministro della Cultu¬ 
ra, sia chiamala la compa¬ 
gna Valeria Bcnce, prcst- 
dentessa della Radiotelevi¬ 
sione ungherese; 

3/ Kadar e Knllni, che 
.sono entrambi segretari del 


POUS, pur dedicandosi da 
ora in poi prevalentemente 
al lavoro di partito, reste¬ 
rebbero nel governo come 
ministri di Stato. 

Kadar ha avanzato tali 
liropnste sulle quali l'As 
semblea si pronunzierà nel 
corso della sessione inizia¬ 
tasi starnane, al termine di 
un ampio rapporto, nel qua¬ 
le egli ha indicato che I suc¬ 
cessi della giusta linea fin 
qui seguita dal governo ri¬ 
voluzionario operaio e con¬ 
tadino hanno aperto nella 
situazione ungherese una fa¬ 
se nuova con compiti diver¬ 
si da quelli del consolida¬ 
mento statale rimasto al¬ 
l’ordine dfl o'orno durante 
il 1957. 

Frequentemente interrotto 
dagli applauii dell' assem¬ 
blea. Kadar ha passato in 
rassegna, per oltre un'ora i 
risultati del lavoro svolto 
dal governo dal giugno 1957. 
quando egli aveva tenuto il 
precedente rapporto. 

Innanzitutto egli ha par¬ 
lato dei risultati del conso- 
lidamcìitn politico, ottenuti 


Fallito «per la pioggia*» un secondo tentativo 
di lanciare nello spazio un satellite americano 

Uacqua avrebbe guastato rimpianto elettrico del “ Vanguard „ - Anche un ** Thor „ immobi- 
lizzato - Piano Eisenhower per Pistruzione - Allarmistiche dichiarazioni di un esperto militare 


(Nostro servizio particolare) 

CAPE CANÀVEHAL. 27 
— Alla chetichella, senza 
più clamori rcclnmistici, con 
una sorta di lodevole mode¬ 
stia (insolita nelle pubbliche 
faccende di questo paese), 
la marina americana ha ieri 
tentalo, per la seconda volta, 
di lanciare un piccolo satel¬ 
lite artificiale mediante un 
missile < Vanguard *. 

Ma le centinaia di giorna¬ 
listi e di fotografi, accorsi a 
Cape Canaveral dopo aver 
subodorato che un « gro.sso 
esperimento * era imminen¬ 
te, sono di nuovo rimasti 
delusi. L’esperimento 6 fal¬ 
lito. 

Un comunicato ufficiale co¬ 
si spiega le ragioni del fal¬ 
limento: « Preparativi per un 
tentativo di lancio del razzo 
"Vanguard" a tre sezioni 
sono stati sospesi allo scopo 
di riparare disturbi mecca¬ 
nici verificatisi durante il 
"week-end” (sabato c dome¬ 
nica). Precedenti tentativi 
di effettuare il lancio nella 
scorsa settimana sono stati 
frustrati da una serie di di¬ 
sturbi secondari derivanti 
principalmente da difficoltà 
atmosferiche. Pioggìe insoli¬ 
tamente 'abbondanti hanno 
dapprima provocalo disturbo 
nei contatti elettrici. Poi, le 
condizioni atmosferiche sono 


state tali da non far rag¬ 
giungere il minimo di sicu- 
lezza richiesto. Ulteriori dif¬ 
ficoltà si .sono verificate co¬ 
me principale conseguenza 
del mantenimento necessa¬ 
riamente lungo del carbu¬ 
rante nei serbatoi. Si è reso 
necessario un rinvio per la 
sostituzione di alcune parti 
minori ». 

La sorpresa e l’indigna- 
zionc del pubblico troveran¬ 
no nuovo alimento in un 
fatto analogo; anche il lan¬ 
cio di un missile Intermedio 
« Thor * deiraeronaulica è 
fallito, e per le stesse incre¬ 
dibili cause: corti circuiti 
provocali dall’acqua pene¬ 
trata negl! impianti elettrici 

« Comunque — ha detto 
amaramente un tecnico a 
proposito del "Vanguard" — 
non c’era altro da fare. Con 
il rinvio del lancio, abbiamo 
evitato probabilmente un di- 
.saslro come quello del 6 di¬ 
cembre scorso, quando il 
mi.ssile con dentro il satellite 
e.splose a terra e tutto il 
mondo rise alle nostre 
spalle *. 

Pare tuttavia che l’ordine 
di sospendere l’esperimento 
sia stato impartito solo do¬ 
po che un tecnico era rima¬ 
sto gravemente ustionato alle 
braccia c al volto dall’acido 
nitrico sprigionato da una 


PARLANDO AL CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ* POPOLARE 


La funzione di guida del Partito 
riaff ermata dal compagno Tito 

Proposta la rìcoititazione delle brigate di giovani per il lavoro volontario 


(Nostro servizio particolare) 

BELGRADO. 27 — R com¬ 
pagno Tuo ha pronunciato alla 
apertura dei lavori del VI Con¬ 
gresso nazionale dell' Untone 
della gioventù popolare di Jugo¬ 
slavia un importunic discorso 
SUI problemi dell'edificazione 
socialista c dell'orientamento 
dette giovani generazioni. 

Il discorso di Tuo. cosi come 
la relazione presentata dal diri¬ 
gente delTorganizzazione gio¬ 
vanile Mika Tripalo, testimo¬ 
niano la notevole importanza di 
questo congresso dei giovani 
iugoslavi che aiunae a corona¬ 
mento di un'ampia e vivacis¬ 
sima discussione che nei mesi 
scor.si ha avuto luogo in tutto 
il paese SUI problemi e gli 
orientamenti ideali delle gio¬ 
vani generazioni nella nuova 
epoca storica; l'epoca del socia- 

«rno 

(vcrphis.^imo ^ la presenza di 
delegazioni straniere al Con¬ 
gresso. Tutti I parsi del campo 
socialista, dalla Corea all'Alba¬ 
nia, sono rappresentati; nume¬ 
rosa anche la rappresentanze 
del blocco afro-asiatico. Dal- 
TEuropa occidentale sono pre¬ 
senti. oltre alle delegazioni delle 
gioventù comuniste d'Italia e di 
Francia, t giovani socialdemo¬ 
cratici del Belgio e i giovani 
socialisti italiani Anche un'or- 
gantzzazione progressista degli 
Stati Uniti ha inviato una sua 
rappresentanza 

Il compagno Tito ha intrtato 
il suo discorso con una impor¬ 
tante riaf/ermazione della fun¬ 
zione di guida che i( Partito 
comunista deve avere in tutte 
le fasi della edificazione del 
socialismo, polemizzando con 
chi negli scorsi unni, specie 
dopo il VI Congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi, aveva 
creduto che ormai fosse cessata 
la funzione di guida del Partito 
Il Presidente jugoslavo ha af¬ 
fermato che. pure se i compiti 
sono oggi diversi rispetto al pe¬ 
riodo della guerra dt liberazio¬ 
ne e della dittatura del pro¬ 
letariato. eguale rimane l'im¬ 
portanza della funzione di gui¬ 


da. che Torpanirzazione dei co¬ 
munisti deve avere in tutti i 
settori della vita del Paese. Su 
che cosa se non sul Partilo — 
ha detto Tito — potremo ba- 
.sarci per affrontare le difficol¬ 
tà e indicare al popolo la stra¬ 
da piiista? 

Affrontando la questione dei 
giovani. Tito ha respinto certe 
tesi che vorrebbero dipinge¬ 
re i piocani d’oggi come gente 
stanca e priva di entusiasmo 
Ad esempio, per quanto riguar¬ 
da il nostro paese, egli ha detto. 
e chiaro che i difetti che ri¬ 
scontriamo nel lavoro fra i gio¬ 
vani. dipendono da noi e non 
dalla gioventù. Il giovane f 
sempre stato e rimane un ele¬ 
mento di progresso nella fa¬ 
miglia e nella .società 

A questo punto li compagno 
Tito SI è particolarmente sof¬ 
fermato sui problemi della 
scuola, criticando lutto ciò che 
di vecchio è rimasto nel siste¬ 
ma jugoslavo e sottolineando 
Tesigeriza di una organica ri¬ 
forma dell’insegnamenfo. Tito 
ha poi esaminato la situazione 
nelle campagne e ha messo in 
luce come proprio in questo 
settore, dove ancora non si so¬ 
no raggiunti rapporti socialisti, 
straordinariamente importante 

la funzione che i giovani de¬ 
vono avere per rompere con 
tutto CIÒ che ri è di recehio e 
di superato e per realizzare il 
socialismo. 

Amandosi alla conclusione 
del suo discorso Tito ha sotto¬ 
lineato i pericoli che ancora 
minacciano la libera Jugoslavia 
e ha denunciato con particola¬ 
re forza la piratesca azione 
compiuta dai francesi contro 
una nave jugoslava diretta in 
.Marocco Egli ha anche riba¬ 
dito che mentre la Jugoslavia 
vuol commerciare con tutti, es¬ 
sa non vuole nessun aiuto che 
abbia come prezzo l'ingerenza 
nei SUOI affari interni. 

Al termine del suo interven¬ 
to Tuo ha proposto che i pio- 
ram lavoratori e studenti ju¬ 
goslavi siano chiamati a dare 
vita, come nei primi anni dopo 
la fine della prima guerra mon¬ 


diale, a brigate per il laooro ro- 
lontario. Questa iniziativa, che 
tanto successo aveva ottenuto 
nel 1946 e 1947 dopo la rior. 
ganizzazione dell'economia }u- 
ao.slara, era stata abbandona¬ 
ta perché ritenuta troppo costo 
sa. Ma questa valutazione é da 
Tito considerata errala. Forse le 
brigate costeranno — ha escla¬ 
mato il Presidente jugoslavo — 
ma nelle brigate i giovani ju¬ 
goslavi si formeranno come 
uomini niiori. uomini sociali¬ 
sti, e ciò vale ogni spesa. Tra 
gli applausi .scroscianti del 
Congresso Tito ha proposto ot 
giovani di costruire una grande 
autostrada della solidarietà che. 
partendo da Belgrado, attraver¬ 
si tutta la Jugoslavia fino ai 
zonfini preci. 

AI.ESS.AN'nRO CrRZI 


valvola guasta. L’incidente 
ha spaventato i dirigenti del 

< programma Vanguard > e 
li ha indotti a rinunciare 
Ora corre voce che un nuo¬ 
vo tentativo sarà fatto dal- 
l’esercifo con un missile 
«Jtipiter*. fra pochi giorni,l 
forse entro la settimana. 

Altri fatti (tutti collegati 
con Formai generalmente 
ammessa inferiorità tecnico- 
scientifica americana rispetto 
airURSS) hanno oggi risve¬ 
gliato l’interesse della pub¬ 
blica opinione degli Stati 
Uniti. 

Innanzitutto, un messaggio 
del presidente Eisenhower al 
Congresso, messaggio conte¬ 
nente la proposta di un piano 
quadriennale di potenzia¬ 
mento deU’istruzione scien¬ 
tifica, « nell’interesse della 
sicurezza nazionale ». 

Si tratta di istituire dieci¬ 
mila borse di studio all'anno 
per soddisfare una « neces¬ 
sità nazionale *. Eisenhower 
ha sottolineato che < i frutti 
dciriniziativn influenzeranno 
direttamente la sicurezza na¬ 
zionale >. 

Egli non ha precisato al¬ 
cuna cifra nel messaggio, 
ma il programma costerà un 
miliardo di dollari a giudi¬ 
zio del ministro delTlstru- 
zione che lo illustrò il mese 
scorso. Oggi il presidente 
chiede che le somme neces¬ 
sarie siano distribuite tra i 
vari Stati della Confedera¬ 
zione su "basi eque”, ed 
erogate dagli enti statali 
competenti sulla base « del¬ 
le capacità e del bisogno *, 
dando la preferenza agli 
studenti di scienze positive 
o matematiche. 

C’è poi un’intervista con 
cui il dr. Ellis Johnson della 

< John Hopkins University > 
<autore di un «rapporto su- 
per.segreto * sulla difesa) 
raccomanda lo stanziamento 
di altri 15 miliardi di dollari 
per potenziare gli armamenti. 

Si tratta di un’intervista 
redatta in termini catastro¬ 
fici e allarmistici. « II prin¬ 
cipale obiettivo della politica 
sovietica è la distnizione 
degli Stati Uniti *, ha di¬ 
chiarato Johnson, continuan¬ 
do poi sullo stesso tono: « I 
russi sono attualmente in 
grado di lanciare un attacco 
contro gli Stati Uniti di tale 
portata da mettere fuori 
combattimento una forte pcr- 
cenliinle deH’av'iazione stra¬ 
tegica. da uccidere da 20 a 
30 milioni di persone e da 
eliminare circa il 20 per cen¬ 
to deH’economia statuniten¬ 
se... I nissi potrebbero lan¬ 
ciare contro gli Stati Uniti 


parecciiic centinaia di aerei 
da biiinbaiduinento e forse 
più ili 500 sommergibili.. 
Più dcll.T metà degli aerei 
c dei sommergibili nii.sci- 
rebbero a filtrare attraverso 
le maglie del dispositivo di 
difesa, attualmente in fun¬ 
zione, e ad attaccare la na¬ 
zione. sopratutto le basi del¬ 
l’aviazione strategica che. 
con ogni probabilità, costi¬ 
tuirebbero il principale ber¬ 
saglio... >. 

Lo scopo deH’intervlsta è 
fin troppo chiaro: spaventa¬ 
re l’opinione pubblica e ag¬ 
gravare il clima di psicosi 
bellica, favorevole allo svi¬ 
luppo deH’industrta di guer¬ 
ra. E’ strano, tuttavia, che 
il Johnson non si sia ac¬ 
corto di aver reso involonta¬ 
riamente omaggio — con la 
sua analisi della potenza 
bellica sovietica — alla sag¬ 
gezza della politica di Mo¬ 
sca. Se, infatti, l’URSS non 
htssc davvero animata da 
intenzioni pacifiche, ma da 
spiriti bellicosi, come talu¬ 
ni pretendono, profitterebbe 
della sua momentanea su¬ 
periorità per colpire l’av¬ 
versario e distruggerlo. 

D. S. 


Dichiarazioni 
di Krusciov 
un ricevimento 
a Mosca 


MOSCA, 27. — Numerosi 
dirigenti sovietici hanno 
partecipato stasera a un ri¬ 
cevimento offerto dall’am- 
basciatore indiano a Mosca. 
Come spesso accade in simili 
occasioni, il primo segreta¬ 
rio^ del PCUS ha conversato 
con gli ambasciatori delle 
potenze occidentali sulle 
questioni del momento, Kru¬ 
sciov ha in particolare ri¬ 
badito che rURSS è pronta 
a partecipare in qualsiasi 
momento a una riunione dei 
capi di governo insistendo 
nella proposta che in una 
riunione di questo genere 
vengano affrontati e risolti i 
problemi sui quali sia possi¬ 
bile raggiungere un accordo. 

.‘\1 ricevimento hanno par¬ 
tecipato anche il noto pro¬ 
duttore cinematografico ame¬ 
ricano Mike Todd e sua mo¬ 
glie Elizabet Ta 3 'lor. i quali 
.saranno ricevuti domani dal 
ministro della cultura del- 
r URSS. 


PERCHE* RITENUTO « EROTICO » 


Ritirata la sovvenzione 
ai balletto della Sagan 


PARIGI. 27. — li ministero 
francese doll'istnjzione pubbli¬ 
ca ha oggi annunciato di avere 
ritirato il sussidio governativo 
assegnato al balletto della Sa¬ 
gan - Appuntamento mancato - 
a causa - delle notevoli dìfferen- 
re - esistenti fra il copione sot¬ 
toposto al ministero e il lavoro 
come rappresentato. La decisio¬ 
ne del ministero ha fatto segui 
io ad una valanga di proteste 
.secondo cui il balletto è a 
sfondo troppo sessuale. Il comu¬ 
nicato del ministero significa 
ohe anche i due milioni c mezzo 
di franchi cià versati dovranno 
essere rimborsati. 

Alcuni giornali hanno violen- 
Temcntc attaccato il balletto; in 
particoIr,rc la scena del bagno 
è stata definita d.a alcuni criti¬ 
ci come - scandalo.samontc ero- 
tic.a -. 

Roger Vadin. ex-marito del- 
l'attnce Brigitte Bordo!, che 
ha prodotto il balletto ha ag¬ 
giunto da parte S!ia csc.i a! 
fuoco, atferm.indo che il b.allcttn 
d.*! un maggior contributo al 


prestigio francese di quanto ne 
diano le truppe impegnate nel¬ 
la - pacificazione deU'Alseria 


INGHILTERRA 

Si possono sposare 
Giulio e Shirley 

LONDRA. 27. — B Dailp 
Express dichiara che Tultimo 
•.mpedirnento per le nozze d: 
Giulio Comparini c Shirle 3 - 
Holmes è stato rimosso 11 ve¬ 
scovo di Pisa infatti — dichiara 
li giornale — ha telegrafato a 
Londra una speciale di.spcnsa 
in modo che Comparini possa 
sposare Shirley Holmes. 

Secondo ii giornale, il matri¬ 
monio era stato rinviato perchè 
il vescovo di Portsnicuth ave¬ 
va Latto presente di non poter 
dare il consenso alla celebra¬ 
zione delle nozze senza un do¬ 
cumento delia p3rrocchi.a di 
origine di Comparini in Italia 
I,a dispensa 2 iunt.a dal ve.scovo 
•fi Pisa — azgiunge il D.tilg 
Express — eliminerà Tostacoio 


Straordinario primato d'un villaggio francese: 
nessuna persona vi è morta durante il 1957 

Da venticinque anni ie sue guardie sono inattive: neppure un piccolo furto di pollame 


PARIGI. 27. — Clisse. un pic¬ 
colo villaggio vicino alla costa 
atlantica, a pochi chilometri da 
Sainfes, ha avuto un invidiabi¬ 
le primato ncITanno 1957. In¬ 
fatti. dei suoi quasi trecento 
abitanti nessuno è passato a 
quella che si suol chiamare 
- miglior vita 

Ma questo pacsctto, che cont.i 
fra i suoi abitanti un discreto 
numero di vegliardi ultra ot- 
luagenari in ottima saluto c 
molto alacri, ha anche un altr,! 
primato, quello della p.aoe Da 
luìndici anni, infatti, non si 
sono veriflc.itc le benché mi¬ 
nime infrazioni alla legge Ri¬ 
saie al lontano 1933 un furto di 
polli che mise in moto la guar¬ 
dia campestre c due agenti dei 
capoliiogo. Da allora, pur es¬ 
sendoci stata di mozzo la guerra, 
con tutto le inevitabili conse¬ 


guenze. la fedina penale di 
disse è rimasta • immacolata - 
I maggiorenti del paese af¬ 
fermano che tutte le doti dell.a 
loro comunità deri\xino dallo 
•nsuporabili qualità delia «• grap- 
p.a- locale, che oltre ad essere 
un elisir di lunga vita, ha an¬ 
che il pregio di rendere gli es- 
ss'ri umani più amabili c rispet¬ 
tosi verso il prossimo 


FRANCIA 


Morta la padrona 
30 coni s'azzannano 


PARIGI. 27. — L’improwisa 
morte. do\’iita ad un’embolia, 
di una nota benefattrice, la si¬ 


gnora Germaine HuiIIier. che 
ospit.ava nella sua abitazione 
una trentin.a di cani, ha provo- 
v'ato un.a furiosa battaglia fra ; 
suoi ospiti. Gli animali, rimasti 
.senza cibo, si sono scatenati 
fra loro azz.annandosi furiosa¬ 
mente al punto che quattro sono 
morti. 

Il continuato abbaiare ed i'. 
giiaire dei morenti hanno messo 
sull’avviso i vicini che hanno 
ivverlito la polizia Quando 
quest'uliima, dopo aver forzato 
l'ingresso h.i cercato di avvi¬ 
cinarsi alla donna che giaceva 
orm.ai cadavere nclTatrio della 
villa, ha dovuto battere preci¬ 
pitosamente in ritirata inse¬ 
guita da una muta di cani fu¬ 
riosi. 


STATI UNITI 

Spara alle pipe 
del tiro a segno 
quindi s'uccide 

NEW YORK. 27. — Un uomo 
è entrato in un.a galloria per 
.1 tiro a segno d. New York, 
ha sparato 17 colpi contro pipe 
di ges-so o .an.ìtroccoL di stagno 
e quindi, rivolta r.-irma contro 
sé stesso S; è ucciso con un col¬ 
po alla tempia 
Hanno assistito impotenti al¬ 
la scena un centinaio di persone 
circa che si trovavano nella 
galloria. Il suicida è stato iden¬ 
tificato dalla polizia per un 
■autista di 37 anni. 


da una parte attraverso l'ap¬ 
plicazione dei principi di de¬ 
mocrazia socialista nell'am¬ 
ministrazione della giustizia. 
dall’altra attraverso il pro¬ 
movimento di una più larga 
partecipazione delle masse 
(fila vita della società. 

Il criterio seguito nel cam¬ 
po giudiziario, legato agli 
avvenimenti dell’autunno ’56. 
è stato quello di colpire i 
veri responsabili, indulgen¬ 
do verso coloro che hanno 
partecipato ai fatti perche 
disorientati dalla situazione 
di allora. Tutte le condanne 
sono sfate emesse sulla base 
di prove di fatti e non già 
ner le eventuali confessioni 
degli imputati. 

S u l funzionamento d e i 
nuovi organi di democrazia 
dal basso (consiciU di azien¬ 
da, organismi di controllo, 
eccetera) Kadar ha detto che 
le prime prove sono state 
buone e che si proseguirà su 
questa strada. 

Successi importanti — ha 
proseguito il relatore — so¬ 
no stati offenufi nell'econo¬ 
mia. L’industria è tornata 
alla produzione di prima 
dell’ottobre 1956: occorre 
ora svilupparla vincendo le 
difficoltà che rimangono. La 
nuova linea adottata nelle 
''ampagne si è rivelata giusta 
e ad essa il governo resterà 
fedele, nella sua azione per 
far avanzare il socialismo 
nelle campagne. Il livello di 
vita è aumentato. Il piano 
economico per il 1958. sul 
quale l'assemblea discuterà 
nei prossimi giorni, prevede 
che esso sìa consolidato e ac¬ 
cresciuto là dove la parteci- 
nnzionc delle masse allo 
sforzo produttivo renderà 
nnssibile la ripartizione di 
'itili superiori. 

l'i saranno investimenti 
inferiori a quelli degli anni 
nassati. Il grande compito 
che sta dinanzi alla econo¬ 
mia ungherese è quello di 
reggersi sui propri piedi e 
a questo fine si porrò uno 
politica di ri.sparmìo e di di¬ 
fesa della proprietà del po¬ 
polo contro ogni sperpero. 

in campo culturale il go¬ 
verno non ha seguito una 
polificn rii interventi ammi¬ 
nistrativi: esso ha ricono¬ 
sciuto piena cittadinanza a 
tutte le tendenze sul terre¬ 
no della letteratura. 

Nel rilevare che l’Unghe¬ 
ria è e rimane uno Stato so¬ 
cialista. Kadar si è detto cer¬ 
to che la polìtica del gover¬ 
no e del POSU guadagnerà 
nel 1958 sempre più larghe 
adesioni nelle file degli in¬ 
tellettuali. 

L’ultima parte del rap- 
norto rii Kadar è stata dedi¬ 
cata alla politica estera. Il 
primo ministro ha ricordato 
l’unione fraterna dell’Un- 
nheria all’URSS, alla Cina 
— con la quale sono stati 
‘Stabiliti dopo gli avvenimen¬ 
ti del 1956 più strettì rap¬ 
porti — agli altri Paesi so¬ 
cialisti. 

Con la Jugoslavia sono 
stati sottoscritti negli ulti¬ 
mi anni ben 16 accordi. Le 
relazioni con t Paesi afro¬ 
asiatici si sono rinsaldate: 
quelle con i Paesi occiden¬ 
tali registrano un certo mi- 
qlioramento. L’Ungheria ap- 
ongaia calorosamente le re- 
•'cntì iniziative di pace so- 
''ìclìche cri è decisa parti- 
oiana di una trattativa in¬ 
ternazionale che faccia pro¬ 
gredire la causa della pace. 

Il popolo ungherese, ha 
concluso Kadar. appoggia la 
nostra politica, e il POSU e 
Il governo hanno fiducia in 
esso. Ci si sforza rii dirigere 
non già con parole d’ordine, 
ma educando le masse: e 
tutti i cifforiini. comunisti o 
no. sono uguali. 

Tutta la società aiuta oggi 
il lavoro del governo. Ed è 
ver elevare qve.sto aiuto, at¬ 
traverso lo stabilimento di 
'egamì sempre più stretti fra 
ri Partito e le masse, che 
K'arfar ha avanzato le propo¬ 
ste che abbiamo detto allo 
Inizio. I lavori delì'assem- 
bìea proseguiranno domani. 

La radio ttngherese ha da¬ 
to oggi grande rilievo alla 
vr'trna seduta e co.sì farà do¬ 
mani la stampa del Partito. 

Sebbene manchino com¬ 
menti ufficiali, le proposte di 
Kadar vengono generalmen¬ 
te interpretate come la pre- 
narazione di un capitolo nuo¬ 
vo della vita ungherese, nel 
quale il Superamento delle 
superstiti difficoltà dipende¬ 
rà in primo luogo dall'ope¬ 
ra del Partito. 

Il compagno Muennich. 
proposto da Kadar come 
nuovo primo ministro, è al 
'empo sfc.«so un veterano del 
movimento operaio e uno dei 
fondatori del governo rivo- 
Uizionario operaio e conta¬ 
dino. .Voto nel 1886 è lau¬ 
reato in giurisprudenza. Ha 
prt'so parte nel 1917 alla Ri¬ 
voluzione d’Otfohrc c suc¬ 
cessivamente in Ungheria è 
stato comandante deìl’eser- 
cito della Repubblica dei 
Consigli. Ha combattuto in 
Spagna e a Stalingrado. Do¬ 
po il 1945 ha assolto a di¬ 
verse funzioni in Ungheria e 
all’estero: tra l'altro è stato 
ambasciatore a Mosca e a 
Belgrado. .Yel governo at¬ 
tuale è stato prima ministra 
della Difesa e poi primo 
vice-primo ministro. 
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Venezuela 

(Contlnuuione dalla 1. pagina) 

sfessa ambasciata, e farnt 
giustizia sommaria. 

I soldati che precidlavanc 
Pedificio hanno reagito alle 
attacco con il fuoco delle mi¬ 
tragliatrici. La battaglia i 
durata a lungo e i testimon 
oculari riferiscono di avei 
contato « una decina di fe¬ 
riti ». 

L’attacco all’ambasciata ha 
indotto i generali amici ri 
Peton ad affrettarne la fuga 
Un compiacente « ordine di 
espulsione» è stato emesse 
dal governo provvisorio e 
alle 22 (ora italiana) l’ex- 
dittatore argentino è stato 
fatto uscire dal rifugio, con¬ 
dotto all'aeroporto militare 
della « Cariota » e fatto par¬ 
tire per la Repubblica do¬ 
minicana. La < Giunta mili¬ 
tare » ha spinto la sua « cor¬ 
tesia > fino al punto di met¬ 
tere a disposizione di Perori 
un apparecchio speciale. 

I pcrnnisti William Cooke 
e Americo Barrins sono ri¬ 
masti invece all'ambasciata 
di S. Domingo. 

Continua intanto, in tutto 
iì Venezuela, la caccia ni ge 
rarclìi e agli ex ufficiali di 
polizia. Uno di questi, capo 
della polizia di Maturin, si è 
ucci''o con un colpo rii pi¬ 
stola per evitare il processo. 
Altri due fascisti, il francese 
Gug Gironlf e Io spagnolo 
Eduardo Mnunbugiiet Cnta- 
la, imputati di spionaggio a 
favore dì Jimènez, sono stati 
arrestati 

Venti spie fascisti, cattura¬ 
te qualche giorno fa e rin¬ 
chiuse nel carcere rii Puerto 
Cabello, sono evase con la 
complicità di alcune guardie 
carcerarie. Si ritiene che al¬ 
meno iienfi personalifò del 
passato regime siano < ospi¬ 
ti » di ambasciate straniere 
Fra gii nitri sorebbero; quat¬ 
tro ex ministri, un ex go¬ 
vernatore. la vignnra .Acida 
Perez Jìmenez. madre del 
dittatore, e due fratelli di 
quest’ultimo. 
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nuove attrezzature sono sta¬ 
ti investiti 210 miliardi di 
rubli, 23 in più che neH’anno 
precedente. 800 nuove im- 
prc.se industriali, fra cui al 
cune colossali come la cen¬ 
trale di Kuibi.scev. s(«no 
entrate in funziono Anche 
l’utilizzazione de.^li investi 
menti è migliorata: sebbene 
meno sensibile deH’anno 
scorso, un certo ritardo nel- 
rallestimento degli impiantì 
industriali vi è stato tuttavia 
anche nel 1957. Brillanti 
sono invece i risultati dcl- 
redilizia nella costnizione di 
alloggi. 

Se un anno fa anche in 
questo campo il piano non 
era stato realizzato, que 
sfanno invece esso 6 stato 
oltrepassato. Si erano pro¬ 
gettati 46 milioni di metri 
quadrati di superficie abita¬ 
bile, poi portati a 47 milioni 
e se ne sono costruiti 48. 

Di estremo interesse e il 
bilancio deH’agricoltura seb¬ 
bene in gran parte esso fosse 
già stato reso noto al paese 
con l’appello che partilo e 
governo hanno lanciato 
qualche giorno fa. Il 1957 è 
stato un anno di forte sic¬ 
cità che ha danneggiato le 
culture cerealicole: notevol¬ 
mente inferiore del 1956, che 
fu un’annata da primato, il 
raccolto è stato tuttavia del 
26 per cento — e per il fru¬ 
mento del 40 per cento — 
superiore a quello del 1953 
Ma il 1957 è stato soprat¬ 
tutto fanno dell’alle%’amen- 
to. E’ per la prima volta che 
si possono registrare succes¬ 
si davvero decisivi in questo 
campo. Nella produzione del 
latte gli obiettivi che nel 
gennaio 1955 il C.C. del Par¬ 
tito aveva fissato per il 1960 
sono già stati raggiunti: «ono 
bastati cioè tre anni, anzi 
chè i sei previsti. Oggi per 
il latte la produzione sovie¬ 
tica è solo del 5 per cento 
inferiore a quella america¬ 
na: per il burro il volume 
produttivo statunitense è già 
stato raggiunto e se si tiene 
conto anche della fabbrica¬ 
zione domestica. leggermen¬ 
te superato. Più difficile la 
situazione per la carne do¬ 
ve, malgrado i sensibili pro¬ 
gressi. si ha ancora una pro¬ 
duzione inadeguala ai fabbi¬ 
sogni. Il radicale migliora 
mento della situazione 
agricola si riflette nei red¬ 
diti dei colcos che dal 1952 
al 1957 sono aumentati d 
due volte e mezzo. E’ questa 
una cifra che occoire tener 
presente assieme a ♦ulto Io 
sviluppo agricolo di que¬ 
st’anno per comprendere !e 
nuove idee die «i fnnno 
strada circa la vendita ai 
colcos delle macchine con-- 
ccntrate nelle * stazioni 
macchine e trattori *. 

Per la evoluzione del li¬ 
vello di vita il comunicato 
odierno consente di tradurre 
in cifre i benefici che la p »- 
polazione ha ricavato dai già 
noti provvc?dimenti del g*»- 
vemo sovietico 1! salari-o 
reale è aumentato del 7 
cento. Iji cifra p-^gata per 
le pensioni è salita dai 3t 5 
a 60 miliardi. Le vendite 
commerciali sono cresciii'e 
del 14 )>er cento anziché rivi 

10 per cento, fome si er.i 
previ.«to. Compless-vam’nte 

11 reddito nazionale è au¬ 
mentato del 6 per cento. E’ 
questa la nota conrìusua 
del comunicato cui la Pravda 
ha dedicato questa mattir» 
Oliasi tutto il suo numero 
del lunedì. 
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